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Per aprirsi le porte del MEC 
Vienna morbida sul <? pacchetto» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Kossighin alla TV francese: 
«Situazione assai grave» 

A pagina -10 


La drammatica situazione nel Medio Oriente affrontata 
di nuovo dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 


Boumedienne al Cairo 
accolto da grande folla 


I gravi problemi che saranno discussi ^ìn Hasser r 
Le misure per costringere Israele ad abbandonare 
le terre occupate • L’atteggiamento da tenere nei ; 
confronti dei Paesi europei che si sono schierati 
con Washington e Tel Aviv - La stampa Israeliana 
minaccia la ripresa delToffensìva contro l’Egitto 
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IL CAIRO, 9 luglio 

Accolto con un caldo ab¬ 
braccio da Nasser e salutato 
con calorose manifestazioni di 
simpatia da un’enorme folla 
ohe dall'aeroporto si stende¬ 
va fino al (entro della capi 
tale egiziana, e giunto oggi al 
Cairo, poco dopo le 1K. il 
presidente algerino Boume¬ 
dienne 

La folla, composta soprat¬ 
tutto da giovani, ha tributato 
A Boumedienne un’aecoglien 
za trionfale Mentre i due 
leader s si abbracciavano, e 1 
cannoni sparavano 1 venti col¬ 
pi di saluto, la folla gridava 
« Vendetta 1 Vendetta' A7m er 
e Boumedienne lotteremo e 
moriremo per » oi' » fri auto 
scoperta, fra due ah di pupo 
lo plaudente. 1 due presiden¬ 
ti si sono diretti verso palaz¬ 
zo Kubbeh. dove Boumedien¬ 
ne soggiornerà 

In conformila con l’atteg 
Riamento r.servato che le au¬ 
torità della RAff e deH'Alge 
ria osservano strettamente so¬ 
prattutto dopo l'ini/io dello 
stato di guerra (che, vale la 
pena di ricordarlo, non è af¬ 
fatto finito, anche se e sta¬ 
to precariamente interrotto da 
un incerto cessate-il-fuoco», 
nessuna precisazione ufficia¬ 
le è stata fornita alla stam¬ 
pa sul tema delle comersa- 
zionl subito iniziate fra i due 
capi di Stato Radio Algeri 
si è limitata a dire che la 
visita <f permetterà di prove 
dere ad un esame d'insieme » 
dei problemi del Medio Orien¬ 
te e intemazionali. 

Secondo gli osservatori, l’in¬ 
contro avra comunque per og¬ 
getto: 1 1 il modo come sana¬ 
re le ferite mferte a Egitto, 
Siria e Giordania dall’aggres¬ 
sione; 2» l'opportunità di un 
vertice arabo, al quale l’Al¬ 
geria continua ad essere fino 

a questo momento ostile, da¬ 
ta l’inevitabile presenza al 
vertice stesso di Stati retti 

da regimi reazionari, mentre 
l’Egitto e favorevole con rea 
listiche riserve, 2» le misure 
da prendere per costringere 
Israele a sgomberare i terri 
tori occupati, dato che l’ONU 
non è stata in grado di pren¬ 
dere una decisione chiara in 
questo senso; 4» l’atteggia¬ 

mento che gli Stati arabi 
progressisti dovranno tenere 
nei confronti delle monarchie, 
e in particolare dell’Anibia 
Saudita, che ha già annuii- 


Consiglio di sicurezza 

Ripreso il 
dibattito sugli 
scontri fra 
Egitto e Israele 

NEW YORK, 9 ! Q 1 o 

Alle iti ..tu di oggi (corri¬ 
spondenti alle 22.20 Italiane* 
11 Consiglio di sicurezza ha 
ripreso Tesarne dei rtcorsi 
dell'Egitto e di Israele. « he 
si accusano reciprocamente 
di violazione del ccssate-il 
fuoco in seguito agli scontri 
di ieri sul Canale, che sono 
durati complessivamente qua¬ 
si otto ore. dalle 10.20 alle 
18,15 

L’esame era iniziato ieri, 
alle 18.40, con una lunga di 
scussione procedurale e con 
interventi di U Thant. del de 
legato egiziano Mohammed F.l 
Kony e di quello israeliano 
Gideon Rafael 

EH Kon> aveva accusato 
Israele di rinnovati att» di ag 
pressione e aveva detto che 
la mancanza di iniziative da 
parte dell’assemblea generale 
ha favorito Israele, conclu¬ 
dendo con la richiesta che il 
Consiglio di sicurezza non ag¬ 
giorni i suoi lavori « sema 
avere prima risolto una rolla 
per tutte il problema delle 
continue violazioni del cessa- 
te-tl fuoco da parte di Israele». 

Il delegato israeliano, repli¬ 
cando, ha accusato l'Egitto di 
aver violato la tregua con un 
tiro d'artiglieria dalla sponda 
occidentale del Canale, ed ha 
affermato (certo, assai para¬ 
dossalmente. dato che è l’eser¬ 
cito israeliano a occupare una 
intera provincia egiziana, e 
non viceversa) che la RAU 
* persegue una politica di bel¬ 
ligeranza sistematica net con¬ 
fronti di Israele ». che « non 
ha mai preso l'iniziativa di 
aprire tl fuoco ». 


ciato la sua intenzione di 
rompere la solidarietà araba 
sul problema del petrolio, ri¬ 
prendendo le forniture di 
giez/o alta Gran Bretagna e 
agli Stati Uniti con il pre¬ 
testo ebe la partecipazione 
diretta di tali Paesi all’ag¬ 
gressione si e dimostrata 
« infondata » per ammissio¬ 
ne dello stesso re Hussein, 
che era stato il primo a de¬ 
nunciarla. 5) le misure da 
udotture nei confronti di quel 
Paesi europei che. come l'Ita¬ 
lia, dopo un primo atteggia¬ 
mento prudente e realistico, 
si sono poi schierati, al ri¬ 
morchio di Washington, con¬ 
tro ì diritti degli arabi 
Essendo l'Egitto e l’Alge¬ 
ria due dei tre Stati arabi 
progressisti, che si muovono 
sulla strada del socialismo e 
che hanno adottato su tutte 
le questioni internazionali po¬ 
sizioni rivoluzionane (il ter¬ 
zo Stato e la Siria), la visita 
di Boumedienne ha solleva¬ 
to una quantità di ipotesi. 
C’è chi ritiene che i due pre¬ 
sidenti affronteranno franca- 

SEGUE IN ULTIMA 



CANALE DI SUEZ — Un carra armato Uraallano In fiamma 
artigliarlo egiziano. 


ettaro «tato colpito sabato dallo 

(Trefolo AP) 


Hel/'imminenio del dibattito parlamentare di politica esfera 

lo destra rinnova i suoi elogi 
per il voto del governo airONII 

Significativi commenti della stampa padronale - Stamane la reiasione di Na¬ 
politano al CC del PCI - Nuove prese di posizione in merito all 9 Alfa-Sud 


ROMA, 9 luglio 

Politica estera e legge elet¬ 
torale regionale lieurnno come 
i pillili di maggior rilirvu nel¬ 
la scllimao.i |m(I iIira che M a- 
prr (loill.ini. r i he apporr lilla 
di allre inqiorlaiiti -caden/e. E* 
«olla prima questione che. in 
vi-lu del (lihatlito ili gimedi r 
venerdì prò»imi alla Camera. 
*i aci entra I mirre—e ilei par¬ 
titi e delTopinioue pubblica, 
(■rande ,<e.-*i r-.-a avrà, intanto, 
alla riunione del ( limitalo rrn- 
Iralr e della ( oiilllil—loiie ili 
ronlriilln del l’( I. ■ he m apre 
domani mallina ioli la relazio¬ 
ne del rompauno Giorgio \.i|ki- 
litano -li: •> ''viluppi r |»r»»-,irt- 
live di ITa/ione del partilo per 
la pale r jier una nuova dire¬ 
zione |M)hliea del Par-e ». 

( unte nolo il governo ila- 
ira dar ionio del mio o|»erato 
dorante la i rl-l ilei Medio II- 
nenie r dell atteggiamento lr-__ 
nolo utile rei itili votazioni al- 
Il INI . rhe hanno v i-liz la de¬ 
legazione italiana iinifurniar-i 
|>ede-tremenle alle ,MiM/(i»ni dr- 
gli I ''ara |K-r-oii*lnienlr 

Moro a n-|>ouderr. jerondo la 
pro|Mi«fa falla da Fanfani in li¬ 
na recente riunione internimi- 
Menale; il mim-tro degli F-lr- 
n. -ollnjvn-to ai furio»! attac¬ 
chi della de-lra piu atlantica, 
iena in parie una copertura, 
ili (•arie for-c una di--oriazionc 
•li re-ixin-ahilita. ( erto e rhe 
nel volo alle Nazioni l mie — 
e lo -i e vi-to in particolare 
nell a-ten-ione Milla mozione del 
Pakistan — il governo ha di¬ 
mostrato di aeeogliere in pieno 
le suggestioni degli « interven¬ 
irti » variamente colloeati nel¬ 
lo -ehieramento politico, non¬ 
ché le pressioni del Quirinale. 

Tali suggestioni e pressioni 
«ono state nuovamente illustra¬ 
te e difese oggi dal « Corriere 
della Sera », che definisce la 
condotta del governo in questa 
circostanza come una prova di 
fedeltà all'alleanza atlantica, ciò 
che «piegherebbe Topposirione 
dei comunisti e del « filone cat¬ 
tolico teocratico ». In Terità, al 
giornale dei miliardari « laici » 
preme soprattutto la prova di 
fedeltà agli l SA; i Paesi della 
N ATO hanno infatti votato in 
modo tutt'altro che unitario 


«ulla mozione latiiio-amerirana. 
e molti di essi hanno addirittura 
appoggiato la condanna dcll'an- 
nes-ione di Gerusalemme araba 
ad Israele. Anche la « Stampa » 
di Torino difende il governo, 
insistendo. |>ern. nel re-pingere 
le aecu«e della « destra ». che 
pretendeva « un atteggiamento 
diplomatico oltranzista ». Ma la 
ilr-tra ili Gorrr«io e una destra 
di romodo. Quella vrra parla 
dalle colonne del « Corriere del¬ 
la Sera » r da ,»»-li di alta re- 
«|Min-ahilita nel governo e fuo¬ 
ri. Dopo un pruno momento di 
i alitela e meditazione, -olio -ta- 
Ir le sue prc—ioni a prevalere, 
togliendo al nw-lro Pnr-c la |«o»- 
sibilila ih dare un contributo 
effettivo al ristabilimento della 
pa< e nel Medio ( trielitr. r com¬ 
promettendo i mr-Tri rapporti 
ioii i Pae-i arabi, lutto il re¬ 
sto non e rhe linzioiie e ij», 
< n-ia. 

lu proposito. vi»ei diverse e 
conira-ianli et hrggiano nel P > 1 . 
Mrnlre il «mni-tro Preli segui¬ 
ta a «fumare i suoi liceali pa¬ 
ragoni -torici per dimo-trare il 
torto degli arabi. Ton. Bertol¬ 
di «i è richiamalo alla perduran¬ 
te |*cricoloMta della -ituazione in¬ 
ternazionale. in-i*tendo sul fat¬ 


to rhe « è nel 1 ielnam che si 
euntinua a combattere la guer¬ 
ra più ingiusta e sanguinosa ». 
Non ri si può indignare * solo 
quando viene minacciato un 
paese vicino a noi per restare 
indifferenti di fronte alla di- 


Bomba allo 
scalo di Fortezza 
trovata prima 
, dell'esplosione 

| BOLZANO, 9 I q. o 

j Verso le 17 di oggi, allo 
scalo ferroviario di Fortezza, 
un agente delift polizia ferro 
I viaria. Savino Saponara. m 
} servizio di sorveglianza, ha 
, trovato nell’interno del gabi- 
| netto appoggiato alla vaschet- 
t ta metallica di scarico, un or¬ 
digno esplo«ivo contenente 
due chilogrammi di donante 
La bomba, che era avvolta 
nel giornale Kuner di Vienna 
deil’8 luglio, era collegata ad 
un congegno a orologeria che 
avrebbe dovuto farla esplode¬ 
re alle 20.40 
Sono in corso indagini. 


struzione di un altro pae«e che 
combatte ormai da oltre ven- 
t’anni per la sua indipendenza 
ed unita, ambe se questo pae¬ 
se appartiene ad un altro con¬ 
tinente ». 

I n altro Irma di discussione 
continua ad essere quello drl- 
T Alfa-sud. di cui «i «ono occu¬ 
pati oggi diversi esjmnenti po¬ 
litici nei loro dis»or«i domeni¬ 
cali. Pirraccini è par«o preoc¬ 
cupalo di collocare l'iniziativa 
all’interno della programmano- 
nr. in un « piu va-lo disegni» »» 
< he ni realtà nel piano quin- 
quenridle nini »i Irova. I a Mal¬ 
fa. pur approv and»» il prosello, 
ha «r—ervato - - ma non e un 
j»»' lardi.' — «he -r i problemi 
«IrlTindiriz/o del n«»-tro «vi In,, 
|h> ri .monili o « io—ero «tali 
lempesliv.imnile affrontali, «i 
«archile trovalo nlilr e nrre-«a- 
rio frenare lo «viluop» tlelTtn- 
du-tria autnmohili»lira. r il «>»n- 
-cisiiriilr r jiarallelo «iiiup,»» 
drllr autostrade. ,»er da re posto 
ad altri sviluppi. ' socialmente 
più urgenti ». Il segretario del 
PRI ha concluso, «econdo il so¬ 
lito. richiamando l'esigenza del¬ 
la politica dei redditi. 

m. gh. 


™ w 

I L’applauso a comando per Moro I 


I Bisogna riconoscere che il 
* telegiornale continua a fare 

■ progressi sorprendenti. Con- 
I siderale. infatti, T edizione di 
9 sabato sera, quando il preu- 

■ dente del Consiglio .Moro è 
I stato lungamente sottoposto 
9 air ammirazione nazionale 
| mentre si aggirara nel suo 
I personale collegio elettorale 

■ di Bari. Bene. Quel telegior- 
I naie dorrà passare alla sto- 
N ria come il « telegiornale del- 

Fapplauso a comando ». -Ni 
I tratta, in ceriti, di un rec- 
I chio espediente: un a p parer- 
m chietto riproduce fedelmente 
1 il suono di un applauso scro- 
1 sciante, di quelli abitualmen¬ 


te narrati al calciatore del¬ 
la squadra di rasa rhe ha 
fatto goal. E rrene adopera¬ 
to quando si ruol fare crede¬ 
re che il pubblico abbia rea¬ 
gito con entusiasmo, laddo¬ 
ve era inrece totalmente di¬ 
sinteressato: lo si usa abi¬ 
tualmente, insomma, negli 
spettacoli dì raneti. 

Ora Moro, a Bari, inrece 
che degli applausi preristi 
era stato accolto da un per¬ 
fetto silenzio. Che fare? / re¬ 
dattori del telegiornale han¬ 
no corretto la realtà con la 
tecnica e la fantasia. Così si 
è risto Moro transitare per 
rie semiruote, mentre il so¬ 
noro trasmetterà un sorpren¬ 


dente fra*iuonn da •> cento¬ 
mila in delirio ». Poi s e ri¬ 
sto Moro furiare dinanzi ad 
un consesso disfatto dal cal¬ 
do e dalla *ua oratoria: e 
mentre la telecamera inqua¬ 
drai decine di mani immo¬ 
bili (intente a sorreggere col- 
ti sonnecchianti), s’è sentito 
un nuoro librante applauso. 
Tutte le mani erano ferme, 
eppure batterono. Vn mira¬ 
colo? .Vo. Cna registrazione. 

E tuoi vedere r he trat¬ 
tandosi di un telegiornale del 
sabato sera, i tecnici della 
TV hanno confuso Moro con 
Mina? 


I 


In Giordania 
amarezza per 
l'atteggiamento 
dell'Italia 

« Perchè la stampa italiana scrive tante scioc¬ 
chezze contro il popolo arabo? » - La situazio¬ 
ne dei profughi è gravissima - Intensa morta¬ 
lità infantile - Si pensa alla rivincita, simpatie 
aperte per URSS e Cuba, il nome del Vietnam 
è invocato come esempio di una giusta lotta 


DALL'INVIATO 

AMMAN, 9 luglio 

Un enorme attendamento di 
profughi nella zona di Geri¬ 
co si offre allo sguardo di 
chi proviene dalTuutostrada a 
cavallo del deserto, subito do¬ 
po la frontiera siriano giorda¬ 
na I campi profughi sono col¬ 
locati a semicerchio intorno 
ad Amman, per circa cento 
chilometri La situazione non 
e risolvibile nemmeno m mi¬ 
nima parte con gli aiuti della 
Croce rossa e di altre orga¬ 
nizzazioni. Le cifre ufficiali 
fornite dal governo giordano 
danno l’esatta misura della 
enormità del problema, uhe 
si pone come problema poli 
tico. il quale richiede un'im¬ 
mediata soluzione. 

Il regno di Giordania è 
stato colpito a morte. Il 22 
per cento delle sua superfi¬ 
cie e occupato. Il 25 per cen¬ 
to del bestiame, dal 25 al 40 
per cento della produzione tes¬ 
sile, dal 40 al 45 per cento dei 
trasporti, dal 18 al 20 per cen¬ 
to delle industrie, il 45 per 
cento del commercio all’in- 
grosso e al minuto, dall’80 al 
90 per cento del reddito turi¬ 
stico si trovano sotto l’occu¬ 
pazione israeliana e hanno 
subito ingenti danni. 

I nuovi profughi che sono 
venuti ad aggiungersi ai 650 
mila precedenti ammontano 
a 200-250 mila. La loro situa¬ 
zione è gravissima. Taluni 
campi incominciano a regi¬ 
strare una intensa mortalità 
infantile. 

Una dichiarazione odierna 
del governo giordano affer¬ 
ma che il volontario ritorno 
dpi profughi nelle terre ora 
occupate da Israele potrebbe 
costituire una conferma della 
sovranità giordana su quelle 
terre. Non e chiaro se tale 
dichiarazione vuole suonare 
un invito alla massa dei pro¬ 
fughi fuggiti in seguito alla 
recente aggressione a fare ri¬ 
torno alle loro case secondo 
proposte israeliane che sono 
ancora imprecise, oppure se 
e soltanto un’affermazione di 
principio. 

Si attende per lunedi una 
precisazione da parte delle 
autorità di Israele sulle mo¬ 
dalità e te condizioni di un 
passibile ritorno dei profughi. 

La discussione ail’intemo 
della massa dei profughi in¬ 
torno aH'altemativa « rimane¬ 
re o ritornare », malgrado la 
confermata decisione di Israe¬ 
le rii restare nelle terre oc¬ 
cupate con la recente aggres¬ 
sione oltre il Giordano e ol¬ 
tre Gerusalemme, e molto ac- 
(psa e drammatica 

L'opinione della maggioran 
za e che il ritorno, mentre 
non offrirebbe alcuna garanzia 
immediata d: un reale ripri¬ 
stino dei beni perduti p dei 
diritti alla vita e a] lavoro, 
potrebbe suonare i urne un 
pratico rironoscimento dello 
stato di fallo della presenza 
militare israeliana su tanta 
parte del territorio giordano; 
il che andrebbe nella direzio¬ 
ne di as-e< ondare la mano¬ 
vra di Israele mirante a rag¬ 
giungere un accordo separato 
con Hussein, spezzando Timi 
ta del fronte arabo rispetto 
al principio che il ritiro del¬ 
le truppe israeliane deve es¬ 
sere incondizionato Va detto 
comunque a questo proposi¬ 
to. che il ministero delle In¬ 
formazioni giordano ha ^men¬ 
tito rne la Giordania possa 
minimamente accettare una 
simile soluzione 

La violenza e la profondità 
della penetrazione delie for¬ 
ze d'aggressione israeliane ri¬ 
velano oggi, oltre a un signi¬ 
ficato e a un valore strategi- 
, co-militare, un significato -e 
un valore politico con il pre¬ 
ciso obiettivo di creare il pre¬ 
sente nodo di contrastanti im¬ 
pulsi" la gravita della situa¬ 
zione umana dei profughi e la 
loro enorme quantità 

E’ un’illusione pensare di ri¬ 
solvere questa situazione o al¬ 
meno di alleviarla con il ri¬ 
torno dei profughi nelle ter¬ 
re occupate. Legittima è la ne¬ 
cessità del governo giordano 
di trovare la sua stabilità nel¬ 
la nuova situazione. Ma non 
si può aprire una prospetti¬ 
va politica e territoriale in ba¬ 
se a un ipotetico accordo gior¬ 
dano-israeliano per istituire, 
con una parte del mondo ara¬ 
bo schierata contro l'altra, un 
primo embrione di soluzione 
pacifica che riconosca l’ege¬ 
monia israeliana 


L’atmosfera di Amman è 
calma e ordinata. I giornali¬ 
sti americani e inglesi, mal¬ 
grado la rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche, sono qui ac¬ 
cettati Ma tutti coloro che 
parlano nelle strade attendo¬ 
no solo la rivincita e la restau¬ 
razione dei diritti violati. Nes¬ 
suno fa mistero delle sue sim¬ 
patie aperte per l’URSS e per 
Cuba, e il nome del Vietnam 
viene invocato come esempio 
di una giusta lotta. 

Non è escluso che re Hus¬ 
sein pronunci nelle prossime 
ore una importante dichiara¬ 
zione politica. 

Le assistenti laiche di una 
organizzazione cattolica italia¬ 
na che lavorano presso imo 
dei campi profughi, ci hanno 
chiesto esterrefatte perchè la 
stampa italiana scrive tanti in¬ 
sulti e tante schiocchezze con¬ 
tro il popolo arabo e soprat¬ 
tutto perche non dice la ve¬ 
rità sulla violenza dell’aggres¬ 
sione israeliana. Molti, quan¬ 
do mi sono presentato come 
giornalista italiano, mi hanno 
chiesto con stupefatta ostili¬ 
tà e dolore perchè l’Italia si 
schiera contro i diritti del po¬ 
polo arabo. 

Antonello Trombndori 


Muovi aerei 
dell’URSS 
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MOSCA — Il nuovo ooroo ad ali a gaomotrla variabllo pratantato all» 
grande parala di Mosca. In allo; Taoroo con lo ali distasa; al cantro 
la ali cominciano a ripiagarsi; in basso: con lo ali complatamonta 
ripiagato Taorao ha assunto la forma di un raxxo. (Telefoto ANSA ) 

(A PAGINA 3 UN SERVIZIO SUGLI ALTRI 
TIPI DI AEREI PRESENTATI DALL’URSS ) 


Un appello della Conferenza mondiale di Stoccolma 

20 luglio e 21 ottobre 
giornate per il Vietnam 

Tre punti per aprire la via alla pace: J ) cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti sul Nord; 2) riconoscimento del 
FNL come unico ed autentico rappresentante del popolo sud- 
vietnamita; 3) applicazione degli accordi di Ginevra del 1934 


Al Biro di Francia 


Altri 22” 
per Pingeon 




La maglia gialla Pi n gao n ha 
rafforzato la sua posirrooa 
giungendo col gr up po no che 
ha proceduto di 72 " tutti i 
migliori. Dagli italiani, il telo 
Mugnami ora cen i primi. 
Oggi il • ts ppon a ■ di mon¬ 
tagna dovrebbe dare una ma- 
va scassa afta classifica. 
NELLA FOTO; Pingaon — a 
sinistra — con il belga Roy- 
broack, vincitore dalla tappa. 



DALL'INVIATO 

STOCCOLMA, 9 Lgi-o 

A conclusione di quattro 
giorni di discussioni appassì*» 
nate, talvolta prolungatesi m 
no a notte inoltrata, la Con 
ferenza mondiale di Stoccol¬ 
ma «ul Vietnam ha fi-sato m 
tre punti le condizioni per a 
prire la Mrada della pace nel 
martoriato Paese del Sud Est 
asiatico 1* (e«s;i7ione definì 
Uva e senza i (indizioni dei 
bombardamenti e di lutti gli 
altri atti di guerra americani 
contro la Repubblaa riemocra 
fica del Vietnam. 2> riconosci 
mento da parte degli USA del 
Fronte nazionale di hberazio 
ne quale unico e autentico e 
sponente delle aspirazioni del 
popolo vietnamita. 2i corretta 
applicazione degli accordi di 
Ginevra del 1954. che. tra Tal 
tro. prevedono i! ni irò dal 
Vietnam di tulle le truppe e 
le basi militari stranine 

I tre punti Mino Mali accolti 
con sfumature e accentuazu» 
ni diverse nei documenti con¬ 
clusivi elaborati dalle otto 
commissioni e dagli altretiann 
gruppi di lavoro su base di 
categoria Vale la pena d: se¬ 
gnalare che la formulazione 
non è stata identica m tutti i 
documenti, a conferma delle 
difficolta incontrate nei dibat¬ 
titi per pervenire a una linea 
comune. Sfumature e accentua¬ 
zioni diverse non hanno tut¬ 
tavia menomato il carattere 
profondamente unitario della 
conferenza, tl quale ha trovato 
la sua espressione tn un ap¬ 
pello all’opinione pubblica 
mondiale, accolto dai 462 de¬ 
legati e osservatori provenien¬ 
ti da oltre 60 Paesi del mon¬ 
do con un lungo e prolungato 
applauso. 

a Mettere fine all’aggressio- 
ne al Vietnam — afferma l’ap¬ 
pello — nel rispetto dell’indi¬ 
pendenza e della libertà del 
popolo vietnamita, c diventa¬ 
ta una necessita per tutti » 
Sull’impegno morale di batter¬ 
si si è soffermato a lungo il 
prof. Gunnar Myrdal. noto e 
conomista svedese vissuto per 

Romolo Cacca vai* 
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La legge 
regionale 

La prima commissione della 
Camera dei deputati ha esau¬ 
rito l’esame della legge eletto- 
iale per le Regioni; 1*11 luglio 
la legge dovrebbe essere in au¬ 
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f Per il contratto e la previdenza [ 

| Domani i braccianti I 
I scioperano in Emilia ] 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA A GENOVA 


Uccide la madre malata 
e poi a toglie la vita 

Protagonista del dramma è una giovane donna da tempo ma¬ 
lata di nervi - La macabra scoperta è stata latta dal padre 



la, e la sua approvazione, da 
parte della Camera, dovrebbe 
aver luogo prima delle ferie 
estive Trattandosi della leg¬ 
ge che regola il modo d'ele¬ 
zione dei Consigli regionali, 
ovviamente non ci sono gran 
di dissensi. Una volta stabi¬ 
lito che l Consigli regionali 
sono eletti a suffragio univer¬ 
sale, con voto diretto, cade la 
maggiore controversia. 

I seggi saranno attribuiti al¬ 
le singole liste in ragione pro¬ 
porzionale ai voti ottenuti. Pe- 
raltio il disegno governativo 
prevede un sistema proporzio¬ 
nale che non garantisce una 
ruppresentan/a assolutamente 
equivalente al voto degli elet¬ 
tori; 1 comunisti presenteran¬ 
no perciò in aula emendamen¬ 
ti intesi u correggere quel 
meccanismo 

Ma il punto fondamentale 
è un altro, e riguaidu l'art. 
22 della legge Fisso stabilisce 
due < ose 1 > che le elezioni 
regionali avranno luogo, in¬ 
sieme a quelle provinciali e 
comunali, nel liti)!). 2) che per 
la data di quelle elezioni sa¬ 
ia votatu la legge finanziaria 
per le Regioni. Qual e il si¬ 
gnificato vero di queste di 
sposiziom? Tutti ricordano 
che aldini mesi fa. dopo l’ul¬ 
tima crisi politica, quando ì 
partiti del centrosinistra rese¬ 
ro noto il loro ultimo com¬ 
promesso. fu annunciato che 
il governo avrebbe presentato 
al Parlamento la legge eletto¬ 
rale regionale in modo da isti¬ 
tuire le Regioni nel 1969; ma 
tutti ricordano altresì che fu¬ 
rono proprio l'on Moro e l'on. 
Nenni — commentando que¬ 
gli accordi -- a sottolineare 
••he m ogni caso non sarei) 
he bastata l’approvazione del¬ 
la legge elettorale, per fare 
le Regioni, ma sarebbe stato 
necessario votare prima anche 
la legge finanziai ut 

II punto fondamentale è 
dunque quello di sapere se 
cpiesta legge elettorale sarà 
sufficiente per eleggere i Con¬ 
sigli regionali oppure no. In 
altre parole, di sapere se que¬ 
sto non sia solo il tentativo 
di presentarsi alle elezioni con 
una copertimi politica di osse¬ 
quio ulla Costituzione. 

La maggioranza vuol fare 
davvero le Regioni? E’ lecito 
piu di un dubbio. Il dibattito 
in commissione e stuto, sotto 
questo profilo, assai interes¬ 
sante. I comunisti hanno pro¬ 
posto che — nel easo che alla 
data delle elezioni regionali 
la legge finanziai la non sia 
stata ancora approvata — si 
faccia fronte alle spese del 
primo impianto delle Regioni 
con lo stanziamento intitolato 
« fondo per le Regioni ». ohe 
è obbligatoriamente iscritto 
ogni anno nel bilancio dello 
Stato, in questo modo, le ele¬ 
zioni regionali nel 1969 sareb¬ 
bero assicurate. Il governo e 
la sua maggioranza hanno re¬ 
spinto questo emendamento, 
lasciando molta incertezza sul¬ 
le loro vere intenzioni. 

Siamo oggi, quindi, in que- 
s*a situazione. Si è espressa- 
mente negato che le elezioni 
regionali siano condizionate 
all’approva/ione della legge fi 
nan/iaria. ma si e anche re¬ 
spinto il modo per far si che. 
concretamente, le elezioni re¬ 
gionali possano aver luogo an¬ 
che m mancanza della legge 
finanziaria La maggioranza e 
apparsa, in ogni modo, chia¬ 
ramente in difficolta 

Venterò Accreman 


Incendio 
all'Althea 
di Parma 

PARMA, 9 luglio 

Verso le ore 13 di oggi, sca¬ 
tole di concentrato di pomo¬ 
doro per un valore comples¬ 
sivo di circa dieci milioni di 
lire sono andate distrutte 
presso lo stabilimento Althea 
di Parma a causa di un in¬ 
cendio. 
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Da oggi in lotta anche i lavoratori agricoli 
di Reggio Calabria - Martedì Scheda a Rari 


ROMA, 9 luglio 

La settimana che sta per iniziare 
vede allargarsi a nuove zone agricole 
del Paese e a strati sempre più larghi 
di lavoratori agricoli la dura lotta in 
corso ormai da 13 giorni, e che ha 
per protagonisti i braccianti, salariati 
e coloni, per il rinnovo dei contratti, 
la stipula del patto di colonia e la ri¬ 
forma dei sistema di previdenza. 

Teatro principale di questo aspro 
scontro è ancora la Puglia: mentre a 
Foggia e a Taranto si torna a tratta¬ 
re, gli agrari di Bari hanno ribadito, 
dopo 11 giorni di sciopero, la loro po¬ 
sizione intransigente. Ed a Bari mar¬ 
tedì avrà luogo una manifestazione 
provinciale, durante la quale parlerà 
il segretario della CGIL Rinaldo Sche¬ 


da. Inoltre domani e martedì sarà at¬ 
tuato a Reggio Calabria uno sciopero 
provinciale per l’occupazione e la pre¬ 
videnza, mentre perdura l’agitazione 
delle gelsominaie. 

Sciopero in tutta l’Emilia martedì 
per i contratti e la previdenza, con 
grandi manifestazioni a Parma, Car¬ 
pi, Bologna e Imola. A Piacenza so¬ 
no state indette manifestazioni CGIL- 
CISL-UIL in sei comuni. Scioperi sono 
stati indetti, per i contratti, anche ad 
Alessandria, nella Bassa Novarese e in 
provincia di Firenze. 

Contro lo «schema Restivo», accet¬ 
tato da CISL e UIL, la Federmezza- 
dri-CGIL ha indetto uno sciopero le¬ 
sionale in Toscana per il giorno 17 e 
il 20, 21 e 24 luglio in provincia di Pe¬ 
rugia. 
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DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 9 luglio 

Un'allucinante tragedia è 
scoppiata, improvvisa e ina¬ 
spettata. questa notte, in un 
appartamento del Campasso- 
una giovane donna da tempo 
malata di nervi, ha colpito al 
capo, con un martello e poi 
con un ferro da stiro, la ma¬ 
dre. sofferente di un male in¬ 
guaribile, dopo di che ne ha 
trascinato il corpo in cucina, e 
vi si è sdraiata accanto dopo 
aver aperto tutti i rubinetti 
del gas. 

I due cadaveri sono stati 
rinvenuti, stamane, dal rispet¬ 
tivo padre e marito, rincasato 
dopo una notte di lavoro nel 
garage in cui presta servizio 
come guardiano notturno. 
Protagontste e vittime del du¬ 
plice dramma sono stale Giu¬ 
liana Ciosa, di 38 anni, nubi¬ 
le. e Pierina Frasso, nata 5» 
anni or sono a Pedemonte. A- 
bitavano m via Campasso 
27/1, in un appartamentino al 
primo piano cui si accede lun- 


Famiglia milanese coinvolta nella sciagura 

Auto precipita nello Seri via: 
3 morti sulla Milano-Genova 

Ancora un tragico salto di corsìa sull’autostrada del Sole nei pressi di Bologna con un morto e tre feriti 

Inutili rastrellamenti in Sardegna 

Un altro detenuto evade 
durante l'operazione Mesina 


GENOVA. 9 luglio 

Tre morti ed un ferito gra¬ 
vissimo sono il tragico bilan¬ 
cio d’una sciagura stradale 
avvenuta sulla camionale Gè- 
nova-Serravalle nella tarda 
mattinata di oggi. Un'auto mi¬ 
lanese con quattro persone a 
bordo è uscita di strada in 
località Pietrabissara, nei 
pressi di Ronco, piombando 
in un burrone e finendo nel 
torrente Scrivia dopo aver 
compiuto un volo di quasi 
trenta metri. L’incidente, che 
pare non abbia avuto testi¬ 
moni, e avvenuto verso le 10.45 
ora in cui l'auto — una « Pa- 
nhartl» targata MI 91039» — 
Guidata dal dottor Teresio 
Contini, di 51 anni, abitatile 
nel capoluogo lombardo, e sul¬ 
la quale viaggiavano anche sua 
moglie, Paola Langrave, sin 
ch’essa Slenne. la loro figlia 
Angiola di 20 anni ed infami 
cu di costei Anita Resta, 22en- 
ne, anch’essa residente a Mi¬ 
lano. stava viaggiando verso 
Genova, probaoilmente con 
una meta balneare 

Giunta al km 39.700 della 
progressiva verso Genova la 
vettura per cause non accer¬ 
tate. invece di proseguire lun¬ 
go la carreggiata e uscita sul 
la propria ticsira. ha ialciato 
alcuni alberelli che cresceva 
no oltre la zona della sosia di 
emergenza ed è precipitala 
nel burrone Purtroppo m 
quel punto non esisteva ne 
guard rad ne ringhiera e cer¬ 
tamente le t ragione dimeiisiu 
ni di questo incidente avrei* 
boro potuto essere limitate se 
mi qualche ostacolo avesse 
bloccato la corsa dell'auto ver¬ 
so il vuoto. 

La « Panilard » e finita sul 
greto del torrente — dove 
I acqua aveva un livello mas¬ 
simo di 40 cent miei ri — spac¬ 
candosi ed accartocciandosi. 
Nel tremendo urto contro il 
suolo il guidatore veniva sbai 
zato fuori mentre i tre pas 
seggeri rimanevano impngio 
nati fra le lamiere 

I primi ad accorrere sul Ino 
go delfine-utente erano due pe¬ 
scatori uniamosi che. poco di¬ 
stante. stavano pescando tro¬ 
te. a costoro si presentava 
uno spettacolo di desolazione 
e morte. Resisi conto che 
l'uomo era ormai privo di vi¬ 
ta e che da soli non poteva¬ 
no certo estrarre dalle iamie- 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 9 luglio 

Anche oggi è scattata la 
« operazione Mesina ». Centi¬ 
naia di baschi blu, di agen¬ 
ti di PS. di carabinieri, han¬ 
no stretto un anello sui mon¬ 
ti della Barbagia, attorno al 
famoso fuorilegge sul cui pen¬ 
de una taglia di 10 milioni di 
lire II bandito — secondo le 
informazioni pervenute da 
fonte ufficiosa — viene brac¬ 
cato da paùuglie particolar¬ 
mente addestrate negli stes¬ 
si luoghi che fino a poco tem¬ 
po fa costituivano un rifu¬ 
gio inespugnabile. 

Il rastrellamento ha avuto 
inizio all'alba nelle zone di 
Oliena e Orgosolo partendo da 
Lainazzu fino a Supramonte. 
In tutto undici ore di spo>- 
sante marcia in luoghi imper¬ 
vi. rastrellamenti, perquisi¬ 
zioni agli ovili e alle barac¬ 
che dei pastori, richiesta di 
generalità e decine e decine 
di persone tenute con le ma¬ 
ni in alto e accuratamen¬ 
te « tastate ». 

L'operazione — è stato in¬ 
fine annunciato — ha richie¬ 
sto un estenuante impegno da 
parte delle forze dell’ordine. 
A tarda sera e arrivato for¬ 
ame di rientrare. Nessuna 
notizài circa la sorte di Gra¬ 
ziano Mesina li bandito non 
e stato catturato, evidente¬ 
mente ha trovato rifugio in 
zone ancor più inaccessibili 
e sicure. 

Altri reparti di polizta e 
carabinieri hanno, poi. prose¬ 


guito la missione, sulla mon¬ 
tagna fra Orane e Orgosolo. 
« Non dargli tregua, rincor¬ 
rerli. stancarli, impedire lo¬ 
ro ogni contatto con la po¬ 
polazione. anche con i pasto¬ 
ri isolati »: questa sembra la 
tattica seguita dai comandan¬ 
ti del « corpo di spedizione » 
che tiene il nuorese in stato 
di emergenza. 

La cosiddetta « battaglia di 
Sardegna » si svolge pertan¬ 
to non solo in Barbagia ma 
anche in altre zone nella prò- 

Deragliamento 
sulla linea 
del Brennero 

BOLZANO, 9 luglio 

Un'interruzione ferroviaria è 
avvenuta stamane alle 5.30 
sulla linea del Brennero. Il 
direttissimo Bologna-Brennero 
in transito a quell'ora nelle 
vicinanze della stazione di 
Colle Isarco, e rimasto bloc¬ 
cato a causa del deragliamen¬ 
to del bagagliaio. L'asse an¬ 
teriore della carrozza si è im¬ 
provvisamente sfilato ed il va¬ 
gone, uscendo dalle rotaie, 
si è posto di traverso ostruen¬ 
do completamente anche l'al¬ 
tro bmario. 

Il transito è stato ripristi¬ 
nato alle 9,40. I treni viag¬ 
giano con ritardi relativi. Nes¬ 
sun danno alle persone. 


vincia di Sassari. Nel Goeea- 
no settecento uomini sono ri¬ 
masti impegnati in unu sorta 
di « addestramento di guer¬ 
riglia » intorno alla « Foresta 
Burgos ». 

Anche qui atmosfera da pri¬ 
ma linea, con i centri di Bo¬ 
no. Esporlatu, Benettuti che 
fungono da stazioni di retro¬ 
via. I baschi blu fra una pau¬ 
sa e l’altra delia caccia ai 
banditi, bivaccano nei paesi, 
creando fra la popolazione 
un vivo stato di panico, un 
senso di smarrimento e di 
paura. I territori presi di mi¬ 
ra sono particolarmente quel¬ 
li di Bususò e Bitti. Mentre 
la « guerra » continua, i prov¬ 
vedimenti di diffida si molti¬ 
plicano. colpendo le perso¬ 
ne in modo abbastanza indi- 
scriminato. 

Intanto, mentre era in cor¬ 
so l’« operazione Mesina » 
Salvatore Pittalis. di Ottano, 
i Nuoro*, di 2» anni, è fuggi¬ 
to dalle carceri giudiziarie di 
Sassari. La fuga è avvenuta 
alle 14,10 circa, dal comples¬ 
so carcerario di San Seba¬ 
stiano 

Non si hanno particolari 
sull'evasione. 

La fuga del Pittalis è av¬ 
venuta a dieci mesi di distan¬ 
za dalla clamorosa evasione 
di Graziano Mesina e di Mi¬ 
guel Alberto Atienza. il gio¬ 
vane fuorilegge spagnolo che 
sarebbe stato ucciso recen¬ 
temente 
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Le ripercussioni allo scandalo di Si. Vincent 


go una rampa di scale ester¬ 
na. 

Pierina Frasso era malata da 
anni: un tumore agli intesti¬ 
ni. Giuliana, psichicamente 
sofferente, ha vissuto questi 
ultimi anni periodi d’incubo. 
di profonda frustrazione ner¬ 
vosa. Non poteva, nè sapeva 
accettare come ineluttabili- il 
decorso della malattia della 
madre. Non riusciva a trovare 
conforto neppure nelle due so¬ 
relle. la gemella Franca, che 
è sposata e abita a Pedemon¬ 
te, e Bruna, pur essa coniuga¬ 
ta e residente a Sestri Po¬ 
nente. 

Poco a poco si era rinchiu¬ 
sa in se stessa; viveva appar¬ 
tata, quasi senza amiche, no¬ 
nostante la professione le a- 
vesse permesso di conoscere 
decine di donne; aveva, difat- 
ti. un negozio da pai nicchie¬ 
rà per signora nella stessa 
via Campasso. al numero 49 
rosso. Era un po’ tutta la fa¬ 
miglia che viveva appartata. 
La malattia della madre ave¬ 
va gettato come una pesante 
ombra su tutti t membri della 
famiglia. E tuttavia nessuno 
poteva prevedere il dramma¬ 
tico epilogo di questa trage¬ 
dia lungamente vissuta e sof¬ 
ferta dalla giovane donna. 
Neppure suo padre. Valente, 
che ha 64 anni e lavora in un 
garage della delegazione, ha 
ha avvertito alcunché di diver¬ 
so del solito quando ieri sera 
si è accinto a recarsi al la¬ 
voro. 

Erano all’incirca le 20 quan¬ 
do ha salutato la moglie e la 
figlia. Dopo poche ore la trage¬ 
dia s’era compiuta; ed è stato 
proprio lui. questa mattina, a 
fare l'allucinante scoperta. Da 
qualche giorno, certo, in ca¬ 
sa l’atmosfera s’era fatta più 
pesante, l’angoscia più profon¬ 
da. Domani Giuliana avrebbe 
dovuto essere ricoverata in 
una clinica neurologica. E 
forse è proprio quest’ultimo 
fatto che l’ha spinta al delit¬ 
to e al suicidio. Forse non ha 
saputo reggere al pensiero che 
In madre avrebbe continuato 
a soffrire sempre di più: o for¬ 
se s’era convinta che non la 
avrebbe più vista viva. Fatto 
sta che nella sua mente ha 
preso corpo il proposito di 
farla finita 

Madre e figlia, presumibil¬ 
mente verso le 21, si sono pre¬ 
parate per la notte. Giuliana 
ha messo a letto la madre, 
poi s’è ritirata ancora per 
qualche tempo in cucina. Ha 
scritto la sua ultima lettera, 
indirizzata al padre e alle .so¬ 
relle. Era freddamente co¬ 
sciente di quanto stava per 
compiere. Il biglietto, stra¬ 
ziante nella sua brevità e la¬ 
conicità, voleva essere anche 
un testamento Chiede perdo¬ 
no ai suoi cari per quanto sta 
per fare: dispone che il suo 
negozio sia venduto e il ri¬ 
cavato diviso fra le sorelle. 

Poi si alza, impugna un mar¬ 
tello e si avvia verso la ca¬ 
mera da letto dove la madre 
s'è appena assopita. La colpi¬ 
sce violentemente al capo: il 
manico del martello si spezza 
e lei, allora, toma in cucina, 
prende un ferro da stiro a car¬ 
bone, ritorna nella stanza e 
colpisce ancora la donna già 
priva di sensi. Poi abbandona 
l'arma, solleva il corpo inani¬ 
mato e lo trasporta in cuci¬ 
na, lo stende sul pavimento; 
si allontana brevemente e 
quando torna ha con se un cu¬ 
scino che mette sotto il capo 
della madre. Stacca il boc¬ 
chettone del gas e apre il ru¬ 
binetto. Si corica accanto al¬ 
la madre, le pone il capo sul 
petto e l’abbi accia. Aspetta 
la morte. 

Sono le 8,30 quando il ero¬ 
sa toma a casa Appena apre 
la porta è investito dall’acu- 
to odore di gas che fuoriesce 
dall’appartamento. Presagen¬ 
do una disgrazia si precipita 
in curma. Spalanca l'uscio e 
si arresta impietrito 

Il suo sguardo coglie, quasi 
fotografa la terribile scena ma 
il suo cervello stenta ad ac- 


La sentenza di Milano 
condanna la DC di Aosta 

Quando i dae ex-consiglieri erano già stati rinviati a giudizio, la DC li fece interve¬ 
nire al Consiglio regionale perchè votassero contro la Giunta di sinistra e autonomista 


re dell'auto t corpi delle al¬ 
tre vittime, correvano a chie¬ 
dere aiuti» a Ronco e poco 
dopo giungevano sul posto gli 
agenti della stradale ed ì vi¬ 
gili del fuoco di Busaila mu¬ 
niti di autogru e di attrezzi 
adatti a tagliare le lamiere. 

Dei tre corpi rinchiusi nel¬ 
l’abitacolo quello della signo¬ 
ra Paola Langrave era ormai 
cadavere mentre le due gio¬ 
vani davano ancora qualche 
segno di vita. Angiola Contini 
era trasportata all’ospedale di 
Borgofomari e ricoverata con 
prognosi riservala mentre la 
amica Anita Resta era tra¬ 
sportata al nosocomio di Iso¬ 
la del Cantone dove però de¬ 
cedeva qualche tempo dopo 
il ricovero. 

A tarda ora le condizioni di 
Angiolina Contini, unica su¬ 
perstite della comitiva erano 
sempre gravissime, tali da 
impedire qualsiasi interroga¬ 
torio atto ad accertare le mo¬ 
dalità dell'incidente. 


BOLOGNA, 9 lue ,o 

Oggi pomeriggio verso le 18 
sull'autostrada del Sole, nei 
pressi di Cantagallo, una vet¬ 
tura è sbandata ed è finita 
nella corsia opposta scontran¬ 
dosi con altre auto. Nel grò 
viglio di vetture è deceduta 
all’istante la signora Emilia 
Rossi di 45 anni, residente a 
Prato in via Tacco 8. 

Suo marito. Bruno Nuoci di 
50 anni e ì figli Alessandra 
di lfi e Stefano di 10, sono ri¬ 
masti feriti e ricoverati all’o 
spedale maggiore con progno¬ 
si dagli otto ai 20 giorni. 


DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA. 9 .u*g!ic 

Sui grandi giornali « d'in¬ 
formazione » e pseudomdipen- 
denti e calato il silenzio m 
merito alla vicenda della ten¬ 
tata concussione di seicento 
milioni di lire ai danni della 
casa da gioco di St. Vincent, 
che è costata una condanna 
a tre anni e tre mesi di re¬ 
clusione ai due ex consiglieri 
regionali e dirigenti della DC 
valdostana, aw. Giuseppe Tor¬ 
rione e don. Francesco Gheis. 

La sentenza di primo gra¬ 
do della prima sezione del 
Tribunale di Milano ha certa¬ 
mente risolto il «caso» sotto 
il profilo giudiziario ma da 
questa sentenza non possono 
non scaturire alcune conside¬ 
razioni di ordine prettamente 
polìtica. 

Non si può infatti ignorare 
che l’aw. Torrione e il doti. 
Gheis erano figure di primo 
piano della DC valdostana, 
l’uno membro della Giunta 
esecutiva regionale d.c., l'al¬ 


tro membro del comitato 
regionale de. e cne. se lo 
scandalo non fosse venuto al¬ 
la luce dopo la denuncia 
da parte dei dirigenti del¬ 
la Società che gestisce il 
Casinò di St. Vincent, il Tor¬ 
rione sarebbe stato presiden¬ 
te dell'attuale Giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra e il 
Gheis assessore alle Finanze. 

Tornane e Gheis, in sostan¬ 
za. erano fra gli uommi più 
m vista che la DC valdostana 
offriva come soluzione di ri¬ 
cambio alla Giunta regionale 
di sinistra e autonomista che 
reggeva nel 1965. al momento 
in cui iniziarono le indagini 
della Magistratura, la Regio¬ 
ne valdostana. 

Del resto la DC ha lunga¬ 
mente difeso questi suoi uo¬ 
mini, sino a quando essi, per 
le esigenze della loro difesa, 
hanno dichiarato che la DC su 
scala nazionale aveva « vendu¬ 
to » l’appoggio del gruppo dei 
consiglieri regionali d.c. al 
rinnovo del contratto con la 
SITAV per la gestione della 


casa da gioco di St. Vmcent. 
Ne; 1965, 3d esempio, il grap¬ 
pi* dei consiglieri regionali 
d c. si rifiuto di votare una 
mozione di deplorazione nei 
confronti dell’aw. Torrione e 
del dott. Gheis, i quali, in¬ 
dipendentemente dal giudizio 
ora espresso anche m sede 
penale, avevano gravemente 
mancato ai doveri propri alia 
loro carica di consiglieri re¬ 
gionali. prendendo direttamen¬ 
te contatto con i dirigenti 
della casa da gioco, con i qua¬ 
li erano in corso trattative da 
parte degli organi della Re¬ 
gione. 

Né, infine, i valdostani pos¬ 
sono dimenticare che alcuni 
mesi dopo, quando già i due 
erano stati rinviati a giudizio 
per un reato gravissimo per 
un pubblico amministratore 
qual è quello di tentata con¬ 
cussione. la DC ebbe l’ardire 
di far intervenire l’avvocato 
Torrione e il dottor Gheis a 
un'adunanza del Consiglio re¬ 
gionale perchè anche loro 
lproprio loro!) votassero una 


mozione di sfiducia alla Giun¬ 
ta regionale di sinistra e au¬ 
tonomista che allora era in 
carica. Torrione e Gheis, m 
sostanza, non sono stati dei 
corpi estranei nel partito d c 
bensì rappresentano rio che 
la DC ha saputo esprimere 
anche in una Regione m cui. 
allora, essa era all'opposi¬ 
zione. 

La condanna inflitta dal Tri¬ 
bunale di Milano a Torrione 
e Gheis va ad iscriversi fra 
i segni caratteristici della DC, 
insieme agli scandali che han¬ 
no costellato in tutta Italia 
l'azione del partito d c. e in 
sieme all’attacco che essa ha 
compiuto un anno fa in Valle 
d’Aosta per insediarvi una 
Giunta regionale di centro-si¬ 
nistra, in violazione delle leg¬ 
gi e dello statuto speciale 
valdostano e contro la demo¬ 
cratica richiesta della mag¬ 
gioranza dei valdostani per 
una consultazione elettorale. 

S. C. 


Tettare quanto i suoi occhi 
gli trasmettono Poi si scuote, 
raggiunge rapidamente la li- 
nestra. la spalanca: chiude il 
rubinetto del gas. Tenta di 
prestare soccorso alla moglie 
e alla figlia, poi invoca aiuto. 
Accorrono i vicini di casa. 
Non c’è più nulla da fare; 
le due donne sono morte da 
parecchie ore. 

Avvertiti telefonicamente 
giungono poco dopo sul luogo 
il tenente dei carabinieri Pa¬ 
lombo e il maresciallo Conte; 
successivamente giungono il 
maresciallo Gennaro e il mure 
sciallo Riseiotto, questo del 
nucleo investigativo. ì quali 
accompagnano il capitano dei 
CC Tuminelli. Intanto nei 
pressi dellu casa si addensa 
la folla; la gente commenta, 
nessuno però riesce a capaci¬ 
tarsi di quanto è accaduto. 

Il sopralluogo dei carabi¬ 
nieri porta poi alla scoperta 
della lettera-testamento di Giu¬ 
liana e al reperimento del 
martello e del ferro da stiro 
con cui ella ha colpito la ma¬ 
dre. Infine, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Cuomo. dopo le consta¬ 
tazioni di legge, ha concesso 
il nulla ostn per la rimozione 
delle due salme che, nel primo 
pomeriggio, sono state trasla¬ 
te all’obitorio di S. Martino. 

g. t. 



GENOVA — La casa dove st è «volta la tragedia. La due finestra al 
primo piano sono quelle dell'appartamento in cui abitavano le donne. 

( felefcto ANSA ) 


Oggi si elegge il sindaco 

Seria scissione 
nel PSU a Pisa 

La sinistra ha denunciato la direzione socialdemocratica che ha ceduto alla DC 

DAL CORRISPONDENTE i -—"—— 


PISA, 9 luglio 

Domani pomeriggio il Con¬ 
siglio comunale è chiamato 
ad eleggere il sindaco e la 
Giunta dopo un unno di ge 
stione commissariale. Quasi 
certamente questa prima se¬ 
duta. dopo le elezioni dello 
scorso giugno, m risolverà 
con un nulla di fatto 

Attorno al problema della 
formazione della Giunta a Pi¬ 
sa, infatti, è andata sempre 
più prendendo corpo una cla¬ 
morosa frattura all’interno del 
PSU. Subito dopo le elezioni, 
quando la grande avanzata del 
nostro partito rese impossi¬ 
bile dar vita a qualsiasi mag¬ 
gioranza chi* non fosse quel¬ 
la di sinistra, nel PSU co¬ 
minciò un serrato dibattito. 
La sinistra socialista infatti 
chiedeva il mantenimento de¬ 
gli impegni presi sia all’inter¬ 
no del partito, sia sul piano 
elettorale, niente Giunta mi¬ 
noritaria. ne eventuale nuo¬ 
va gestione commissariale, ma 
Giunta di sinistra qualora ji 
centrosinistra fosse stato po¬ 
liticamente impossibile. 

La DC pero, che già aveva 
condotto la campagna elet¬ 
torale in modo intimidatorio 
verso gli alleati, venne subito 
alla carica. Nuova alleanza di 
centro sinistra e Giunta mi¬ 
noritaria m funzione antiro- 
mumsta. Mentre ì repubbli¬ 
cani si piegavano alla prete¬ 
sa de. la confusione all'inter¬ 
no del PSU cominciava a svi¬ 
lupparsi perchè la sinistra si 
metteva decisamente contro 
una Giunta che avrebbe ara¬ 
to bisogno dei voli dei libe¬ 
rali per sopravvivere. Si arri¬ 
vava cosi alla riunione del¬ 
l'esecutivo socialista. Il grup¬ 
po dirigente socialdemocrati¬ 
co cedeva alla DC mentre ot¬ 
to esponenti della sinistra, do¬ 
po una discussione durata fi¬ 
no alle prime ore del mattino, 
abbandonavano la riunione. 

Gli esponenti della sinistra 
quindi, che non avevano par¬ 
tecipato al vo'o che si era 
concluso con una stretta mag¬ 
gioranza a fa -ore della Giun¬ 
ta minoritaria, si dimettevano 

Contro ie pretese delia DC 
e la Giunta minoritaria si e 
andata seni;.e piu s hieran- 
do larga parte della base so¬ 
cialista. mentre il nostro par¬ 
tito e fi P.SIUP svolgevano 
un intenso programma d: as¬ 
semblee popolar: Venerdì se¬ 
ra. ad un dio3itito della si¬ 
nistra socialista, partecipava¬ 
no circa 201 compagni rap¬ 
presentanti di decine di se 
zìi ri. dirigervi di associazio¬ 
ni di massa, smdari. assesso¬ 
ri comunali, alla presenza dol- 
J’on. Tris*ano Codignola Al 
termine d f -i lavori veniva da 
to alla siampa un fermo co¬ 
municato di condanna per il 
voltafaccia del grappo diri¬ 
gente socialdemocratico nel 
quale si chiedeva il rispetto 
degli impegni assunti e cioè 
la formazione di una Giunta 
di sinistra a] Comune. La 
frattura e clamorosa ed è la 
prima volta che a Pisa si ve¬ 
rifica un fatto del genere. 

Alessandro Pardulli 


L'*ss*mbl»j d»l groppo d«ì 
sonatori comunisti i convocata 
miriadi 11 alla ore 11,30. 

* • • 

I sanatori comunisti sono 
lanuti ad «stara prasanti alla 
cadute dal Sanato a partire 
da martedì mattina tino al 
tarmine dalla aeduta. 


Nuova galleria 
nelle grotte 
di Toirano 

TOIRANO (Savona) 9 luglto 
Una galleria artificiale, che 
valorizza turisticamente le 
grotte di Toirano, uno dei 
più imponenti complessi di 
tutta rifalla settentrionale, c 
stata inaugurata stamani. Il 
traloro che tu iniziato nel 
1959, ’è lungo 109 metri. Nel 
corso dei lavori sono state 
scoperte altre grotte, che ver¬ 
ranno prossimamente aperte 
al pubblico. 

Il traforo inaugurato oggi 
mette in collegamento la grot¬ 
ta della Basura. di 183 metri 
rii lunghezza, mn la grotta di 
Santa Lucia, lunga 393 metri. 
I turisti, quando la nuova 
opera entrerà definitivamente 
in [unzione, potranno com¬ 
piere un tragitto completo di 
oltre un chilometro 

I.u visita sar.i resa parti 
polarmente interessante da al¬ 
cune recenti scoperte, come 
le ventidue impronte dell’un 
me» di Neanderthal trovate 
nella grotta di Basura, im¬ 
pronte risalenti a 50-60 mila 
anni fa. c* come il cimitero 
di orsi glaciali risalente a 
30 mila anni fa. 


La DC 

imporre 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. 9 o 

Socialisti e repubnlirar.i so 
no andai, stamani al primo 
appuntamento con il loro al¬ 
lealo de per avvr.ire le tra: 
talìve j>er il nuovo assetto 
df-U’amminist razion*- reg’ona- 
ic siciliana A parte il fatto 
che l'avvio d*lle trattative e 
molte* tardivo (il Parlamento 
eletto PII giugno -corso -i 
aprirà martedì pomeriggio », 
rincontro ha consentito di ri¬ 
levare un aspetto assai illumi¬ 
nante della natura della col¬ 
laborazione tripariita- con la 
scusa che le designazioni uffi¬ 
ciali saranno fatte soltanto do¬ 
mani dai F*ro organismi re¬ 
gionali, ì dirigenti della DC 
si sono rifiutati di considera 
re cerne elemento concreto di 
discussione i loro orientam.en- 
u circa la presidenza del Par¬ 
lamento e del governo 

Come si sa infatti, la DC 
tende per l’assemblea sulla 
riconferma dell'on. Lanza e 
per la Giunta sulla elezione 
dell’on. Carello, due notabili 
su cui gravano fondate riser¬ 
ve non soltanto dell’opposizio¬ 
ne di sinistra 

Il « veto » d r. ha liquidato 
con un sol tratto tutte le 
belle parole con cui. ancora 
ieri sera. PSU e PRI aveva¬ 
no presentato la loro immi¬ 
nente partecipazione alle trat¬ 
tative, manifestando l’intendi- 


Acido muriatico 
sul fidanzato 
della figlia 

NOCERA INFERIORE (Salerno), 

9 luglio 

L’operaio Vincenzo Vuolo. 
d* 22 anni, di Cava dei Tir¬ 
reni, mentre si trovava con 
la fidanzata Alfonsina Clemen¬ 
te, di 19 anni, in una via di 
Pagani, a bordo della sua au¬ 
to. ha ricevuto in pieno viso 
una forte dose di acido mu¬ 
riatico, contenuto in una bot¬ 
tiglia. 

Il lancio è stato compiuto 
dalla madre della Clemente, 
Palmirm Coppola, la quale — 
a quanto sembra — era ve¬ 
nuta a lite con il giovane poi¬ 
ché questi non sj decideva 
a sposare la figlia 

Izi donna è giunta improv- 
vivamente sul luogo dell’ap- 
puntamento dc*i due fidanza¬ 
ti cd ha agito con fulminei¬ 
tà Alcune gocce del liquido 
hanno ustionato anche Alfon¬ 
sina Clemente. I due giovani 
sono stati trasportati all’ospe¬ 
dale civile di Pagani e sotto¬ 
posti alle cure necessarie. 

.Si teme che il Vuolo possa 
perdere la vista; ì carabinie¬ 
ri stanno svolgendo indagini 
per rintracciare la Coppola. 


vuole 

Carollo 


mento rii ottenere ampie e rie- 
f.sive garanzie iirca la inora- 
lizzaziore delia vita pubblica. 

Particolarmente t irte I’im- 
presMone < he. alla tace deiio 
-contato atteggiamento d^Da 
DC. ha -li- .tato l'a^.xauttira 
.-.flcrrr.azior,'- alla cu- insogna 
la maggi- ranza del comitato 
regionale «analista aveva cor- 
cìus.i ieri pomeriggio ì suoi 
lavori: « La ricosiruzione del 
centro - *ini f tni alla muono 
appare come la condizione va¬ 
lida per realizzare una poiiti 
ca capace di pervenire al tra¬ 
guardo dello sviluppo econo¬ 
mico e del piofondo rinnova¬ 
mento della vita pubblica, con 
un costume di integrità mo¬ 
rale nella gestione della pub¬ 
blica amministrazione ». 

Tutto ciò è risultato assen¬ 
te dall’incontro tripartito 

Questi temi invece, sono al 
centro di una attenta analisi 
che dopo i comunisti, hanno 
compiuto anche i compagni 
del PSIUP giungendo alla con¬ 
clusione di formulare al PCI 
la proposta — articolata in 
un documento reso noto sta¬ 
notte, al termine dei lavori 
del comitato regionale social- 
proletario — di « un incontro 
cd una discussione che porti¬ 
no a stabilire i contenuti di 
una collaborazione a tutti i 
livelli, da quello comunale a 
quello regionale e nazionale ». 

g. f. p. 


Martedì si riapre il Parlamento regionale 


Ipoteca d.c. nelVincontro tripartito in Sicilia 
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LA MARCIA VERSO IL COLPO DI STATO 
CONTRO IL GOVERNO DI MAKARIOS 


I colonnelli 
di Atene e 
gli Stati Uniti 
uH'ottacco 
di Cipro 

Dì nuovo sì tenta dì imporre ìl piano Acheson: spar • 
tizìone dell'ìsola e cessione di basì militari alla 
NATO - Makarìos afferma che ì « golpisti » sì trove¬ 
rebbero di fronte ad una ferma opposizione popolare 


/I Cipro si profila un col 
po ili Stato. I promotori del 
complotto contro la piccola 
flepubblica del Mediterraneo 
orientale, al quale da molto 
temjio si lavora ad Atene, 
Washington e in alcune altre 
capitali della NATO, sono i 
colonnelli di Atene. La minac¬ 
cia che pesa sull'isola di Ci¬ 
pro si concretizza in alcuni 
latti allarmanti 

— Il governo militare di 
Atene non fu un segreto del 
fatto che vuole imporre l'e- 
nosis — l'unione di Cipro 
alla Grecia — per subordi¬ 
nare i>oi l’isola alla NATO e 
trasformarla iti una base mi¬ 
litare. 

— A tale scopo, il governo 
militare di Atene offre alla 
Turchia concessioni territo¬ 
riali per neutralizzare la sua 
opposizione. 

— I colonnelli di Atene, ap 
poggiati dal generale Grit as e 
da alcuni ufficiali delle trup 
pe greche di stanza a Cipro, 
chiedono la destituzione di 
personalità cipriote, ngn fa¬ 
vorevoli al regime militare di 
Atene e a/Fenosis. Si mol¬ 
tiplicano in questi ultimi gior 
ni le iniziative di elementi 
oltranzisti ostili al governo di 
Nicosia. 

Il complotto contro la re 
pubblica di Cipro si appog 
già al vecchio piano Acheson. 
che prevedeva la spartizione 
dell'isola in due zone, una 
greca e una turca e la ces¬ 
sione di basi militari alla 
NATO. - 

L'interferenza dell'alleanza 
nord atlantica negli affari di 
Cipro non è di questi giorni 
Negli anni 1955-11)59 la NATO 
riuscì. con l'aiuto dei gover¬ 
ni greci di destra, ad impor¬ 
re che il problema dello sta 
luto dell'isola e dei rapporti 
Ira le due, comunità deU'isa 
la (greci e turchi), fosse di¬ 
scusso tra Gran Bretagna, 
Grecia e Turchia, negli orga 
nismi dell’alleanza. La con¬ 
seguenza fu l'instaurazione di 
un triplo domìnio sull'isola, 
il mantenimento delle basi 
britanniche e il ritorno, do 
po 80 anni, di truppe turche 
a Cipro. 

La seconda crisi scoppiò 
quattro anni piu tardi, nel 83. 
Il conflitto tra Grecia e Tur 
chia fu incoraggiato dal co¬ 
mandante della NATO, il ge¬ 
nerate Lemnitzcr. Gli aerei 
turchi che nel Natale del '83 
bombardarono Cipro ap/xir- 
tenevano alla NATO 

Subito dopo il col ix > di 
Stufo del 21 aprile 1987 i co 
lornielli di Atene hanno ccr 
iato di prendere il potere a 
Cipro Ma il piano, elaborato 
dal generale Patakos. talli 
quando gli emissari della 
Giunta informarono Atene che 
la guardia nazionale ciprtota 
avrebbe opposto resistenza a 
qualsiasi tentativo di colpo di 
Stato 

lìlslHlt’.dendo a una domali 
da del giornale egiziano AI 
Ahrani. il Presidente Moka 
rios ammonit a che « nimistà 
si tentativo di colpo di Stato 
e condannato a fallire, per¬ 
che t capi di una simile azio 
ne si troveranno di fronte ad 
una ferma opposizione popo 
lare a Cipro >» La presa di 
posizione di Makarìos hi pie 
namente apfxiggiata dali'A 
KEL. il partito della sinistra 
cipriota, ma scontento, ver 
tamente il generale Grtras. 
comandante delle truppe gre 
che in stanza a Cipro, il qua 
le si era congratulato con 
Patakos per la riuscita della 


« rivoluzione nazionale ». Non 
è un segreto che Grivas riu¬ 
nisce attorno a sé tutti gli 
elementi di estrema destra 
dell'isola. Se è vero che egli 
ha condotto a suo tempo a 
Cipro la lotta armata del 
l’EOKA — organizzazione na 
zionulistica dei greci di Ci¬ 
pro — contro le truppe co 
lonialiste britanniche, ù altrui 
tanto vero che i suoi rapporti 
con il presidente Makarìos e 
con le forze democratiche di 
Cipro non sono mai stati cor 
diali 

Le notizie clic giungono da 
Cipro, e soprattutto (la Ate¬ 
ne. in questi ultimi giorni, 
sono allarmanti. 

La tensione Ira le due ca¬ 
pitali va aggravandosi. Ad 
Atene, i giornali (li Patakos 
hanno pubblicalo l'I luglio 
un commento attribuito a 
fi fonti autorevoli » nel quale 
si sottolinea che «quando ini¬ 
ziano lotte nazionali di impor¬ 
tanza decisiva, si deve prima 
ripulire il Jionie interno ». Do¬ 
po il consueto attacco antico- 
munista. il commento aqgiun 
ge che tra coloro che si op 
pongono all'e nosis et sono 
elementi che «occupano alti 
incarichi nella società ed in 
fluiscono sui dirigenti del po¬ 
polo cipriota ». L’allarmante 
commento sottolinea che « ta¬ 
li persone debbono essere al¬ 
lontanate dalle loro alte fun¬ 
zioni ». perché « non hanno fi¬ 
ducia » nel governo di Atene 
e non accettano le soluzioni 
« realistiche » di questo Le 
personalità prese di mira so 
no il presidente del Parlamen¬ 
to Cleridcs. alcuni ministri 
ed i dirigenti iM ixirtiti e del¬ 
le organizzazioni democratiche 
di Cipro. 

La stampa cipnota ha col¬ 
legato apertamente la nuova 
minaccia contro l'indipenden¬ 
za dell'isola con la crisi del 
Medio Oriente. Il ministro gre 
co delle Informazioni, colon¬ 
nello Karijdns. dichiarava re 
ccntemente c h e « evidente¬ 
mente il problema di Cipro 
va molto al di là del suo qua¬ 
dro originale: se l'enosis sa¬ 
rà realizzata — affermava il 
colonnello — Cipro, facendo 
parte della NATO, diverrà una 
fortezza occidentale contro la 
infiltrazione comunista. . in 
questa zona tanto vitale per 
la difesa dell’Occidente ». 

All'accesa campagna ariti - 
'• sovietica con la quale Atene 
| cerca di giustificare il coni 
i plotto contro Cipro, ha ns/xi 
ì sto in un suo comunicalo la 
. Tass, dichiarando che « IT' 

| mone Sovietica è preoccupata 
j degli sviluppi riguardanti Ci- 
| prò. dei tentativi di aggrava- 
! re nuovamente la situazione 
i di quella zona e di mettere 

i m 

Repubblica di Cipro. Coloro 



Che cosa c'è dietro il mutamento austriaco sul terrorismo In A.A. 

Per aprirsi le porte del MEC 
Vienna morbida sai «pacchetto» 

Però è dubbio che concederà la «quietanza liberatoria» cui Moro 
tende con le nuove proposte per la minoranza di lingua tedesca 


DALL'INVIATO 

BOLZANO, 9 luglio 

La reazione austriaca al tra¬ 
gico eccidio di Cima Vallona 
ha seguito una singolare evo¬ 
luzione. Vi è stata dapprima, 
da parte di un giornale, no- 
torio portavoce dell’irredenti¬ 
smo tirolese, una brutale con¬ 
testazione della versione ita¬ 
liana: si negava che un at¬ 
tentato vi fosse stato, si so¬ 
steneva nientemeno che i quat¬ 
tro militari italiani fossero 
morti in un incidente nel cor¬ 
so di una esercitazione, e che 
sulla montagna del Comelico 
al confine con l’Austria non 
fosse stata inscenata altro che 
una macabra commedia. 

Pur senza giungere a que¬ 
sti estremi, l’atteggiamento del 
governo austriaco espresso da¬ 
gli interventi del ministro de¬ 
gli Interni al parlamento di 
Vienna — ancorché mescolati 
con generiche parole di con¬ 
danna del terrorismo — non 
era parso scevro da scettici¬ 
smo nei confronti delta tra¬ 
gedia accaduta sulle Alpi o- 
rientali domenica 23 giugno. 
Poi. agli inizi di questa set¬ 
timana, una svolta improvvi¬ 
sa: la ammissione della polizia 


austriaca invitata ad un so¬ 
praluogo a Cima Vallona con¬ 
trolla il congegno di innesco 
delle « mine anti-uomo » con 
i famigerati versetti incisi dal 
BAS (i «comitati di libera¬ 
zione del Sud Tirolo»), verifica 
sul sentiero le macchie di 
sangue che ancora chiazzino 
l’erba e le rocce, riconosce 
senza riserve che lassù si è 
verificato un barbaro, mortale 
agguato. Il governo mobilita 
una « divisione concentrata » 
della gendarmeria dotata di 
mezzi moderni e la scagliona 
lungo la linea di confine con 
l’Italia, impegnandola in una 
opera di vigilanza e di repres¬ 
sione contro i possibili scon¬ 
finamenti di individui isolati 
o di gruppi, che invano da par¬ 
te italiana era stata richiesta 
dopo ogni attentato negli anni 
scorsi. 

Quanto di tutto ciò si deve 
ad una sincera considerazione 
del grado di pericolosità rag¬ 
giunto dal terrorismo neo-na¬ 
zista, e quanto alla preoccu¬ 
pazione per il « veto » frap¬ 
posto da parte italiana all’in¬ 
gresso dell’Austria nel MEC? 
E’ difficile dirlo. Comunque, 
la reazione non soltanto au¬ 
striaca alla presa di posizione 


Enorme sensazione a Domodedovo alla grande parata aerea delTl/RSS 

Decolla come un elicottero il nuovo 
bombardiere supersonico sovietico 

Non ha praticamente bisogno di alcuna pista - Si solleva fino a 50 metri prima di partire per rompere la bar¬ 
riera del suono - Una intera divisione motocorazzata (con missili) trasportata e sbarcata in pochi minati da 
una formazione di AN-22, gli aerei più grandi del mondo - Il grande sviluppo dei supersonici dell f aeronautica civile 


Parigi 


Aumentato 
il prezzo 
dei 

carburanti 


PARIGI, 9 luglio 
im.u.m.) Alla mezzanotte di 
oggi il governo ha decretato 
un aumento del prezzo dei 
carburanti, di due centesimi 
al litro (L. 2.50) per la ben¬ 
zina e la benzina super 
Il pretesto invocato per giu 
i stificare l’aumento è il rialzo 
sensibile ri*»i costi di traspor¬ 
to del petrolio grezzo del Me¬ 
dio Oriente a causa della chiù 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 9 luglio 
Al 15(f minuto della grande 
parata aerea svoltasi all’aero¬ 
porto di Domodedovo in oc¬ 
casione deH’annuale festa del¬ 
l’aeronautica. la voce dello 
speaker si è rivolta alle 100 
mila persone presenti con que¬ 
ste parole: « Ed ara. cari com¬ 
pagni ed ospiti, volgete la io 
stra attenzione sul piazzale 
alla destra della stazione ae¬ 
rea Eccovi la piu importante 
realizzazione tecnica dell'avui- 
zione sovietica in onore del 
anniversario della Rivolu¬ 
zione (l'Ottobre » Tutti "li 
sguardi, migliaia di cinepre¬ 
se. decine di telecamere < die¬ 
tro di noi un regista ameri¬ 
cano impartiva ordini conci¬ 
tati ai suoi operatori» si so¬ 
no volti nella direzione indi 
eata. Pochi secondi di atte¬ 
sa, poi un rombo insolito, una 
nube di polvere vorticosa ed 
ecco, lento come un monta¬ 
carichi, un aere»» dalla tor¬ 
ma tozza e dalle dimensioni 
di un cacciabombardiere, al 
i stira d°I Canale di Suez, che ! zarsj ;n perfettsi verticale per 
j costringe lt petroliere a fare ; 405(1 metri rimanendo parai 
| il gira dcH’Afnca I.o nUsm> j lelo alla pista, senza fare un 
pretesto era stato avanzato nel , centimetro nè in avanti nè in- 
1956 uer avallare un rialzo j dietro Per un attimo, usan- 
che doveva essere tempomnt'o i do con incredibile precisione 
ma che sussiste ancora j i! getto che scaturisce da sot 

Questa volta il governo ten [ to la fusoliera, esso è rima- 
oervolo resistenza delln I L a rii at ' rrf>tl,, are l’idea che t ! sto immobile, piazzato in aria 

« he progettano un coljx. con ! .-‘ p H.iii- Lt • !e , funi rhe ™* P»™«*”as«erp 

tr<» Cinrr. si assumono i., , «ranno nelle ( a«se delle s<x te ugni movimento Poi. da quel 

tro Cipro s, assumono la re- . fa petrolifere, ma in una spe ! !;t p! sta a 50 metn dal suo 

eie di cassa comune che ope , lo. si e mosso come un qual¬ 
ora una compensazione tra le ; iI;l s, aereo che decolli dal 
diverse società Ma. indirei- I piazzale rii cemento, e m no¬ 
tamente. il risultato sara lo j r fp secondi ha guadagnato il 

S _ . . 1 fielu. sfondando la barriera 

.75? 1 ' ( tanto m e n o , del M ,ono e scomparendo die- 
giustificato in quanto le gran - tro •„ nllh , 

di compagnie di distribuzione ! 

del carburante hanno sperpe | Ija folla agita, esprime il 
rato inutilmente somme consi , stupore, applaude, per 

rìerevoii attorno a campagne 1 qualche minuto è un mcro- 
pubbiicitarie tendenti a dispu 1 starsi di impressioni entusia 
tarsi la clientela 

I.'auniento del prezzo della 
benzina è distinato a riper- 
«tu.ters; mi tutta un'altra se 


sponsabilitti delle conseguen- 
I ze che esso può avere. Degli 
! atfari interni della Repubbli- 
i csi di Cipro — con lude il co 
! manicato della Tass — han- 
| no il diritto di decidere solo 
i ciprioti, sia greci che tur- 
j chi ». 

* Il pericolo che mirimela Ci¬ 
pro e reale c orare Tuttai la 
| Patakos non può pii, ■■untare 
: sull'elemento < sorpresa > Ma 
i sono il altra parte i.rop'-o le 
! olèico!la ir cui si dibattono t 
j golpisti di Alene che ngrrara- 
I rn il pericolo di avventure, di 
! ricorso olla violenza, di irtri- 
! gili (tirchi <:l!a 


della Re 


ira 


rie ni prezzi : a preoccupa- 
Uquidizione i zinne dei cittadini è grave. 
di Cn.ro ! tanto più c'ce il rincaro della 
j benzina avviene esattamente 
I alla vigilia delle vacanze. 


Antonio Solaro 


stiche I_a voce delio speaker 
informa Ed ecco il primo 
1 aereo militare di serie a de- 
| collo verniate che se ne tur- j 
na al suo posto . Scende dal [ 
cielo, ma non va suda testa I 
della pista, viene quasi sopra j 
di noi. rallenta, rallenta anco¬ 
ra. inizia di nuovo il getto da 


sotto la fusoliera. Ancora è 
fermo per aria, questa volta 
più a lungo, sembra pavoneg¬ 
giarsi al di sopra del posto su 
cui dovrà posarsi. Il motore 
si spegne. rimane solo il get¬ 
to verticale e, metro su me¬ 
tro .cala dolcissimo e tocca 
terra senza scomporsi di un 
centimetro. 

Un aereo militare a reazio¬ 
ne. capace di velocità super¬ 
sonica. può dunque decollare 
come un qualsiasi elicottero 
e raggiungere in pochi secon¬ 
di le quote piu alte. 

Naturalmente è stato questo 
il momento piu emozionante 
delia parata, ma non l’unico 
degno di nota. L'attenzione de¬ 
gli esperti militari è stata at¬ 
tratta almeno in altre tre oc¬ 
casioni Prima di tutto, cre¬ 
diamo. quando una formazio¬ 
ne di AN-22. gli aerei più gran¬ 
di del mondo, e atterrata su 
una pista di poche centinaia 
di metri, scaricando in alcuni 
minuti camion*-, cannoni, car¬ 
ri annali medi e pesanti, bat¬ 
terie semoventi di missili e 
i centinaia di militari. E’ stata 
una manovra di sbarco aereo 
di mezzi pesanti che ha dimo¬ 
strato tutta ta stupefacente 
mobilita dei reparti d'urto dei- 
forze armate sovietiche. Quan¬ 
do. alla fine delia parata, que¬ 
ste truppe corazzate e missi 
listiehe sono passate dinanzi 
alle tribune, si è potuto con¬ 
statare che gli AN-22 aveva¬ 
no scaricato in pochi minuti 
una intera divisione motoco¬ 
razzata 

Poco dopo, l'altro momento 
.-ignifirativo il passaggio di 
varie decine di bombardieri 
strategici atomici Forniti di 
quattro reattori, essi hanno 
forma estremamente affilata, 
e la lori» principale caratteri¬ 
stica è di essere dotati di mis¬ 
sili a lunga gittata Come ha 
notato il commentatore, que 
sta combinazionp fra arma ae- 
j rea e arma mi>Mlisuca con ; 
! sente, m condizioni di estrema I 
I mobilita e quindi di difficile ! 


tiea civile, aperta dal passag¬ 
gio del bireattore TU-104. Si 
sono visti tutti gli ultimi na¬ 
ti (meno, naturalmente, il su- 
personico TU-144): il TU-134 
a largo raggio. Io JAC-40 che 
è il più piccolo reattore di li¬ 
nea, capace di 24 posti, per i 
collegamenti « vicinali ». il su¬ 
perbo IL-62 che è oggi il più 
moderno ed economico « lunga 
distanza » civile del mondo: 


Salonicco 

Arrestiti e deferiti 
al tribiinlfe militare 
cinque giovani 
democratici greci 

. ' -k, 7 luglio 

Cinque giovani greci, appar¬ 
tenenti alla «Gioventù Lam- 
brakis » < l’organizzazione de¬ 
mocratica messa fuori legge il 
21 aprile scorso dagli autori 
del colpo di Stato fascista) so¬ 
no stati arrestati a Salonicco 
e sono stati immediatamente 
deferiti al tribunale militare. 

Si tratta di tre studenti e 
di due operai che avevano 
scritto frasi ostili al regime e 
inneggianti alla libertà e alla 
democrazia su alcuni edifici. 


900 km. orari, 186 passeggeri, 
9200 km. di autonomia; il suo 
degno concorrente, il TU-154, 
per 220 passeggeri. 

E' il vivaio di aeromobili 
civili più completo del mon 
do, che testimonia di uno svi¬ 
luppo impetuoso del mezzo ae¬ 
reo come mezzo di massa. 
Quest’anno, su questi aerei, 
viaggeranno 54 milioni di pas¬ 
seggeri sovietici (un quinto 
delle utenze mondiali) su una 
rete che collega 3500 località 
interne e 40 Paesi esteri ad 
un prezzo di concorrenza con 
quelli delle ferrovie. 

Oggi si sono visti, assieme 
con gli aerei sportivi su cui 
si sono esibiti autentici cam¬ 
pioni, anche molti elicotteri, 
compresi i « Proton », che so¬ 
no passati avendo allacciati 
sotto le loro pance autobus e 
tralicci elettrici. 

Un applauso è toccato an¬ 
che ad aerei più modesti: a 
quel biplano AN-2 che in un 
anno ha irrorato di disinfe¬ 
stanti e di concimi 70 milioni 
di ettari di terreni e che ha 
compiuto più di centomila vo¬ 
li di soccorso medico. 

Alla manifestazione hanno 
presenziato Breznev, Kossighin 
e Podgorny col governo e il 
Corpo diplomatico al comple¬ 
to. Questa sera, la giornata 
dell’aviazione è stata salutata 
da 21 salve di cannone nelle 
principali citta 

Enzo Roggi 


Ancora foto 
per «Miss Universo» 


Grosso scandalo all'Istituto 
italiano di cultura a Parigi 

Un ammanco di sette milioni venuto alla luce perchè un assegno del «Piccolo Tea¬ 
tro» di Milano era stato stornato dagli scopi coi era destinato - Inchiesta in corso 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9 luglio 

L’Istituto italiano di cultu¬ 
ra di Parigi si trova al cen¬ 
tro di un grosso scandalo: un 
ammanco di circa 7 milioni 
to forse più) si sarebbe ve 
rificato nelle casse dell’am- 
ininistrazione dell’Istituto, e 
della somma si sarebbe ap¬ 
propriato un dirigente assai 
responsabile, il quale è stato 
sottoposto ad inchiesta. Un 
ispettore amministrativo del 
ministero degli Affari Esteri, 
Cottone, ha condotto in que¬ 
sti giorni a Parigi un'indagi¬ 
ne accurata dalla quale è ri¬ 
sultato che esiste la frode. 


non ancora accertabili e se 
le responsabilità precise so 
no ancora oscure. Il diretto 
re dellTstituto. prof. Giorgi- 
Alberti, è stato richiamato 
immediatamente in sede a 
Roma, per essere interrogato 
La scoperta dell’azione frau¬ 
dolenta sarebbe dovuta al fat¬ 
to che un assegno di 400 mi¬ 
la lire versato all'Istituto dal 
Piccolo Teatro di Milano (ve¬ 
nuto in tournée a Parigi per 
rappresentare « I giganti del¬ 
la montagna») sarebbe stato 
stornato dagli scopi cui era 
devoluto, vale a dire Fazio¬ 
ne pubblicitaria intomo al 
« Piccolo ». con un atto di pe¬ 
culato. 

Siamo convinti che Findagi- 


anche se le sue proporzioni i ne del ministero degli Affari 


Esteri sara condotta con se¬ 
rietà e che si giungerà a se¬ 
vere misure. Tuttavia, un e 
pisodio di questa natura la¬ 
scia frastornati in quanto per 
mette di comprendere come 
il € sottogoverno » corrompa 
fin nelle fibre pm delicate 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Da anni ci si rende conto 
che l'attività culturale del no¬ 
stro Istituto a Parigi e labi¬ 
le, bolsa e retorica. Essa fa 
parte di una vecchia Italia, 
che non esiste più. In nes¬ 
sun momento si avverte che 
tale attività rispecchia quelle 
che sono le più vive e pili a- 
vanzate correnti culturali 

Non ci si può augurare, do¬ 
po questo scandalo, che una 


cosa sola che gli organismi 
responsabili inviino alla di 
rezione deU’lsiituto culturale 
di Pangi degli uomint alta 
mente qualificati, tanto ituv 
demi da essere rappresen 
lanti delle piu avanzate spm 
te culturali dei Paese, e tan 
to seri da poter organizzare 
attorno alFIstituto — che og 
gì costituisce un tragico vuo- 
to nella vita culturale pari¬ 
gina — una seria e vera at 
tività culturale. Con l’annes 
so augurio, naturalmente, che 
l'Istituto stessi cessi di esse¬ 
re considerato un punto di 
approdo per raccomandati di 
questo o quell’auro notabile 
romano 

m. a. m. 


internetiazione uer il nemico, 
di assestare colpi •urategici 
decisivi in ciascuno dei cin¬ 
que con)menti t- rii assolvere 
anche ad una funzione anti 
missilistica 

I.a parte lentia.e della ma 
mlestazione e -.tuta dominata 
dalle evoluzioni di san tipi di 
caccia in'eri*enazionr superaci 
me; D:fl:< .le n---::ie nella meri 
le ì.: fornii ih c; i-.ru;,. i Pi.*ni 
baiano su; »-.itm>,■ ;n ut, 'i 
lerzi.• assoluti, Ma- subito do 
pi* era rotto (labe secche 
esnaisjotu causate dall’infran 
"ersf nel muro del suono 
Quando r*- < h.o oo’eva final 
mente cor.'icu r.-.rii. es.-i già 
«i perite-, .u., :i, lontananza 

Potevamo appena rotare le ca 
rattensqihe gen, rah 

l'no ci e sembrato di for¬ 
ma insorta ed era guidato da 
un colonnello eroe dellX'RPS 
Le tx«'« ’r.e rie: due motori a 
; vedano forma quadrata, la 
omna d: c, da era doppia S* 
trattala drl SU 7 che, come 
gli E-lf-m supera i :«*X) chilo¬ 
metri l'ora •• : Unirti metri di ; 
quota «ma suila Prarda di sta : 
mane il maresciallo Verscimn 
ha annuncia*», che » si posso ' 
no or-i costruire aerei capaci J 
di n pe rare n ' volte la veloci ' 
r a del suono » • 

I>a segnalare, sempre nella | 
parte militare della parata, il 
lancio di 1200 paracadutisti, 
le partenze rapide di intereet- 
tatori con l'aiuto di una cop¬ 
pia di razzi che si spengono 
non appena guadagnata la 
quota, il passaggio degli « an¬ 
fibi dell'aria » che possono at¬ 
terrare ed ammarare. 

Breve, ma di prestigio, an- 
i che la esibizione dell'aeronau- 



MIAMI (Florida) — Paola Rotai, la balla rappraaantanta italiana 
al concerta di Mite Univano è stata ieri impegnata a potare par 
i fotogr afi con fa altre ■ Miss » partecipanti al concorso. Malia tota- 
foto AP: Paola Rossi, i capelli raccolti a coda di cavallo, fotogr afa ta 
in costumo da bagno tra la candidate della Grecia a da 11'Ho n d uras . 


italiana circa la questione del 
MEC è stata e continua ad es 
sere vivissima. Altrettanto for¬ 
te ed esplicita, quella del 
« gran protettore » della re¬ 
pubblica d’oltr’Alpe, vale a di¬ 
re la Germanin di Bonn. 

Tutta la stampa governativa 
della Repubblica Federale at 
tacca in questi giorni la de¬ 
cisione del governo italiano. 
I rappresentanti tedeschi nel¬ 
la CEE e lo stesso ministro 
degli Esteri, Brandt, non han 
no esitato a prendere pubbli¬ 
camente posizione a favore 
dell’Austria, criticando il « ve¬ 
to » italiano, considerando er¬ 
rato ed assurdo il collega¬ 
mento stabilito tra la fine del 
terrorismo neo-nazista alle no¬ 
stre frontiere e l’ingresso della 
repubblica austriaca nel Mer 
cato Comune. 

Insomma, una conferma as 
sai eloquente dello stretto le 
game politico che intercorre 
tra Vienna e Bonn, e degli 
interessi di primo piano del 
capitalismo tedesco nella eco¬ 
nomia austriaca. 

Nelle scelte tattiche delle 
classi dominanti delle due re¬ 
pubbliche lu questione del 
MEC è attualmente piti im¬ 
portante della questione del¬ 
l’Alto Adige? A giudicare dalle 
più recenti dichiarazioni del 
cancelliere Klaus, parrebbe di 
sì. Klaus giudica il « pacchet¬ 
to » di concessioni autonomi¬ 
stiche del governo italiano un 
grande passo avanti per risol 
vere la vertenza, e si dichiara 
fiducioso ed ottimista in pro¬ 
posito. 

Ma perchè la trattativa sul 
« pacchetto » è praticamente 
bloccata dalla fine del 1964. 
cioè dall’epoca degli ultimi in¬ 
contri tra Saragat e Kreisky, 
poco prima cioè che i due 
esponenti socialdemocratici la¬ 
sciassero i rispettivi incarichi 
di ministri degli Esteri? 

Rispondere a questa doman 
da implica un’analisi deile due 
diverse prospettive con le qua 
li i governi italiano e austriaco 
guardano al famoso « pacchet¬ 
to ». Moro ha detto, nel di 
battito alla Camera del set¬ 
tembre scorso, che il « pac¬ 
chetto » costituisce il massi¬ 
mo. come soluzione globale, 
di ciò che il governo italiano 
può fare per venire incontro 
ai diritti della popolazione di 
lingua tedesca dell’Alto Adige 
Egli chiede, nel momento in 
cui il «pacchetto» entri ulli 
cialmente in vigore, una «quie¬ 
tanza liberatoria» da parte au 
striaca. circa la vertenza 
Da parte austriaca, invece, 
pur considerando le misure 
previste dal « pacchetto » co¬ 
me un positivo passo avanti, 
si vuole ottenere uno stru¬ 
mento politico per controllare 
passo passo l’applicazione di 
queste misure: il che signifi¬ 
cherebbe, in pratica, non tan¬ 
to chiudere definitivamente la 
vertenza dell’Alto Adige ma 
mantenerla aperta in perma¬ 
nenza, sia pure su di un pia¬ 
no diverso dal passato. 

Quello di Moro appare un 
ragionamento di tipo per 
cosi dire « notarile », come se 
si trattasse di definire una 
volta per tutte un annoso 
contrasto ereditario, per poi 
non parlarne più. Quella del¬ 
l'Austria. appare la pretesa di 
un potere di sindacato in un 
affare interno italiano, non fa¬ 
cilmente sostenibile. Al fondo 
di tutto, vi è il clima di pro¬ 
fonda diffidenza che si è in¬ 
staurato in questi anni. Vi è 
il fatto che gli interessi vita¬ 
li della popolazione di lin¬ 
gua tedesca dell'Alto Adige so¬ 
no considerati merce di scam¬ 
bio per una trattativa inter¬ 
nazionale, anziché diritti de 
mocratici non assoggettati a 
contrattazione. 

Se Moro è convinto che il 
« pacchetto » sia un debito che 
la democrazia italiana deve 
pagare ad una minoranza etni¬ 
ca che vive entro t nostri con¬ 
fini. non può subordinare la 
pratica attuazione da parte 
della sua maggioranza di go¬ 
verno all’impegno austriaco di 
una « quietanza liberatoria »: 
semmai, deve fare della appli¬ 
cazione di esso lo strumento 
per ottenere (dal momento 
che la vertenza italo-aust na¬ 
ca esiste e ha dato luogo a 
due mozioni dcll'ONU). quel 
la quietanza. 

Qui veniamo al fondo del 
problema. Perchè a vent’anni 
dall'accordo De Gasperi-Gru 
ber e dalla approvazione di 
una legge costituzionale co 
me lo staiuto di autonomia 
| del Trentino-Alto Adige, da 
j parte del governo e dei par- 
i tiri dplla maggioranza si n- 
conosce che lo «tatuto di au¬ 
tonomia non serve piu. che 
occorre fare strada ad un 
nuovo complesso strumento? 
Non si deve dimenticare in 
fatti che il « oaechetto » com¬ 
porta. per essere approvato, 
una legge di revisione costi¬ 
tuzionale (con la maggioran¬ 
za di due terzi del parlamen¬ 
to). una legge per le norme 
di attuazione, leggi specifiche 
ordinarie, circolari e diret 
tive delle singole amministra¬ 
zioni statali. Un meccanismo 
complesso e ponderoso, la cui 
messa in movimento — poi¬ 
ché conosciamo come vanno 
le cose — non può non su¬ 
scitare molti dubbi e perples¬ 
sità. 

Eppure, lo statuto di auto¬ 
nomia regionale doveva ugual¬ 
mente realizzare l’obbiettivo 
di assicurare i diritti della 
minoranza di lingua tedesca e 
la pacifica convivenza in Al¬ 
to Adige. Esso stabiliva, ad 
esempio, che le funzioni am¬ 
ministrative della regione nor¬ 
malmente si esercitavano de¬ 
legandole alle province e ai 
comuni. Quel normalmente 
in pratica significò mai. La 
giunta regionale doveva esse¬ 
re composta da rappresen¬ 
tanti di entrambi i gruppi 
linguistici Ma quando i rap¬ 


presentanti del gruppo tede¬ 
sco si dimisero, la DC tenne 
ugualmente in piedi la giun¬ 
ta. anche ricorrendo ai voti 
fascisti. 11 bilancio regionale 
doveva essere approvato di¬ 
stintamente dalla maggioran¬ 
za dei consiglieri eletti nelle 
due province Dal 1958 inin¬ 
terrottamente. il bilancio noti 
ottiene la maggioranza dei 
consiglieri dèlia provincia di 
Bolzano, ma viene ratificato 
ugualmente rial ministero de¬ 
gii Interni. 

E’ dunque la DC che por¬ 
ta, in prima persona la re 
sponsabilità dello svuotamen¬ 
to dell’autonomia regionale, 
della sua autentica crisi. Da 
questa crisi Moro tenta ora 
di uscire proponendo il « pac¬ 
chetto ». il cui contenuto è ac¬ 
cettato dalla S.V P. che pero 
diffida circa le prospettive 
pratiche di attuazione. 

Moro d’altro canto ha ben¬ 
sì messo insieme il « pacche! 
to », ma non è capace di far 
lo accettare da tutto il go 
verno e nemmeno da tutta la 
DC. Perciò, come tante altre 
cose, lo tiene in frigorifero, 
affermando che non lo può 
presentare finché l’Austria 
non firma la sua « quietanza 
liberatoria». Sembra un cii 
colo dal quale non si possa 
uscire mai. Anche perche, 
quando pare prossima la fi 
ne, ci pensano i terroristi 
con le loro bombe a far pre¬ 
cipitare indietro ogni cosa 

Mario Passi 


I vincitori 
del premio 
«Scalarmi» 


I 


I 


REGGIO EMILIA, 9 luglio 
La Giuria del III Pre I 
rtiio nazionale per il di I 
segno politico e satirico 
«Giuseppe Scalarmi», riu- ■ 
nita. nella sede della Fe I 
rierazione del Partito co I 
munista di Reggio Emilia, 
dopo un attento esimie, ha I 
proceduto alla assegnazlo- | 
ne dei premi messi a sua 
disposizione nel seguente ■ 
ordine e modo: I 

Primo premio di lire ■ 
KM) mila della Federazione 
prov. del PCI di Reggio I 
Emilia a Daniel Bec, Tran- | 
ria. per l'opera: « La bom¬ 
be a billes »; l.o Premio I 
di L. 100.000 della Federa- I 
zione prov. del PCI di Mo¬ 
dena a Iros Mnrpicati. ■ 
Brescia, per l'opera « Te- I 
sta di donna - invocazione I 
alla pace»; l.o Premio di 
L. 100 000 della Federazio- I 
ne prov. del PCI di Par- I 
ma a Pier Achille Cuniber- 
ti, Bologna, per l’opera: ■ 
« Sulla linea di terra »; l.o I 
Premio l’« Unità » di lire ■ 
100 mila a Giancarlo Col¬ 
li. Milano, per l’opera: I 
« Parata militare »; 2.o | 

Premio signora Antonietta 
Nicolini Correggio, di lire I 
90 mila a Giansisto Gaspa- I 
rini, Milano, per l'opera: * 
a Salvare o conservare il - 
verde? »; 3.o Premio di li- I 
re 60 mila dell'Azienda | 
Macellazione Carni, R. E., 
a Ivan Steiger, Cecoslovac¬ 
chia. per l’opera: « SI- 
FAR »; 4.o Premio di lire 
50 mila del mensile « Il 
Calendario del Popolo » a 
Augusto Bernardi , Como. 
per l’opera: « Il piccolo 
Cesare »; 5.o Premio di li¬ 
re 50 mila del settimana¬ 
le « Vie Nuove » a Strio 
Midolhni. Firenze, per l’o- ■ 
pera: « Vietnam »; fi o Pre- I 
mio di L. 40.000 a Franco i 
Leidt. Genova, per l’ope¬ 
ra: « Uomini nel sacco »; I 
7.o Premio del Comitato | 
Comunale di Carpi (Mode 
na), di L. 40.000 a Enrico | 
Prometti. Bergamo, per I 
l’opera: « Noi vogliamo la ■ 
pace »; 8 o Premio di lire _ 
30 mila della rivista men- I 
sile « Rinascita » a Gian- I 
franco Raimondi. Roma. 
per l’opera: « Metamorfo- I 
si n. 1 »; 9.o Premio di I 
L. 30 000 della Federazione 
I provinciale delle Coopera- ■ 
| rive di Modena a Pania I 
De Laurentis. Bologna ■ 

■ lO.o Premio di L. 30 Ori) 

I del Consorzio cooperativo I 
« di produzione e lavoro di | 
Modena a Antonio Fomez 
I Milano, per l'opera: « De | 
| tersivo 3 e panni al sole*. I 
Ilo Premio di L. 30 000 1 
| dell’Unione Par mense _ 
I Cooperative di consumo a I 

• Zco Marastont. Reggio E- | 
_ milia. per l’opera: « Guer- 

I ra battereologica »; 12.o I 

I Premio di L. 30.000 deila I 
Federazione provinciale * 
I delle Cooperative di Par- _ 
I ma a Gianpaolo Patini. I 
Savona, per l’opera: « Dio I 

• Io vuole »; 13.o Premio di 

I L. 30.000 della Compagnia I 
I Assicuratrice UNIPOL, a- I 
genzia di Parma, al Grup m 
I po RS Ruspaggian ■ 
| Squarza. R. E., per l'ope- I 
ra: « Simbologia vietnami I 
| ta »; 14.0 Premio di lire 
I 30 mila della Alleanza Coo- I 

■ perative Agricole di Par- I 
_ ma a Giangiacomo Spada- 

I ri. Milano, per l’opera: a 
| « La contestazione auto- I 
rizzata »; 15.o Premio di • 
I L. 30.000 della Pensione 
I albergo • Al Monte » Cer- I 
rarezza Terme (Reggio E- I 

■ milia), a Antonio Stagno- 

I li, Brescia, per l’opera: I 
I «Contadina deportata». I 
La Giuria era composta * 

I da: Mario De Micheli, An- ■ 

I drea Emiliani, Giovanni I 
Ferretti, Elio Mercuri, I 
Nanni Scolari. 


» 
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FITTI ARTIGIANI 


Ha nuovo colpo o migliaio di piccole t medie ìmpma 


_ / 

Minacce di sfratti 
aumenti e intimazioni 

La protesta di HO mila aziende della regione 
Modificare il decreto logge - Un invito al¬ 
l’associazione diretta dall’onorevole Darida 


Mille copie 
dell'Unità 
diffuse sulle 
spiugge dello 
domenicu 




i 

., i » 


Beretta 

Mercoledì riunione 


delle maestranze 

Domani cessa 
lo sciopero 
dei dipendenti 

I 120 dipendenti della - 
« Bercttu Armi » di Roma, = 
dopo 29 giorni di sciope- 5 
ro, riprenderanno domani z 
il normale lavoro. ~ 

La decisione della so- 5 
.spensione dello sciopero e r 
della ripresa del lavoro è E 
stata presa nel corso di = 
un'affollata e vivace as- E 
semblea dei lavoratori in- = 
teressati, svoltasi alla Ca- E 
mera del Lavoro. Z 

Sotto la spinta della loL E 
tu dei lavoratori, l'Unione E 
degli industriali ha infatti Z 
convocato per mercoledì, E 
alle ore 10, le organizza- z 
/ioni sindacali di catego- E 
ria della CGIL e della CISL Z 
per un esame globale del- E 
la grave vertenza che — Z 
come è noto — riguarda E 
importanti questioni, quali z 
il rispetto della Commis- z 
sione interna; aumenti sa- z 
lariali (le attuali retribu- z 
/ioni non superano le 60 E 
mila lire mensili); la re- Z 
golamentazione dei turni z 
di lavoro ecc. z 


Civitavecchia 


Iniziativa dei 
deputati del PCI 

La grande sete 
sarà discussa 
in Parlamento 

Dei tre giorni di grande se¬ 
te per l’intera Civitavecchia 
si discuterà prossimamente in 
Parlamento per iniziativa dei 
deputati comunisti Marisa Cin- 
ciari Rodano e D'Alessio. Es¬ 
si hanno presentato un’inter¬ 
rogazione al ministero dei La¬ 
vori Pubblici, con la quale 
chiedono di sapere quali prov¬ 
vedimenti urgenti «si inten¬ 
dono adottare per risolvere 
il problema del rifornimento 
idrico della popolazione di Ci¬ 
vitavecchia ». 

Ripercorsa la lunga storia 
della progettazione, della ri¬ 
cerca di finanziamenti per la 
costruzione di un sistema di 
distribuzione idrica, risoluti¬ 
vo del grave problema, i com¬ 
pagni Rodano e D* Alessio 
chiedono al ministro dei La¬ 
vori Pubblici « come intende 
intervenire per assicurare la 
urgente realizzazione delle o- 
pere relative alla costruzione 
dell’acquedotto, tenuto pre¬ 
sente il sempre più grave di¬ 
sagio della popolazione e il 
suo legittimo malcontento per 
il prolungarsi ormai da die¬ 
ci anni di questa vicenda ». 


OGGI 1 FUNERALI 
DEL COMPAGNO 
GERARDO LEONI 

Si svolgono stamattina alle 
8 partendo dall’Istituto del¬ 
l’Addolorata. in via Santo Ste¬ 
fano Rotondo, i funerali del 
compagno Gerardo Leoni, mor¬ 
to dopo lunga malattia. 

Vecchio militante antifasci¬ 
sta il compagno Gerardo Leo¬ 
ni si iscrisse al partito nel 
1933 e durante la dittatura 
fascista ha subito numerosi 
fermi e arresti. Egli parte¬ 
cipò e diresse un settore del¬ 
la resistenza partigiana roma¬ 
na <2’ nucleo del IV settore 
della I zona) con la respon¬ 
sabilità di comandante mili¬ 
tare. Negli anni che vanno dal 
1944. al 1962 partecipò senza 
sosta alle battaglie democra¬ 
tiche nel nostro Paese: dal la¬ 
voro di costruzione del PCI 
nelle zone di Monte Mario, 
Ottavia, Prima valle alle occu¬ 
pazioni delle terre, agli scio¬ 
peri a rovescio, alle lotte per 
il lavoro. 

Ai figli compagni Antonio, 
della Commissione federale di 
controllo della Federazione 
'comunista romana; Loretta, at¬ 
tiva militante; Donato, diri¬ 
gente del movimento coope¬ 
rativo e contadino in Sarde¬ 
gna; ai familiari tutti rinno¬ 
viamo le condoglianze della 
Federazione del PCI e de 
l'Unità. 


L'aumento immediato dei 
fitti per tutti i laboratori ar¬ 
tigiani prima soggetti u regi¬ 
me vincolistico ha suscitato 
un vivo malcontento tra le ca¬ 
tegorie deU’artiginnato produt¬ 
tivo, artistico e dei servizi. 

La grave decisione del go¬ 
verno ha fornito motivo ai 
proprietari di immobili per 
rovesciare sui titolari delle 
aziende artigiane una massic¬ 
cia ondata di richieste di au¬ 
menti, di intimazioni, di mi¬ 
naccia di sfratto. Ciò che col¬ 
pisce particolarmente le azien 
de collocate nel centro stori¬ 
co di Roma e degli altri ca- 
poluoghi delle province la¬ 
ziali, alle quali il decreto leg¬ 
ge non lascia altra alternativa 
fra l’aumento e il ricatto del 
lo sfratto. 

Si consideri che l'azienda 
artigiana, a differenza delle 
aziende di più ampie dimen 
sioni, si regge prevalentemen¬ 
te su un giro di clientela che 
vive attorno alla bottega o al 
laboratorio artigianale. Collo¬ 
carsi altrove, significa perde¬ 
re i legami, da anni consoli¬ 
dati, con i propri clienti e 
spesso cessare di fatto l'atti¬ 
vità. Giova ricordare che nel¬ 
la sola provincia di Roma, le 
imprese artigiane che sono 
state cancellate dall’albo per 
cessata attività, nell'arco di 
soli quattro mesi, risultano 
essere 888. 

Non vi è dubbio che questa 
situazione tenderà ad aggra¬ 
varsi e a raggiungere limiti 
preoccupanti. Il decreto legge 
se è nella sostanza negativo, 
per gli artigiani ò discrimi¬ 
natorio, poiché non concede 
ad essi i modesti benefìci che 
vengono, in qualche modo, 
riconosciuti ad altre catego¬ 
rie. Gli artigiani sono i primi 
a subire gli aumenti, quindi 
a porsi il dilemma di accet¬ 
tare una ulteriore decurtazio¬ 
ne dei modesti redditi azien¬ 
dali o di andarsene. 

Gli artigiani devono soppor¬ 
tare immediatnmente i disagi 
economici che la legge com¬ 
porta, mentre lo stesso de¬ 
creto prevede lo sblocco al 
31 dicembre 1967. per i pos¬ 
sessori di redditi annui su¬ 
periori a 2 milioni. Agli esten¬ 
sori del decreto legge risulta 
forse che le aziende artigiane 
godono di redditi annuali su¬ 
periori ai due milioni? Per 
avere una risposta indicativa 
basterebbe rivolgersi ai 5.000 
barbieri esistenti a Roma i 
quali, d’altro canto, pratica¬ 
no le tariffe più basse tra le 
più grandi città italiane. 

Alle richieste da anni avan¬ 
zate dalla Confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato nel 
settore del credito, del fisco, 
della previdenza e mutualità, 
del riconoscimento giuridico, 
dell’assicurazione, dell’avvia¬ 
mento aziendale e della for¬ 
mazione professionale il go¬ 
verno risponde con un decre¬ 
to che rende sempre più in¬ 
certa la stabilità dell’azienda 
artigiana. 

L’associazione unitaria e au¬ 
tonoma dell’artigianato ha già 
espresso una ferma opposi¬ 
zione su questa materia, ri¬ 
tenendo iniquo, dal punto di 
vista economico e sociale, un 
provvedimento di liberalizza¬ 
zione dei fitti fino a quando 
leggi urbanistiche operanti 
(sviluppo dell’edilizia sovven¬ 
zionata, efficaci misure di li¬ 
mitazione dei profitti delle 
grandi società immobiliari), 
non abbiano realmente ridi¬ 
mensionato gli attuali scan¬ 
dalosi margini della specula¬ 
zione edilizia e fondiaria. 

L’unione provinciale roma¬ 
na degli artigiani, le associa¬ 
zioni provinciali unitarie e 
autonome dell’artigianato o- 
peranti nelle altre provincie 
laziali, si sono immediata¬ 
mente mobilitate per espri¬ 
mere la protesta delle 80 mila 
aziende artigiane esistenti nel¬ 
la regione. Centinaia di fir¬ 
me si stanno raccogliendo 
sotto il testo di una petizione 
che delegazioni di artigiani 
consegneranno ai gruppi par¬ 
lamentari nella settimana en¬ 
trante. 

LTJPRA ha diffuso migliaia 
di copie di un volantino in 
cui si chiede al Parlamento 
ima positiva modifica del de¬ 
creto legge. 

E’ nel vivo di queste inizia¬ 
tive. le quali si moltipliche- 
ranno nel prossimi giorni in 
tutti i centri della regione, 
che l’artigianato di Roma e 
del Lazio esprìme fermamen¬ 
te le sue richieste affinchè 
sia immediatamente sospeso 
ogni scatto di aumento; ga 
rantita la permanenza delle 
aziende artigiane nei locali 
attualmente occupati; assicu¬ 
rata l’applicazione della legge 
sull’avviamento aziendale; re¬ 
so operante il principio del- 
l’eauo canone; impegnata la 
edilizia sovvenzionata alla co¬ 
struzione di locali destinati 
alle attività artigianali. 

Un manifesto affisso a Ro¬ 
ma dall’associazione degli ar¬ 
tigiani di Roma e provincia 
aderenti alla C.A.S.A., annun¬ 
ciava nei giorni scorsi una 
giornata di pubbliche inizia¬ 
tive tenutasi poi ieri. Ebbene 
noi vogliamo rivolgere alla 
associazione diretta dall’on. 
Cielio Darida un invito ad 
esprimersi chiaramente su 
questo tema così importante 
e ad impegnarsi, nel rispet¬ 
to dell’autonomia di ogni sìn¬ 
gola centrale sindacale, ad una 
azione unitaria per la dife¬ 
sa e l’avvenire dell’artigiana- 

Olivio Mancini 
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Assalto alle spiagge: alle 9 «tutto esaurito» 





Migliala • migliaia di persone hanno assaltato ieri tutte le località del litorale. La sp iaggia libera di Castelporziano ha registrato il et tutto esaurito » alle 9. Il mare mosso 
ha provocato non pochi incidenti e drammi. A Fregene un giovane di 24 anni è morto, mentre a Tor Caldara di Anzio nove persone hanno rischiato di annegare e sono 
state salvate dai sommozzatori. 


Mille copie de « l’Unità » 
diffuse in poche ore sulle 
spiagge della domenica: il 
giornale è andato a ruba. De¬ 
cine di diffusori sul litorale 
della zona a mare, da Castel¬ 
porziano a Fiumicino: una 
simpatica « invasione » dello 
arenile con il pacco dei gior¬ 
nali sotto 11 braccio." Altri 
compagni hanno percorso in 
auto le strade affollate dei 
centri balneari più importan¬ 
ti improvvisando al microfo¬ 
no tanti giornali parlanti. 
Ovunque l’interesse dei ba¬ 
gnanti, la curiosità dei turi¬ 
sti, la solidarietà dei lavora¬ 
tori e dei democratici che 
abitano nei centri turistici più 
importanti della fascia costie¬ 
ra laziale. 

Ancora una volta 1 prota¬ 
gonisti principali sono stati i 
compagni di Òstia Lido, Ostia 
Antica, Fiumicino e 1 giovani 
dei circoli della FGCI di Por- 
tuense Villini, Esquilino e 
Ostia. Il successo non poteva 
mancare. 

E’ stata una prima e buona 
esperienza — commentano — 
un buon inizio. Ora bisogna 
migliorarla e renderla costan¬ 
te: la diffusione sulle spiagge 
deve diventare per ogni gior¬ 
no di festa un impegno di 
tutte le sezioni a mare: da 
Anzio a Civitavecchia. 

E già per domenica pros¬ 
sima, i giovani della FGCI 
provinciale si sono posti un 
obiettivo ambizioso: raddop¬ 
piare le copie, da mille a 
duemila. Di più: vogliono le 
gare il lavoro della diffusione 
a quello della sottoscrizione. 
L’esperienza dice che si deve 
fare. Già ieri molti bagnanti 
acquistando « l’Unità » hanno 
voluto sottoscrivere. 

I compagni di Prima Porta, 
intanto, hanno dato il via al¬ 
le feste della stampa. Tutta 
la borgata s’è stretta per due 
giorni attorno al partito. Già 
sabato, all’inaugurazione, mi¬ 
gliaia di persone avevano ri¬ 
sposto all’appello della locale 
sezione assistendo alla proie¬ 
zione dei film « Vietnam chia¬ 
ma » e ■ Roma città aperta ». 


Ieri pomeriggio lo spettacolo 
di folla si è rinnovato attor¬ 
no ai vari stands e agli atleti 
che hanno dato vita alle ga¬ 
re sportive. Nel tardo pome¬ 
riggio i compagni Vetere e 
Ledi hanno parlato nllp po¬ 
polazione. La festa è dura¬ 
ta fino a notte. Altre già se 
ne annunciano a Centocelle, 
Garbatella, Ostiense. 

E’ un buon avvio in vista 
delle quattro giornate di sot¬ 
toscrizione che il comitato fo¬ 
derale ha convocato per 1 gior¬ 
ni 13, 14, 15 e 16 luglio. E 
gli impegni si annunciano 
particolarmente significativi. 
1 compagni della zona Tibur- 
tina — tanto per fare un e- 
semplo — intendono raggiun 
gere il 50 per cento della sot¬ 
toscrizione entro il 16 luglio 
prossimo. 

La preparazione delle «gior¬ 
nate » ferve anche nelle altre 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia. Giungono intanto in 
federazione i primi versamen¬ 
ti: da Bracciano per 43.500 
lire (97 per cento); dalla se 
zione Salnrio 70 mila lire; da 
Villalba 3? mila lire; da Ma¬ 
cao Statali 30 mila lire; ria 
Porto Fluviale 50 mila lire; da 
Aurella 100 mila lire; Monte¬ 
verde Vecchio 43 mìln lire: Ci¬ 
necittà per 40 mila lire; Celio 
Monti per 50 mila lire. Versa¬ 
menti sono stati effettuati an¬ 
che dalle sezioni Tuscolano. 
Valmelaina. Colonna. Capena, 
Guidonia, EUR. Aurelio - Bra¬ 
veria. Anguillara e Canale 
Monterano. 

Domenica prossima, ultima 
delle auattro « giornate », si 
svolgerà anche la diffusione 
straordinaria tìeH’l/m/ò. Lune 
dì 17 luglio è convocata la 
assemlbea dei segretari delle 
sezioni di tutta la città, che 
sarà presieduta dnl compagno 
Enrico Berlinguer, per dibat 
tere le ulteriori prospettive 
della campagna stampa e gli 
obiettivi politici che con essa 
il partito persegue. 

Un’ultima notizia: stasera 
alle 20. nei locali della sezio¬ 
ne Torpignattara si svolgerà 
il convegno delle sezioni della 
zona Casilina - Prenestina. In¬ 
terverranno i compagni Gian¬ 
ni Di Stefano, responsabile di 
stamna e propaganda della fe 
derazione. Imbellone e Bom¬ 
boni. 


Ieri notte a Segni 


Accoltello il genero: 
moltrottovu lo moglie 


Il mare era mosso, erano a 700 metri dalla riva 
e la corrente li spingeva al largo - Anche gli 
altri quattro giovani hanno rischiato di annega¬ 
re - Finalmente l'intervento decisivo dei som¬ 
mozzatori e di un bagnino • La vittima è un gio¬ 
vane di Aciiia • Nello stesso specchio di mare 
un ragazzo di 17 anni ha rischiato di affogare 


piccola cronaca 


Il ferito ricoverato in 
fiale di Colleferro - 


Un uomo è stato accoltel 
lato a Segni, la notte scorsa, 
dal suocero nel corso di una 
drammatica lite. La vittima. 
Emilio Timpen, di 31 anni è 
ricoverato all’ospedale della 
CRI di Colleferro, dove alcu¬ 
ni amici lo hanno trasportato 
poco dopo la mezzanotte. Qui 
i sanitari gli hanno riscon¬ 
trato alcune lente da arma 
da taglio al ventre e sotto la 
spalla destra. E’ stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata, 
ma nel pomeriggio le sue con¬ 
dizioni erano già migliorate. 

Dalle prime indagini esple¬ 
tate dai carabinieri si è potu¬ 
to ricostruire l’antefatto. Tra 
il Timperi e il suocero, Vin¬ 
cenzo Albanese, ambedue ori¬ 
ginari di Sidemo Marina, in 
provincia di Reggio Calabria, 
erano diventate molto fre¬ 
quenti, in questi ultimi giorni, 
le liti e le scenate. 

L’Albanese accusava il gcne- 


osservazione alFospe- 
Arrestato il feritore 


ro di maltrattare la giovane 
moglie; il Timperi rispondeva 
al suocero invitandolo a im¬ 
picciarsi degli affari suoi. 

Ieri norie, per l’ennesima 
volta l’Albanese, ha affronta¬ 
to il genero ripetendogli le 
accuse di maltrattamenti e in¬ 
vitandolo perentoriamente a 
smetterla. Anche stavolta il 
Timperi non ha mostrato di 
voler intendere gb avvertimen¬ 
ti del suocero. Per alcuni mi¬ 
nuti i due uomini si sono 
scambiati parole grosse e mi¬ 
nacce reciproche. Alla fine lo 
Albanese, esasperato, ha af¬ 
ferrato un grosso coltello da 
cucina e si è scagliato con¬ 
tro il genero colpendolo ripe¬ 
tutamente. Alle grida del fe¬ 
rito sono accorsi alcuni vicini 
di casa che hanno provvedu¬ 
to ad accompagnarlo all’ospe¬ 
dale di Colleferro mentre il 
feritore si costituiva ai cara¬ 
binieri. 


Allucinante tragedia davan¬ 
ti alla spiaggia libera di Fre¬ 
gene. Cinque giovani, spintisi 
al largo a nuoto nonostante 
il mare grosso, incapaci di 
rientrare, stremati dallo sfor¬ 
zo, hanno rischiato di anne¬ 
gare: quattro di loro sono 
stati tratti in salvo dai som¬ 
mozzatori della P.S. e da un 
bagnino mentre il quinto, un 
ragazzo di 24 anni, è morto. 
Trascinato infatti a riva, non 
si è ripreso nonostante la re¬ 
spirazione bocca a bocca. E’ 
spirato poi sull’ambulanza che 
lo stava trasportando al pron¬ 
to soccorso. Nello stesso po¬ 
sto, qualche ora più tardi, 
un altro giovane ha rischia¬ 
to anch’egli di annegare: è 
stato salvato dagli stessi som¬ 
mozzatori. 

C’era il sole ieri a Frege¬ 
ne come su tutto il litorale, 
ma alte onde increspavano 
U mare. Centinaia di perso¬ 
ne avevano raggiunto la spiag¬ 
gia libera, quella vicina allo 
stabilimento « Lido d’oro » 
tra esse c’erano Mario Ba 
dia. 24 anni, via Saponara ad 
Aciiia; la sorella Maria Con- 


Sei feriti (ano gravissimo) 
in uno scontro tra Aie auto 


Sei feriti, uno dei quali è 
tuttora in condizioni gravissi¬ 
me all'ospedale di Palestrina 
costituiscono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto 
la notte scorsa, al lem. 56,200 
della Prenestina, nell’agro di 
Genazzano. Una • 600 » targata 
Aquila Ó8235 si è scontrata 
frontalmente con una Giuliet¬ 
ta targata Roma 786026. La 
« 600 » proveniva da Genazza¬ 
no ed era diretta a Olevano. 
Alla guida si trovava un gio¬ 
vane di 20 anni. Renzo De 
Amicis, che nello scontro ha 
riportato le ferite più gravi 
tanto da essere ricoverato in 
osservazione. 

Con lui viaggiavano altre tre 
persone: Maria Pasquarelli, di 
30 anni, dichiarata guaribile 


in 8 giorni. Andreina Carlet- 
ti, 16 anni, per la quale i 
medici si sono riservata la 
prognosi, Enzo Po listano gua¬ 
ribile in 20 giorni. Sulla « Giu¬ 
lietta» si trovavano tre per¬ 
sone: il guidatore, Pasquali¬ 
no Del Monaco, di 32 anni, 
che guarirà in 10 giorni, il 
fratello Renato, guaribile an¬ 
ch'egli in 10 giorni e Sergio 
Guzzani, l’unico che è rimasto 
completamente illeso. 

Gli agenti della polizia han¬ 
no fornito una prima versio¬ 
ne di come si è svolto lo 
incidente. Pare accertato che 
il guidatore della « 600 » stes¬ 
se sorpassando un trattore. 
All’improvviso gli si è parata 
davanti la « Giulietta » prove¬ 
niente in senso inverso. Inu¬ 
tilmente i due conducenti han¬ 


no cercato di evitare lo scon i 
tro. Nell’urto le due vetture ! 
hanno riportato danni gra t 
vissi nu. 1 


Un bambino di tre anni, 
Giuseppe D’Auria, è stato in¬ 
vestito da una vespa in via 
Cornelio, davanti alia sua a- 
bitazione. Ricoverato ai S 
Spirito, è stato trasferito al 
Bambin Gesù dove i sanitari 
lo hanno trattenuto in os¬ 
servazione. Il bambino, stava 
giocando sul marciapiede 
quando improvvisamente ha 
attraversato la strada. In quel 
momento è sopraggiunta una 
Vespa targata Roma 242778 il 
cui conducente non ha potuto 
far niente per evitare l'in¬ 
vestimento. 


cetta, di 22 anni, e il fidan¬ 
zato Eugenio Fuscolo, di 25 
anni. I tre sono entrati in 
acqua verso la mezza. La ra¬ 
gazza e il fidanzato, inesperti 
nel nuoto, sono rimasti a ri¬ 
va, a giocare con i « caval¬ 
loni » mentre il Badia si è 
spinto al largo, ha raggiunto 
con poderose bracciate altri 
quattro giovani che erano ad 
almeno sette-ottocento metri 

Mario Badia si è quindi gi¬ 
rato verso la riva ed ha ini¬ 
ziato il « rientro ». Si è reso 
subito conto che la corrente 
fortissima, più forte delle sue 
bracciate, continuava invece 
a spingerlo verso il largo. Ha 
tentato ancora, poi. già stre¬ 
mato. paralizzato dalla pau¬ 
ra. ha chiesto aiuto ai quat¬ 
tro giovani. Ma questi erano, 
a loro volta, nei guai: ed an¬ 
che loro hanno cominciato ad 
invocare disperatamente aiuto. 

Dalla riva li hanno sentiti. 
Il bagnino del « Lido d’oro » 
e tre sommozzatori della po¬ 
lizia. Alfredo Adamuccio, En¬ 
zo Bellucci e Giovanni Di Ma¬ 
no. non hanno perduto un 
attimo- uno si è tuffato, gli 
altri hanno messo m mare 
una barca di salvataggio. 
Quando i soccorritori hanno 
raggiunto i cinque giovani, 
questi erano ormai stremati: 
un atumo ancora di ritardo 
e sarebbero finiti tutti sul 
(ondo Li hanno ripe-cati tut¬ 
ti e li hanno riportati a riva. 

Qui ì sommozazton han¬ 
no < ercato di fare il possibi¬ 
le per ì cinque soprattutto 
per Mano Badia che appa- 
nva in fin di vita, hanno pra¬ 
ticato loro la respirazione ar¬ 
tificiale e quindi al Badia 
quella bocca a bocca Quattro 
ci: essi si sono a poco a po¬ 
co npresi Mano Badia, pur 
troppo, no Intanto era arri 
vata un'ambulanza e il giova 
ne. adagiato 3 bordo, è stato 
trasportato via E’ spirato du 
rante la veloce corsa verso il 
pronto soccorso 

Nel tardo pomeriggio, alle 
18, un altro ragazzo, Luigino 
Patella, abitante in via della 
Cellulosa 12, ha rischiato a 
sua volta di annegare nello 
stesso punto. Anche lui si è 
spinto troppo al largo ed an¬ 
che lui, quando ha cercato 
di rientrare, è stato ostaco¬ 
lato dalia corrente. Ha invo¬ 
cato aiuto e i tre sommozza¬ 
tori, che in mattinata aveva¬ 
no soccorso i cinque giovani. 
Io hanno raggiunto, sono riu¬ 
sciti a riportarlo a riva. 


Il giorno 

Oggi, lunedi 11 luglio ( 191- 
174). Onomastico: Rufina. Il 
sole sorge alle ore 5,45 e tra¬ 
monta alle ore 21,10. Primo 
quarto il 14. 

Dibattito 

Giovedì alle ore 21,15, sul 
tema ■ La facoltà di architet¬ 
tura e la ricerca universita¬ 
ria », presso il circolo cultu¬ 
rale « L’incontro » in via della 
Colonna Antonina 52, si terrà 
un dibattito presieduto dal¬ 
l’architetto Fausto Tortora. 
Sul tema riferiranno Leonar¬ 
do Benevolo, Piero Maria Lu¬ 
gli. Roberto Pirzio Biroli e 
Ludo Vico Quaroni. 

Filatelia 

In occasione della conferen¬ 
za ministeriale europea dello 
spazio che si terrà all'EUR da 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gammato Medico pei ui 
diagnosi e cura de'ie ■ *oie » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa psictnca. endo 
erma (oeurasteme deficienze e 
anomalie sessuato Consultazioni 
e cure rapide pre postmatnmo 
mali Dottor P. MONACO - SO¬ 
MA: Vi» del Viminale » hi I 
• Sianone Termino Visite e cure 
8-12 e 15 19 (estivi 10 11 Tele 
fono 17 il IO i Non s» cu nino ve¬ 
neree. pelle ecc > 

SALE ATTESA SEPARATE 
4 Con Rema 16019 del 72 11-195* 


domani al 13 luglio, funzione 
rà, presso il palazzo delle 
fontane, un servizio postale 
temporaneo che annullerà le 
corrispondenze con Un bollo 
speciale recante la leggenda 
«Conferenza spaziale europea». 

Mostra 

Si è inaugurata alla galleria 
« Acquario », in via Rattazzi 
n. 28, una mostra d’arte del 
pittore e scultore Piero Patti. 
La mostra si concluderà mer¬ 
coledì prossimo. 


Incidenti 

Il numero degli incidenti 
stradali e aumentato rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso' 94.037 contro 93.765 
(+0,30%). Anche il numero 
dei morti: da 2.528 a 2555 
( + 1.1%). E’ diminuito invece 
il numero dei feriti- ad 62.040 
a 61.904 (—0,2 J o ). Il primo po¬ 
sto spetta al comune di Roma: 
13546 Incidenti con 103 morti 
e 7.663 feriti. Milano ha avuto 
13 050 incidenti, con 52 morti 
e 5.790 feriti. 


U. Romagnoli I 

VIA RIPETTA, 118 | 

Scampi' | 

SCONTI SPECIALI SUGLI $ 
ARTICOLI A METRAGGIO | 


Da OGGI 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


Orario di vendita: 130-1130 - 1430-1930 • Sono sospese le vendite rateali 
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Scheno intersiderale sullo schermo a Trieste 

La T erra 22 minuti 
in balìa di Godard 


*************************************** . pejtjyjj di Spoleto 


Bernstein 
in vacanza 


SERVIZIO 

TRIESTE, 9 luglio 

Ventidue minuti di Godard 
nello scherzo intersiderale /,'« 
more nell'unno duemila, tratto 
dal film a episodi, girato da 
registi diversi. Il piu lecchiti 
mestiere del mondo Già dai 
due titoli si capisce perché Go 
durd abbia scelto per se que 
sto brano, ogni tanto gli piace 
gettare un’occhiatu innanzi, 
nel futuro, fantasticando sulla 
atomizzazione del linguaggio 
i episodio II nuovo mondo, 
in Royopagi o sulla robotiz¬ 
zazione di Parigi i AlfuvUle), 
e piti ancora gli piace di vi 
sualizzare il discorso sul fa¬ 
moso « vecchio mestiere » — 
la prostituzione — da cui è 
nato uno dei suoi lilm piu 
personali. Questa è la mia vi 
la Oggi riunisce i due capi 
del filo in un film che non 
trova il tempo d’essere un 
film importunte, ma che cer 
io appare ben firmato e dota¬ 
to di «niella impertinenza lin¬ 
guistica che ormai conoscia¬ 
mo. 


Un arduo 
(oUoquio 


L’avvenire, dice Godard, non 
sarà clemente per il pianeta 
Terra. Tagliato fuori dalle 
grandi vie di traffico inter¬ 
stellare. non lo visiteranno pili 
nemmeno i turisti. Solo per 
caso, un giovanotto, provenien¬ 
te dalla settima galassia, vi 
approda e fa la conoscenza 
di due bellissime « squillo » 
di buona scuola parigina. Dif¬ 
ficile l’intesa, arduo il collo¬ 
quio. tormentato dalle inevi¬ 
tabili incomunicabilità che 
Godard traduce sullo scher¬ 


mo in virtuosismi innu¬ 
merevoli di luce, colore, suo¬ 
no, musica, montaggio. Le 
brave professioniste terrestri 
hanno fatto il possibile per 
adeguarsi ai tempi. Lavorunu 
ad altissima specializzazione. 
Ma anche questo non sarebbe 
sufficiente. Occorre che scoi- 
chi l’antica scintilla della 
schermaglia del sesso, dell’e 
ternu finzione amorosa, e fi 
nulmente l’uomo galattico e 
Anna Karina non saranno pài 
unicamente « segni nello spa¬ 
zio », saranno liberati dai fll 
tri viola verdi e scarlatti, u 
sciranno dall'immagine nega 
tivizzata, riprenderanno al 
momento del bacio i naturali 
colori del mondo. E la picco¬ 
la poesia visuale è già finita. 

Come poesia è certamente 
piccolu. Come film e scandito, 
piacevole, con quest’idea tra 
bricconesca e disperata che lo 
sfiora senza involgarirlo: del¬ 
la Terra ridotta domuni a ca¬ 
sa squillo del cosmo. E’ d’al¬ 
tronde la sola audacia auten¬ 
tica, perché per il resto, lo 
sapevamo fin da Alfuville, Go¬ 
dard è un ficcanaso del futu¬ 
ro. non un amico del futuro. 
Sa accompagnarci dovunque 
con le sue divagazioni elegan 
ti, con fotografia e controlo 
tografia da despota del cine¬ 
ma. con le sue belle donni* 
cromate che sono ad un tem¬ 
po zoo, gioielleria. « industria! 
design » e tavola anatomica. 
Ma il vecchio « ti amo » gli 
piace pili di lutto, e mulgru 
do la protervia linguistica il 
cinema degli anni bogartiam 
resta il suo paese del cuore 
assai piii che non la settima 
galassia. 

Il festival triestino registra 
oggi, oltre a Godard, anche 
un altro ritorno. Il regista ro¬ 
meno Ion Popescu dopo, che 
anni fa ha presentato qui il 
suo Passi verso la luna. In 
Pausi XX lo ritroviamo so 
stanzialmente immutato, mor¬ 


dace, scanzonato, alquanto la 
eilone: esattamente come al 
lora. In Popescu Gopo il te 
ma del patto per la giovine/, 
za. portato ai nostri giorni, 
assume colorazioni più chi- 
altro farsesche e si sposta ad 
dirittura nella seconda parte 
verso interessi satirici. Non si 
trattu in particolare del prò 
blema goethiano, sebbene la 
storia cominci prevedibilmen 
te col vecchio professore che 
grazie ad intervento diaboli 
co assume le sembianze del 
giovane e utletico assistente; 
anzi, sulla classica tracciti, 
sembra che il film non sap¬ 
pia proseguire e annaspi a 
vuoto. 


Dibattito 
tra diavoli 


-Senonche piti tardi il gio¬ 
co del regista investe un di 
battito tra i diavoli interes 
sali al patto, delineando la 
disparità tli vedute tra il Me 
tistofele modernista che ha 
condotto l’azione e 1 suoi ca 
porioni di vedute piti tradì 
zinnali. Il diavolo giovane va¬ 
ne sconfitto non tlal puntimeli 
to di Faust ma dalle castro 
tiene dei « revisori » inviati 
sulla Terra a controllarlo, e 
nella variante si può leggere 
con facilità una presa in gi 
ro della burocrazia che tut 
to sommato rimane l’unica 
ragion d’essere del film. 

Faust XX ii cordiale nel to 
no, ma piti facile che scorre 
vole. Recitazione ineguale. Il 
giovane diavolaccio anticon¬ 
formista ha la sagoma e il 
tratto d’un Alberto Sordi u- 
gli inizi, compresi certi toc¬ 
chi mimici famosi 

Tino Ranieri 




Sabato sera è stato trasmesso sul Secondo canale TV il Concerto che 
Léonard Bernstein ha diretto a Roma il 5 giugno scorso, il programma 
comprendeva: l’Ouverture del Carnevale Romano di Berlioz; la Se¬ 
conda Sinfonia di Robert Schumann; e i Chichester Psalms di Léonard 
Bernstein. Léonard Bernstein sta trascorrendo, attualmente, anche in 
relazione ai suoi impegni artistici in Europa, un periodo di vacanza 
in Italia assieme alla moglie e ai due figli. 


: Denunciato 

* 

: per oscenità 
ì il poeta Alien 
Ginsbergh 


. SPOLETO, 9 luglio 

Si e appreso in serata chi¬ 
li poeta statunitense Alien 
Ginsbergh. che ieri sera Muto 
interrogato dalla pulizia in 
merito ad alcune poesie eia lui 
lette m inglesi* al teatro L’aio 
Melisso durante lo spettacolo 
« I poeti di persona ». è stato 
denunciato all’autorità giudi¬ 
ziaria in base all’uri. 52 del 
codice penale per oscenità. 

In merito alla vicenda la 
segreteria del « Festival dei 
due mondi » nel pomeriggio 
aveva consegnato alla stam¬ 
pa. con la firma tli Giancarlo 
Menotti, la seguente comuni¬ 
cazione: u Per risolvere qual¬ 
siasi inesattezza sulla lettura 
di poesie effettuata dal poeta 
Alien Ginsbergh al Festival 
di Spoleto il giorno 8 luglio 
HMi7, il comitato direttivo del 
(estivai desidera chiarire 
quanto segue: 

« Alien Ginsbergh. che è 
membro ilei comitato unticeli 
sitra del Pi-n Club, e stato in 
vitato a leggere a Spoleto le 
siu- opere mentre si trovava 
in Europa diretto al convegno 
internazionale di poesia pro¬ 
mosso dal British Arts Coun 
cil che si terrà a Londra il 12 
luglio prossimo. La sua lettu 
ra al Caio Melisso non ha 
provocato alcun incidente ed 
e stata calorosamente uppluu 
dita dal pubblico, alla preseti 
za del direttore artistico elei 
festival. Dopo la lettura, il 
poeta è stato interrogato dal 
la polizia per circa tre ore. 

« Vu da sé che lu direzione 
del Festival userà lutti i mez¬ 
zi in suo jKilere per proteg¬ 
gere legalmente gli artisti suoi 
ospiti onde assicurare loro 
quella libertà di espressione 
artistica che è nella tradi¬ 
zione degli incontri interna¬ 
zionali spoletim ». 


SCHERMI E RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 


Concerti ! Varietà 


FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21..'ili italia¬ 
no, francese, tedesco e in¬ 
glese, ore 22 solo inglese 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,20 concerto 
dei Musici dedicato a Vivai- 
di. Giardino. Biglietti alla 
Accademia Filarmonica 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Te¬ 
lefono 650 756) 

Mercoledì alle ori: 21.20 spet¬ 
tacolo compagnia I.u Grande 
Cavea, direttore S. Animi 
rata 

■Serata con l’.seitduln di Plau¬ 
to con S. Ammirata. M. Bo- 
nini Olas. F. Cerulli. G. Do¬ 
nato, F. Freisteiner. G. Maz¬ 
zoni. F. Piet ratini. Regia S. 
Ammirata 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì a giovedì alle 
21 2o, ninfeo di villa Doria 
1\ iphili: Serenata di C. 
Monteverdi, complesso Nuo¬ 
va camerata di Praga, corpo 
di ballo, coro e orchestra, 
concertatore e direttore J. 
Veselka 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, martedì 11 luglio 
alle ore 21.30. concerto di 
retto da Carlo Zecchi, pia 
insta Ornella Puliti Santo 
liquido. In programma imi 
siche di Haydn. Beethoven. 
Sehubert e Ciaikmvski 

BELLI 

()uelli elle eì credono di Ro 
berto Dané; Quelli che non 
ci rredono di Mareo Ligini 
Con G. Cavina. F. Pannnllo 
e Viviana Toniolo. 

BEAT 72 (Via G Belli ^ .-a 
Cavcur) 

Atte 22.15 spettacolo teatro 
sperimentale dei burattini, 
eon Arrabai, Brecht 

DELLE MUSE 

Domani alle 21,30 secondo 
festival dei complessi beat 
e giovani cantanti con Ia- 
muse, abbinato al girofesti 
vai e al VII festival di San¬ 
remo dei ragazzi. Iscrizioni 
al Teatro. 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL OEI DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Teatro Caio Melisso, alle 
12 concerti» da camera. 21 
concerto, danza < farri»; pre¬ 
notazioni Messaggerie Mu¬ 
sicali 

FOLK STUDIO ( V ó bTcL SS > 

Martedì alle 21.30 canti in 
ternari;mali di folksingers 
ROSStNl ( c a.-.-.- S Ch-ara 14) 
Chiusura estiva 

SATIRI 

Imminente inizio stagione 
estiva di prosa presentata da 
Arcangelo Bonaccorso 

SISTINA 

Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 

ANTICA ( Tel 673 763 i 
Alle 21,45 Ix- donne al Par- 
lamento di Aristofane, con 
Lea Padovani, Paolo Carli¬ 
ni. Ave Ninchi, Dina Sasso 
li. regia Fulvio Tonti Ren 
del, fino all’U luglio 

'VILLA ALDOBRANOINI iV.f. w- 
‘ : c-e'f ) • 

Alle 21,30 13 estate di pn>- 
sa romana di L’hecco Duran 
• te. A Durante, Leila Ducei, 
i con Enzo Liberti nel grande 
successo comico Bcmportan- 
> tc sposerebbe affettuosa, di 
: Emilie C-'uberi, regia Chec 
f co Durante 


AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
.lohniiy West il mancino e 
grande rivista D. Palmer. 
V.M. 14 A ♦ 

VOLTURNO I Vu-, Volt.imo) 

L’amante infedele e super 
rivista R. Hussein lllt ♦ 

Arene 

ALABAMA 

Prossima apertura 

AURORA 

Il temerario, con R. Mit- 
ehuin A ♦ 

CASTELLO 

Missione apocalisse, con A 
Hansel A ♦ 

CHIARASTELLA 
Riposo 
COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 

l/iilliino ilei moliicani A ♦ 
DELLE PALME 
Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 
Grillo di guerra dei Sioux, 
con H. Keel A ♦ 

FELIX 

SSS servizio sicario s|H-ciale 
LUCCIOLA 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felice, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
$ BASILIO 

Arizona Colt, con G Gem¬ 
ma A ♦ 

TARANTO 

I nove di Drifork City, con 

Bing Crosby A ♦ 

TUSCOLANA 

Riposo 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 
tiranti Prix. con J. Montami. 
V.M 14 DR ♦ 

AMERICA (Tel 563 168) 
Corclura. con R Havworth 
I)R ♦♦ 

ANTARES (Te!. 890.947) 

Ccorgy svegliati, con L. Red- 
grave.' V.M. IR S ♦♦ 

APPIO (Te' 779 635) 

Viva Za pala. con M. Brando. 

DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Te!. 675.567) 
Suddcnly last summer 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gigi, con L. Caron S ♦ 
ARLECCHINO (Te! 358.654) 
Agente IK2 chiede aiuto, con 
D Janssen G ♦♦ 

ASTOR (Te' 6 220 409) 

la ragazza del bersagliere, 
con G Granata. V.M. 14. 

S ♦ 

ASTORIA (Te’ 370 245) 

Chiuso 

ASTRA (Te. 543 326) 

Chiuso 

AVANA 

O.K. Cnnnery, con N. Gon¬ 
ne ry A ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

II fischio al naso, con U. 

Tognazzi V.M. 14 DR ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Berlino l!M.» la cadala dei 
giganti, con G. Douglas V. 
M 14 DR ♦ 

BARBERINI (Te! 741 707) 

Il tigre, con V Gassman. 
V.M 14 S ♦ 

BOIOGNA i Tel 426 700) 

Il fischio al naso, con V. 
Tognazzi V.M. 714 DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca VM. IR SA ♦ 

* XPRAN1CA (Tel s72 46S) 
Kozara ultimo commando, 
con O Markovio DR ♦♦ 


CAPRANICHETTA (tei 672 465) 
Galla, con M. Dare. V.M. 
IH DR ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584» 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca. V.M 18 SA ♦ 
CORSO (Tel 671 69! ) 

A un passo dall'inferno, con 
M Thompson A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
li fischio al naso, con U 
Tognazzi. V.M. 14 DR ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Camping, con N. Manfredi 

C ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Z.ivago, con O. Stu¬ 
ri! DR ♦ 

EURCINE ( Piazza Italia 6 . Eur 
Tel 5:910986) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca. V.M. IH SA ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Desideri proibiti, con J Se 
berg. V.M. lf> S ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The fast lady 
GALLERIA (Tel *673 267) 

fili spietati, con G. Cooper 

A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Il fischio al naso, con U. 
Tognazzi. V.M. 14 DR ♦ 

GIARDINO (Te! 834.946) 

O.K. Cnnnery', con N. Con 
nery A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
la donna di sabbia, con K. 
Kishida. V.M. 18 DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE N. 2 (T 686.745) 
Chi era quella signora’.’, con 
Tony Curtis SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

I/albero della vita, con E 
Taylor DR ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.036) 

Il (ìschio al naso, con U. 
Tognaz-zi. V.M. 14 DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il grande eielo. con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14» I)R ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Una splendida canaglia, con 
S. Connerv <V.M. 18» 

SA ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 6S9.4G0) 

I diabolici, con V. Clouzot 

C. ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Morgan matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 

MODERNO 

Grido di guerra dei Sioux, 
con H. Keel A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.235) 

II cobra, con D Andrews 

G ♦ 

MONDI AL (Tel. 834.376) 

Tutti i mereoledì, con .1 
Fonda S ♦ 

NEW YORK (Te 1 780 271) 
Cordura, con R Haywort 

DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T-: 755 002) 

Grido di guerra dei Sioux, 
con H Keel A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 o55) 

I 5 della vendetta, con G 
Madison A ♦ 

PARIS (Tei 754.3o3) 

Gli inesorabili, con B Lan- 
caster A 

PLAZA (Tel 6S1 Ì93) 

la notte pazza del conigliac¬ 
cio. con EM. Salerno 

SA ♦♦ 

PAR IOLI 

Festival U.A Tom Jones, 
con A. Finnev «V.M. 14» 

SA ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE < T 470 261 t 
Delitto in pieno sole, con 
A. Delon fi ♦♦ 

QUIRINALE (Te 462 653 ) 

Una donna sposata, con M 
Merli tV.M. IR* DR ♦♦ 

OUIRINETTA ( Te. co00l2) 
Personale, con J Crisi te 
Billy il bugiardo SA ♦♦♦ 

RADIO CITY (Te! 464 103) 
Scandalo al sole, con D Me 
Guires S ♦ 


REALE (Te! 530 234) 

(irido di guerra dei Sioux, 
con H. Keel A ♦ 

REX ( 'e' 684 165 ) 

Camping, con N Munì redi 

C ♦♦ 

RITZ lTel 837 4SI ) 

Splendore nell’erba, con N. 
Wood (V.M 18 1 S ♦ 

RIVOLI (lei 460 883) 

I II uomo una dolina, con 
Jl.. Triniignant (V.M. Idi 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M ♦ 
ROXY ( Tr-I 370 504) 

l.v avventure di Davy Croi- 
kett. con F Pariter A ♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439» 
fili amori ili una bionda, 
con H. Brejhova Hit ♦♦♦ 
SAVOIA 

II fischio al naso, con U. 

Tognazzi (V.M. 14• I)R ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

STADIUM ( Tel. 'jJstfrO) 

Breve chiusura e?«iya 
SUPERCINEMA «,T £ ! 405*498) 
Clini il snlilario.T'on G. Mar¬ 
tin A ♦ 

TREVI (Tel 639 619) 

I-a bisbetica domata, eon E. 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano ) 
fili inesorabili, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

VIGHA CLARA (Tel. 320.359) 

I ai scandalo, con A Aimét* 
(V.M. IHi DR ♦ 

SECONDE VISIONI 

\FKICA: ( Tir ri ni t r r»sa//i. urli 

P O rm s ♦ 

AIRONE: Caprili-, la crnrrr tfir 
x-otta. ««in I) Dsv -U ♦ 


Le Miete chr appaiono accanto 
ai titoli dei film corri-.pondo- 
no alla wiurnte classificazione 
per generi : 

A :> AwenturoM* 

C - Condro 

DA = Disegno animata 

DO — Documentari» 

DR =» Drammatico 

G - Giallo 

VI --- Musicale 

S «* Sentimentale 

SA -- Satirico 

VIS — Storico-mitologico 

U nostro giuriirio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

♦♦♦♦♦ eerrrionale 
RARA -> ottimo 
REA i buono 
♦♦ - di-rreio 
♦ -- mediocre 

V M IC -i vietato ai minori 
di IC armi 


VI.VSKA: tome rubare la corona 
d'Inghiltrrra. mr, R Brr.-wrve 

V ♦ 

VIRA: Vitdios l-ringo. rio (; 

l'-err.rru. V + 

VI X IONI : Tnhruk. n.r. H Muri 

DR * 

VICI:: Vs-^alto al treno Glasgow. 

t ornirà. ,v>r-. H Tappe:: li ++ 

Vidi! RI II cobra. .i>n D Ar. 

dr» G ♦ 

WIBVM ISTORI la contessa di 
Hong Kr.ng rt>r. M Brar.d.. 

SA ♦♦♦ 

1NIENE- Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. co:. Kr.-r.rhi e Ir.gra.vs-.a C. ♦ 
V IN *1.1.0. Il ragar70 che sapeva 
amare .or. D Pereto VI ^ 

VQHI.A: D ragarro chr sapeva 
amare, .or. D Prrego VI + 

ARALDO. Irrideva a freddo 
ARfX»; tinelli della San Pablo. 

r,.r. M.Q-. rr r. DR * 

ARIEL: Il lungo, il corto, il gai- 
to. inn Franchi r- Ingrassa C ♦ 
ATI.ANTIC: la ragazza del bersa¬ 
gliere con (• Granata «V.M 


Gringo. 


Al I E: Assalto al treno 
Londra. ,v>r. H Tappe:: 

Aid II RI II cobra. .v>n 
dr» as 

AVIBAM I ATORI la con 
Hong Kong cor. M 

1NIENE- Il lungo, il cori 
to. co:. Franchi e Ir.gra. 

APOLLO. Il ragazzo chr 
amare .or. D Pereto 

AQlll.A: Il ragazro eh» 
amare, .or. D Porego 

ARALDO. Iceiileva a Ire 


lilt.ASIL: A guak-unii piace calilo. 

con M Moni oc <: +++ 

BRISTOL: Ill.OOO dollari |»er un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
BROAIItVAV: Vera Crii/, con fi. 

Coopto A ♦ ♦ 

CALI EOIt NI A: Tnhruk. con R 

Hudson DK ♦ 

C..VSIEI.!.<»: Missione apocalisse. 

con A llannel A ♦ 

CINESTAIt: L’albero della vita. 

con E Taylor DR + 

CI.01)11): I tulli ilei deserto, con 

II. Burron DR ♦ 

COLOR.AIKI: (Juirn «labe?, con G. 

M. Volontè (V.M. 14i A ♦ 
(4IRAI.I.O: l.'ultiniu dei Moicani. 

-A ♦ 

t:RIST.AI.I.t>: Jiihnny Vuma. con 
M Damon (V M 14) A ♦ 

DEI. VASCELLO: O.K. Connerv. 

con N. Conm-ry A ♦ 

DIAMANTE: ÌU.IXXI dollari per un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
DIANA: O.K. Connerv. con N 
Connery A + 

EDELWEISS: Il rlàiriio dei ma¬ 
gnifici 7. con .1. Brynncr A ♦♦ 
ESPERIA: Vera Cruz, con (I Cimi 
l>« r A ♦♦ 

ESPERII: Eri xeriHu non paga il 
sabato 

FOGLIANO; Colpo sensazionale. 

con M Zcttcriing f; ^ 

GII LIO CESARE: l/uoino che 
non sa|H-va amare, con I) P<- 
rigo VI + 

Il Viti.EVI: riposo 
1101.1.VV\(K»D: la ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata (V.M. 
Hi S ♦ 

I.VIPEKO: Lo M-eriffo non paga il 

sabato 

INDI NO; Gli spirtati. con G Coo 
per A ♦♦ 

JCII.t.V: TohruU. con R Hudson 

DK + 

.IONIO: Gringo getta il furilr. con 
F Sanrho A ♦ 

LARNKSE: prossima apertura 
I.t FENICE; Clisse. con K. Dou 
glas A ## 

I.EBI.ON: llombre. con P New 
man «VM Hi A ♦♦♦ 

VIASSIVIO: O.K. Connerv. con N 
Connerv A ♦ 

NEVADV: In gangster venuto 

da Bnoiklin. con I. Tony G + 
NI.VfiVK.V: Lo «crriffo non paga 
il sabato 

\t lit i*: Toliruk. >-on R Hlids.i, 

DR « 

NtOVO IH.IVI PIA: ! sequestrati di 
Alluna, con S. lairen 

DR 

PAI .LAIDI VI: 7 donne per i Vlr 
Gregnr. «or: D Bailej «VM Hi 

A ♦ 

PVI.V/./.O: Improt visamentr Le- 

sfatr scorsa. t«*n K Tavìu: «V M 

tfi* DR 

PI.VNKrrVKIO: Cicio rv,mn:ed;e 

italiane- la- soldatesse, con T 
Miliari «VM 13« l»R ++« 

PKENESTE Tr»brriK. con R lfud 
-on DK # 

PRINf.ll’E- O.K <«>nnrry. <«m N 
Corx.-r. A # 

RENO: (furili «Irlla San Pablo. «-or. 

S M.Queen IIR # 

RI VETO: I-a noia. • or. «' Spttk 
«VM ’.H' l*K ♦♦ 

RIMINO: Lunedi del Rubino Due 
mattarrtiioni al Mnulin Rnugr. 

• ■in F-tnchi e trgra-sia «VM 

H- 

•sPLENDID La cadala drllr aqui¬ 
le. • • <- Peoparri • V M !4 . 

A ♦ 

>11.1 ANO. V noi piace Flint. .-«•:, 
J Coburr. A ♦ 

TIRRENO: Vsvalio al treno Glav- 
gnw-l ondra cor 11 Tappe:' 

<• ♦♦ 

TKIVNON. Intrigo intemarinnalr. 

cr>n G Ora.-.: G ++ 

TI >( (11.(1 ( ammina non corre. 

re. cor. C G rar.T S ++ 

IT.ISSE: in.nnn dollari per nn 

massacro. c«#r. G Hudson A ♦ 
VERRINO: "ve permeitele parlia¬ 
mo di donne, «-or. V Gassxnar. 
■VM 13 • SA ++ 


U* S ♦ 

Al 1.1 STI S: I topi «lei deserto, 
con R Burtc-r, DR ♦ 

Vt REO: Vera C rat. cric. G Coo¬ 
per V ♦♦ 

VI SONIA: Il magnifica carnuta. 
c<->r. fi.» Tccn.t7zi «VM Hi 

sv ♦♦ 

VA'ORIO: tccideva a freddo 
RFTtZ'ITO: l.'aflare Beckett. con 
L Jeflnrs A ♦ 

BOTTtl: I na splendida canaglia, 
con S. Connerv «V.M. 14» 

M ♦♦ 


TERZE VISIONI 

VR> CINE: riposo 
Al RORA: Il (eroecario, con R 
Mirchurr. A # 

I ANSIO: lame rubammo la co¬ 
rona d'Inghilterra, con R Brovc 
“e ... A ♦ 

I1H.OSSF.O: t gente 3S3 massacra 
al sole, cor C, Ardisson A ♦ 
DEI PHCOl.1: riponi 
DEILF: V1IVIOSE: Ktss kis> bang 
bang. cor. G Gemma SA OO 
DELIE RONDINI: fmlia alla con¬ 
quista di Bagdad 
DORIA: Lo scudo dei Lalla orth. 

con T C'.ims A ♦ 

FUJKIRADO: Hotel Paradiso, con 
A Guir-ncss SA ♦ 

FVRO: Colpo maestra al srrtfzio 
di sua maestà britannica, con R 
Harrison G 

FTHjGORFr The F'ddie Chapman 
story, con C Plummer A # 

NOAOCINE: llombre. con P. New 
man (V.M. 14> A +++ 

ODF.ON: Massacm al sole, con G 

Ardiwon A + 


ORIENTE: Il nostro super agente 
Flint 

PLATINO: chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Ciucili ili-ila San 
Palilo, con S. .McQuc-en l)R + 
PRIMAVERA: riposo 
KK.Cill.l.A: riposo 
ROMA: Non stuzzicate la zanza¬ 
ra. con R. Pavone VI + 

SVI.V t VIIIERTO: Arrivano i rus¬ 
si. con F..M Saint SA ++ 

SALE PARROCCHIALI 

CRIStHiONO: Macislr e la regina 
di Samar SVI ^ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. Alcio¬ 
ne. Antares. Vrislon. Arlecchino. 
Aveiitino. Unito. Bologna. Capra- 
ilichelta. Cassili. Cola di Rienzo. 
Cristallo. Europa. Eurcinr, finir- 
sr. Fogliano. Gallrria. lai F'enirr. 
Vlaeslnsii. Mazzini. Vlmlrrmi. Nuo¬ 
vi) Olimpia. Orione. Paris. Plane¬ 
tario. Pla/a. Primaporla. Quirina¬ 
le. Kadineity. Ritz. Roma. Sa¬ 
la Imberbi. Salone Margherita. 
Savoia. Smeraldi). Sultano. Super- 
ga di Ostia. Trevi. Tuseolo. Vigna 
Clara. 

TEATRI : Arlecchino, Diosruri. 
Delle Arti, Goldoni. Pantheon, Ri 
ilotlo Eliseo. Rossini. Satiri. 


Recchi-Santoliquido 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani, martedì 11 luglio 
alle ore 21,30 alla Basilica eli 
Massenzio, concerto diretto da 
farlo Zecchi, pianista Ornel 
la Puliti Santoliquido (staglii 
ne estiva dei concerti dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia, tagl 
n ói In programma: Haydn. 
Sinfonia in sol maqqiorc (mi 
litare*. Beethoven, Concerto 
n .'! m do minore per piano¬ 
forte e orchestra. Schul*erl 
Valzer sentimentale. Ciaikov 
ski. Romeo e Giulietta 
Biglietti in vendila al botte 
ghtno rìell'Arrademia. in via 
Vittoria (ì. dalle ore 10 alle 17 
e presso l'American Fxpress 
in piazza di Spagna 38 


! «Alda» a Caracalla 

1 Martedì 11. alle ore 31 re 
plica di « Aida » di Giuseppe 
Verdi, direna dal maestro 
Francesco Molinari Pradelh 
« rappr n ài e interpretata da 
Rita Orlandi Malaspma. M-.rel 
: la Parutto. Giorgio Casellato 
« I-amberti. Mano Zanasi. Carlo 
1 Cava. Luigi Roni Regia di 
I Bruno Nofn. 

Maestro dei coro Ailredo 
; D'Angelo Corettgralia di Atti 
| ha Radice Giovedì 13 replica 
! di x Bohème ». 


Se manca 
l'acqua 
telefonate 
al 575.841 

L'acqua é tornata in tutto 
il centro o nei quartieri n 
masti a secco dopo lo scop 
pio della conduttura della 
ACEA in via San Pio X Tut 
tavia. poiché in alcuni punti 
delle tubature potrebbero ve 
rtficarsi intasamenti e conse¬ 
guente mancanza di acqua. 
l'ACEA ha disposto che un 
gruppo di tecnici si occupi di 
queste riparazioni risponden¬ 
do alle segnalazioni che per¬ 
verranno. 

Basterà insomma se sie¬ 
te senz'acqua fare il nume¬ 
ro telefonico 575841 e inter¬ 
verranno i tecnici per ripa¬ 
rare i guasti. 
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TELERADIO 


ODOR DI PROVINCIA - 

I. Italia della t enzone e 
cambiata alle chiome un 
pomatate si sono sostituite 
le zazzere fluenti tu man 
dolili i le cintane elettriche. 
ut vocalizzi a Ut di voce, 
qh urli, alle marsine maga 
ri un po' bisunte yh abiti 
sgargianti ma citi che e n 
inasto immutato m questa 
'< rivoluzione », e il provin¬ 
cialismo Dal t ideo, l'altra 
sera, in occasione della il 
naie del sesto Cuntagiro. e 
manata un inconfondibile 
utlor di provincia, proprio 
come nelle sagre canore di 
paese di tanti turni fa II 
tempo u disposizione non 
era molto uniche se, per 
altro terso, era fin troppo: 
e rimasto solo il Rndiocor- 
riere n credere, impertur¬ 
babile. che una simile tra 
smissione possa durare sol¬ 
tanto sessanta minuti): ma 
ciò noti ha impedito che sul 
palcoscenico di Fiuggi si 
moltiplicassero le lodi, i ria 
graziarneuti. i premi tli con 
soluzione o di incoraggia 
mento, t salamelecchi di o 
gai genere 

K perche rinunciarvi, del 
resto'’ I.a trasmissione era 
dedicata a milioni di tele- 
spettatori, e cero, ma per 
Haduelli e compagni essa 
tirerà una misura, diciamo 
cosi, di lanugini e ni que¬ 
st'ambito ciascuno aveva i 
siiti! piccoli tlebiti ila saltiti 
re. te sue piccole umhizio 
ni da soddisfare, le sue pic¬ 
cole priorità ita stabilire 
grazie a lei. bravo lai. pri¬ 
ma io. dopo tu. e cosi ria 
F non si trattava tli fac¬ 
cende tanto facili da risul 
vere Non solo perchè chi 
ruote quattrini deve pure 
saper dare qualcosa in cani 
bio: ma anche perchè nella 
incredibile profusione tli 
presentatori, ad esempio 
stabilire le gerarchie non 
era agevole. Ciascuno dove 
va riuscire a tur intende 
re al pubblico il proprio 
» grado » ini ponendosi qua 
si fisicamente, dui momen¬ 
to che. poi. le prestazioni 
erano più o meno tutte e 
qualmente insignificanti E 
tosi, ciascuno si dava un 
tono Nuccio Costa recitava 
lu parte del consumato prò 
fessiomstu. Grazia Maria 
Spina cercava di oscurarlo 
facendo un'entrata da diva, 
l’aula Quattrini si sforzarti 
di emergere fingendo un 
contatto « confidenziale » col 
pubblico, e ria di questo 
passo. Proprio come nelle 
vetuste «( serate del dilettan¬ 
te ». In quest'atmosfera, ap- 
fxirenlemente euforica e in 
realta ribollente di interne 
tensioni. Walter Chiari ver 
cara di situare il suo spiri¬ 
to da eterno ragazzo: ma 
nessuno gli dava spago, ov¬ 
viamente 

CHI SI DIVERTE? - Non 

sappiamo se il pubblico si 
diverta a questo Cantagiro 
<a giudicare dui fiacchi ap¬ 
plausi di coloro che erano 
in sala diremmo di noi: 
i cantanti, comunque, non 
si divertono di certo Ce ne 
fosse uno che desse l im¬ 
pressione di aver scelto il 
proprio mestiere con gusto 
tutti sorridono, si dimena 
no. fanno tante mossucce, 
ma. in fondo, si vede be¬ 
nissimo che soffrono male¬ 
dettamente O. nella miglio¬ 
re delle ipotesi, recitano 
fa loro parte con jiuntiglio 
<* accanimento Pattg Pravo, 
ad esempio: si è costruita 
un personaggio, certo. Ma 
'•tm i suoi gesti automatici 
con le sue vocali ostinata- 
mente strascicate, con le 
sue smorfie ripetute a cro¬ 
nometro. l'altra sera, aveva 
['aria di un gelido roljo*. 
l.o stesso Celentnno. che ha 
Kintato la sua canzone con 
tormista molleggiandosi piu 
'•he mai sulle lunghe gam¬ 
be. sembrava un soldato 
della musica leggera, piu 
• he Io scatenato rappresen¬ 
tante di una generazione dt 
urlatori Si aveva Fimpres 
sione, assistendo a questa 
trasmissione, di trovarsi di 
nanzi al « nastro » di una 
fabbrica di prodotti m se¬ 
ne Impressione assoluta¬ 
mente esatta, peraltro. 

LAVORATORI FUTURI - 

Dubitiamo che t giovani te¬ 
lespettatori abbiano ricava¬ 
to qualche indicazione idi 
le dalla Prima pagina di 
Giuseppe B'.nlìà dedicata 
die professioni e ai rnestie 
ri degli anni 7u .4 confron¬ 
tarle con In realta italiana 
di olmi, -e previsioni 'stata 
ra(> per dire « le predillo 
ai ». che nunostar.tr Fai - 
i erte’.-./: d: Giorgio Ruffo 
a, tutto i! doumentano 
n ei a 'in t«»*.u uro't tieni dei 
programmatori suonavano 
addirittura fantascientifiche 
l'itmunqne quando o pas¬ 
sai a <iuiir previsioni gene 
’aiì (die indù azioni portico 
’an e i ora rete sulle possi 
bili trasformazioni delle pro¬ 
fessioni e dei mestieri, il 
servizio diventala piuttosto 
ermetirri Ve si capiva in 
che modr> • giovani potreb¬ 
bero con le loro sole forze, 
orientarsi verso questo ipo¬ 
tetico futuro F umea cosa 
chiara ma non detta era 
che lì sistema scolastico ita 
fioco e »o/o « aren e a tut- 
tdqai di iyortare j giovani 
ni fallimento .Ve a consolar¬ 
ci e riu.-eda la riddo di mi¬ 
liardi thè. a’un <erto pun¬ 
to e stata messa tv moto a 
proposito c.leali investimenti 
per l istruzione pubblica e 
’a cui flirtala nessun tele 
spettatore era certamente in 
grado di i riddare. Quanto 
alla realizzazione tecnica del 
servizio si può dire solo che 
essa rispecchiava la consue¬ 
ta mancanza di fantasia del 
regista Salvatore .Vocile 


lina famiglia in «riterrà 

(Radio 3" ore 20,10) 

L'n ereditii e la sua storia, il dramma in onda stasera, 
é stato tratto daH’omonimo romanzo della Compton-Bur- 
nett. una scrittrice inglese decisamente anticonformista. 
Narra lo scatenarsi degli odi e degli egoismi in seni» ad 
una famiglia inglese attorno all’eredità del capofamiglia 
Ilamish Chulloner. L'azione sì svolge nell’arco di trema 
ami: e l’autrice la descrive con occhio impietoso. Autore 
della riduzione è Julie Milchell (traduttrice Paola Ojet- 
ti* Interpreti, tra gli altri, Lilla Brignone e Glauco Mau¬ 
ri La regia è di Giorgio Bandini. 


Villa onniprrsrntr (tv i" ore 22 ) 

Claudio Villa è davvero onnipresente: lo abbiamo visto 
non molte settimane fa nella cornice della sua Roma, 
protagonista di uno spettacolo musicale dedicato a que¬ 
sta città; lo abbiamo ritrovato la settimana scorsa a Pa¬ 
rigi. al fianco di Antoine; lo vedremo ancora stasera, nel 
l’ultima puntata di l.o sappiamo noi due. sullo sfondo di 
Torino Non e'é da stupirsene: nonostante l’eccezione di 
qualche brano (quelli dovuti a Sergio Emlrigo e a Ro¬ 
berto Balocco, la sitiimana scorsa» l.o sappiamo noi due 
è il solito spettacolo pretesto per presentare alcune can¬ 
zoni di successo. 


Un film «li Bcr«rmnn 

P 


(TV 2" ore 21,15) 



Ingoiar Bergman e sialo per molti anni un regista del 
tutto sconosciuto al grande pubblico: i distributori lo 
consideravano « buono per specialisti » Poi. improvvisa 
mente, anche Bergman ha avuto il suo boom e oggi mi¬ 
lioni di persone lo conoscono e vanno a vedere ogni suo 
nuovo film ( il che non significa, peri*, che esista un 
autentico colloquio tra il regista e il pubblico». .Stasera, 
anche la nostra TV presenta un film di Bergman: Le so¬ 
glie della vita Nel filone pessimistico della problematica 
del regista svedese, quest'opera rappresenta una pausa edi¬ 
ficante; è un film che Iva non pochi pregi e risulterà, pro¬ 
babilmente, molto adatto al video. Esso si svolge, infatti, 
tutto nella stanza di una clinica ove tre donne sono in 
attesa di partorire. I tre personaggi femminili sono in 
terpretati da Èva Dahlbeek e da due delle attrici prefe 
riti* di Bergman: Ingrid Thulin e Bibi Andersson incita 
/o/o». 



TV nazionale 


17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

M GALASSIA 
b) LA SPADA DI ZORRO 
Una trappola 
por Garcia 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Incontro con la musica 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana 
le televisivo 
22,00 Lo sappiamo 
noi due 

Cameni in una città 

22.35 I pronipoti 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,30-17,45 Eurovisione 

54 TOUR DE TRANCE 
Arrivo dalla 10* tappa DI 
Torrif Lm Rama-Briancon 

21,00 Telegiornale 

21,15 Le soglie 
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Corse c scagoclo; 10 //es-ca 
sac-a; iO.35 G Va'eosir.i, S. 
Bsrber, P. Strauss, 11,35 V. fi 
Ba r a<i re». 11,55 Cari Philipp 
Emanuel Bach; 12,20 Franz Jo¬ 
seph Haydn; 13 antologia di 
interpreti; 14,30 Capolavori dei 
Novecento; 15,30 Johannes 
Brahrr.s; 16,15 Cari Orff; 17 
Le cp n cri degli altri; 17,10 

I cerali oer ergano di J. S. 
Bach; 17.50 Ncclai Rimsfci 
Xcrsakcv; 18,15 Quadrante e- 
cencmicc; 18,30 Musica legge¬ 
ra; 18,45 La lanterna; 19,15 
Concerto d' ogni sera; 20,10 
Un'eredità e la sua storia; 22 

II giornale del terzo; 22,30 
La musica, oggi; 23 Rivista 
delle riviste. 
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RICCIONE — La 
limitazioni all’*' 
«portafiori* di va- 
luta, imposte dal 
governo britannico, 
hanno ridotto pa¬ 
recchio il numero 
dei turisti inglesi 
in vacanza sulla 
Riviera Romagno¬ 
la. In compenso 
non si erano mal 
visti tanti tedeschi 
e tedesche In par¬ 
ticolare. Tra le 
prima ospiti ger¬ 
maniche di Ric¬ 
cione Irene Leni, 
di Norimberga, che 
aveva vinto un con¬ 
corso organizzato 
dall'Azienda di sog- 
giorno della loca¬ 
titi balneare. 


Dalle spiagge ai boschi 
il passo è breve e suggestivo 

Facile al bagnante 
In Jugoslavia 



V 

0S53» 

FOLA — Uno dai tanti tratti di spiaggia boscosa dalla labirintica costa polese. 


ottenere 


tessera 


cacciatore 


Le combinazioni « mare-verde » delle sponde adriatiche - Erba anziché sabbia e ombra di querce anziché 
di ombrelloni - Magnificenza del golfo del Quarnaro - Crescono i comfort e si mantengono ottimi i prezzi 


DALL'INVIATO 

POLA, luglio 

Pula, all'estrema punta me¬ 
ridionale dell’Istria, offre pos¬ 
sibilità di un'ampiezza im¬ 
pensata al soggiorno del ba 
gnante. Trasformati in locali 
di svago, in ristoranti e ter¬ 
razze-bar i principali « cor¬ 
pi » delle vecchie fortezze e 
abbandonata l'aria di avam¬ 
posto militare, la città si pre¬ 
senta al turista con l'interes¬ 
se dei suoi monumenti stori¬ 
ci, dei festivals cinematogra¬ 
fici e canori che si succedo¬ 
no tra gli archi e le gradina¬ 
te dell'Arena, del servizi e 
delle comodità di cui si può 
godere in un centro di con¬ 
siderevole importanza. 

Fuori dalle mura cittadine 
vere e proprie sta crescendo 
la Pola che si incammina a 
divenire una capitale balnea¬ 
re. Per ora il suo patrimonio 
è questo: i modernissimi vil¬ 


laggi turistici « Zlatne Stije- 
ne » e « Verudela », che ogni 
anno si arricchiscono di im¬ 
pianti e attrezzature nuove, 
e poi alberghi, ristoranti, cin¬ 
que autocamping li prezzi 
praticati dagli autocamptng, 
in tutta la Jugoslavia, si ag¬ 
girano sulle 150 lire al gior¬ 
no per persona, un centina¬ 
io per la macchina, qualcosa 
di meno per la tenda e una 
cinquantina di lire di tassa 
di soggiorno), decine e deci¬ 
ne di chilometri, in ogni di¬ 
rezione, di riva tutta pratica¬ 
bile e frastagliatissima (e in 
questo intrico, in punti dei 
quali non si finisce mai di 
scoprire resistenza, le recon¬ 
dite trattoriette dei villaggi 
dei pescatori) e infine, a sten¬ 
dere beatitudine su tutto, 
16.000 ettari di bosco lungo il 
mare. 

Qui si scoprono appieno le 
risorse di una caratteristica 
quasi costante della sponda 
adriatica jugoslava: la com¬ 


binazione « mare-verde », cioè 
l’erba al posto della sabbia, 
l’ombra delle querce e dei pi¬ 
ni al posto di quella degli 
ombrelloni. Proprio tenendo 
conto di questa preziosa ca¬ 
ratteristica si è dato tanto 
sviluppo ai campeggi (e quan¬ 
do si dice campeggi, qui, si 
sottintendono servizi che ar¬ 
rivano fino al supermarket). 

Sono state create persino 
le « isole vergini », nel labi¬ 
rinto di fiordi, promontori e 
isolette, dove non dovrà mai 
sbnrcare il cemento, e il tu¬ 
rista, attraversato un breve 
braccio di mare, potrà star¬ 
sene, fra gli alberi o sulla 
riva, in un lembo di terra 
dove, finalmente, c’è soltanto 
natura. 

Una specie di viola mam¬ 
mola della costa istriana e 
Rabac, che bisogna proprio 
andare a cercare col lanter¬ 
nino, dissimulata dalla mon¬ 
tagna e dagli alberi sotto al¬ 
la strada tra Pola e Fiume. 


L’« austerity » dirotta gli inglesi dalla Romagna 

Cerca alimento a oriente 
la fabbrica delle vacanze 

A Rimini e negli altri centri lungo gli 115 chilometri di rivi era aumentano gli scandinavi e i tedeschi - Moltissimi , come 
sempre , gli svizzeri - Diecimila ira sovietici , cèchi e jugoslavi vi soggiorneranno Pestate ventura grazie ai recenti accordi 




DALL'INVIATO 

RIMINI, luglio 

Una giornalista tedesca che 
ogni anno, precisa come un 
orologio, compie la sua visi¬ 
ta a Rimini, si è questa vol¬ 
ta meravigliata di trovarci 
tanti italiani. « Come mai si 
vedono in giro tante targhe 
italiane? », ha domandato sba¬ 
lordita. Perchè da queste par¬ 
ti le prime valutazioni sul¬ 
l’andamento della stagione si 
fanno osservando le targhe 
delle auto e le minigonne 
delle ragazze. Tanto più la 
minigonna e corta, tanto più 
si può essere certi che la 
portatrice proviene dallo 
estremo nord dell’Europa. 

Molti italiani, quindi. « Per 
fortuna », commentano subito 
gli albergatori. Perchè que¬ 
st'anno la stagione è stata mi¬ 
nacciata da tre gravissimi ca¬ 
taclismi: i pericoli di guerra; 
il freddo ed il maltempo fin 
quasi alla fine di giugno; le 
restrizioni economiche in In- ' 
ghilterra. Gli ospiti stranieri, 
sin a Rimini che negli altri | 
centri che si affacciano lun- j 
go gli 85 chilometri della ri¬ 
viera romagnola, ci sono tutti. 
Tutti meno gli inglesi. I tede¬ 
schi sembra che continuino 
ad aumentare; aumentano 
considerevolmente gli scandi¬ 
navi. soprattutto i filandest 
(ed infatti le superminigon 
ne sono ormai la principale 
attrattiva della passeggiata se¬ 
rale); stazionari i francesi: 
moltissimi come sempre gli 
svizzeri. Mancano, invece, gli 
inglesi che proprio negli ul¬ 
timi due o tre anni si erano 
affezionati alle spiagge roma¬ 
gnole. Soltanto a Rimini. lo 
anno scorso, furono cinquan¬ 
tamila gli inglesi che venne¬ 
ro qui a trascorrere i loro 
quindici giorni di vacanze. 

Perchè gli inglesi sono 
scomparsi o sono diminuiti 
(pare che a Rimini non ne 
arriveranno più di trentami¬ 
la se tutto andrà per il me¬ 
glio)? La prima colpa è da 
dare alle restrizioni economi¬ 
che che hanno imposto molta 
austerità al bilancio delle fa¬ 
miglie inglesi e rischiavano 
d'imporla anche a numerose 
famiglie riminesi. Il governo 
laburista ha stabilito che ogni 
turista non può uscire dal 
Paese con più dì cinquanta 
sterline (che diventano in 
realtà 67 poiché vi sono de¬ 
terminate concessioni che tut¬ 
ti possono ottenere). Gli in¬ 
glesi hanno brontolato; però, 
disciplinatissimi, non hanno 
neppure tentato di farla in 
barba al governo, cosi come 
l’italiano farebbe senza pen¬ 
sarci due volte. Quindi il nu¬ 
mero dei turisti è diminui¬ 
to, sebbene l’inglese possa ve¬ 
nire a Rimini per 15 giorni, 
compreso il viaggio in aereo 
« charter » con non più di 
47-49 sterline. 

Ma Rimini (e la riviera ro¬ 
magnola) non sarebbe stata 
molto colpita dalla recessio¬ 
ne inglese se non fosse in¬ 
tervenuto un secondo fattore 
negativo: la mancaza di un 
qualsiasi accordo intemazio¬ 
nale, fra Paese e Paese, che 
regoli gli scambi turistici. 
Tutto è lascito alla « genero 
sità » (o all’arbitrio) delle 


grandi compagnie di viaggi 
che possono aggiungere o to¬ 
gliere clienti a completa loro 
discrezione. Con gli inglesi è 
andata uppunto cosi. Le gran¬ 
di compagnie di viaggi londi¬ 
nesi hanno preferito « fare il 
pieno » della Spagna, invian¬ 
do colà il grosso della loro 
clientela e riservando alle 
spiagge romagnole solamente 
quel che non potevano, per 
ragioni tecniche, « piazzare » 
m Spagna. 

Appare chiaro il rischio che 
molti albergatori hanno cor¬ 
so. In genere ogni operatore 
turistico cerca di specializzar¬ 
si. Ce chi accoglie soprattut¬ 
to clientela italiana: chi quel¬ 
la tedesca e cosi via. Con gli 
stranieri occorre tutta una 
particolare organizzazione, 
perche e necessario adeguare 
la cucina ai gusti della mag¬ 
gioranza degli ospiti, cercare 
il personale che conosca al 
meno qualcosa della lingua 
parlata dai clienti, e via di¬ 
cendo Chi aveva puntato sul¬ 
la clientela inglese è chiaro 
che ha passato un brutto 
quarto d’ora. Tanto più che i 
margini di guadagno degli al¬ 
bergatori sono talmente ri¬ 
dotti (le tariffe romagnole 
mantengono livelli record) 
che un calo anche leggero 
può far saltare la stabilita 
di un’impresa. In una parola 
l'albergatore riminese ce la 
fa se riesce a riempire l'al¬ 
bergo se vi sono dei vuoti, 
allora cominciano ì guai 

Si capisce, quindi, che gli 
operatori turistici stiano cere 
cando forme che possano ga 
rantirli meglio da spiacevoli 
sorprese. E’ evidente che gli 
albergatori riminesi possono 
soltanto smoccolare quando il 
tempo è malfermo o quando, 
proprio all’awicinarsi della 
stagione, i cannoni comincia¬ 
no a tuonare proprio alle 
porte d’Europa. Ma. poiché 
contribuiscono ogni anno con 
più di undici miliardi in pre¬ 
giate valute straniere al buon 
andamento della bilancia 
commerciale del nostro Pae¬ 
se. essi vorrebbero che il tu¬ 
rismo non fosse più lasciato 
alla spontaneità del singolo 
o alla luna della grande agen¬ 
zia di viaggi o a quella del 
cielo 

Cosi come si regolano gli 
scambi commerciali, anche 
quelli turistici dovrebbero es¬ 
sere regolati e protetti da ac 
cordi intemazionali. Esistono 
numerosi esempi in altri Pae 
sì. Ma anche l'Italia ha con¬ 
cluso accordi in campo turi¬ 
stico. come ad esempio quello 
firmato pochi mesi fa con 
1TTRSS. 

E’ proprio in base a que¬ 
sto accordo che l’anno pros¬ 
simo inizieranno a giungere, 
in massa, anche i turisti del¬ 
l'Est. E’ già annunciato che 
una grossa cooperativa bolo¬ 
gnese sta organizzando il sog¬ 
giorno romagnolo di un pri¬ 
mo grande gruppo di dieci¬ 
mila fra sovietici, cecoslovac¬ 
chi e jugoslavi. E’ anche que¬ 
sta una via, del tutto nuova, 
che può contribuire alla sta¬ 
bilità e allo sviluppo di que¬ 
sta enorme fabbrica delle va¬ 
canze che giustamente è il 
vanto di tutti i romagnoli 

Piero Campisi 


Il vincitore di Unità-vacanze e la moglie rientrati a Terni 

L'ha guarito Rimini più che le medicine 


TERNI, luglio 

Neda e Roberto Fratini sono torna¬ 
ti da Rimini dove hanno trascorso la 
vacanza gratuita di dieci giorni per a- 
ver vinto il concorso di «Unità-vacan¬ 
ze » dello scorso anno 

Sui volti abbronzati gli leggiamo i 
segni di una raggiante soddisfazione. 
n Siamo già stati a Rimini, è stato me¬ 
raviglioso, vi ringraziamo »: queste so¬ 
no le prime, spontanee parole che ci 
vengono « sparate ». come una « dop 
pietta ». da Neda e Roberto Fratini. 

L’anno scorso gli portammo la noti¬ 
zia. Roberto Fratini era convalescente 
da una lunga malattia, pallido, smagri¬ 
to. e sperava che l’estate prossima si 
sarebbe messo in buona salute per go¬ 
dersi questi dieci giorni a Rinuni. con 
sua moglie- 

ii Gli ha fatto meglio Rimini che le 
medicine ». ci dice Neda. E Roberto 
Fratini aggiunge: « l’anno scorso ho un 
maginato Rimini dalle colonne di Uni- 
tà-vacanze. Quest’anno invece me la so¬ 
no goduta, grazie a l’Unità ». 

Nei dieci giorni di vacanza gratuita 


con l'Unità i vincitori del nostro con¬ 
corso sono stati ospitati al Kursaal, il 
bello e moderno hotel di viale regina 
Elena I coniugi Fratini gestiscono da 
anni una pensione ed una trattoria a 
Nami. in un magnifico balcone che da 
sulla conca ternana - è gente dunque 
esigente quando si parla di alberghi, 
di ritto in particolare 
Gli chiediamo di dirci con molta 
franchezza come sono stati trattati. 

« Beh — ci risponde Roberto Frati 
ni — non ci hanno fatto parcheggiare 
neppure l’automobile Da quando sia 
ino arrivati hanno pensato a tutto loro 
è una organizzazione perfetta ed io 
sono del mestiere, me ne intendo 
« Avevamo una stanza spaziosa, arieg 
giata, con una veranda sul mare » 
Quanto alla cucina sentiamo la voce 
dell'espena. di Neda « Vi confesso ehi 
ero prevenuta: io sono abituata alla 
cucina casareccia, ai piatti ternani, al 
la cucina umbra, al più. romana Ogni 
piatto è stato una gustosa scoperta 


Quando si offre un piatto genuino e 
ci sono fior di cuochi c’è da starsene 
tranquilli » 

Un soggiorno dunque meraviglioso, 
un incontro con la città che avevano 
preferito, per la quale avevano votato, 
con la capitale deU’Adriatlco Un in 
contro non solo con la dolce spiaggia 
di Rimini. ma ron un ambiente fami- 
baie. al Kursaal, dove ì vincitori de) 
nostro coni orso hanno incontrato gen¬ 
te di tutta Europa - la loro agenda e 
zeppa di indirizzi e la loro memoria 
e affollata di questo meraviglioso ri 
cordo 

Per Roberto e Neda p stato un nuo¬ 
vo viaggio di nozze. 

Per tutto questo. Neda e Roberto, cl 
ripetono in coro, quasi commossi, ere 
dete, quelle parole semplici, che appa 
mno forse ovvie e rituali, ma che sono 
quelle in fondo piu genuine e spunta 
nee. « ringraziateci l’Unita, ringraziate¬ 
ci l’albergo, noi conserveremo un bel 
ricordo e continueremo a leggere l’tni- 
tn >< 

Alberto Proi animi 
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Le prospettive del turismo nell'isola 


I campeggiatori (molti stranieri) 
vanno scoprendo anche la Sicilia 

Dalla Francia. per T anno venturo, prenotazioni per mezzo milione di « presenze » 
Per i turisti provenienti dalTestero trasporto gratuito rlelfauto da Napoli a Palermo 


I campeggiatori vanno sco¬ 
prendo la Sicilia. Sebbene il 
* camping » non abbia ancora 
assunto nell’isola vaste pro¬ 
porzioni e risulti confinato ai 
margini del turismo tradizio¬ 
nale. alcuni dati sono assai 
significativi - dalle 57540 pre¬ 
senze che si sono avute nei 
capeggi siciliani nel 1960. si 
è passati a 124509 nel 1966. 
In questi numeri la compo¬ 
nente straniera è preponde¬ 
rante: 50.410 presenze nel 
1960 e 93.178 nel 1966. 

Questa tendenza viene at¬ 
tentamente considerata pres¬ 
so l’Assessorato per il Turi¬ 
smo della Regione^siciliana, 
dove sono allo studio nume¬ 
rose iniziative atte a convo¬ 
gliare m Sicilia un maggior 
flusso di campeggiatori. 

L’importanza che gli orga¬ 
ni regionali del turismo an¬ 
nettono al campeggio si de 
suine peraltro chiaramente 
dalla legge recentemente ap¬ 


provata dal Parlamento sici¬ 
liano sui provvedimenti per 
lo sviluppo dell’economia tu 
nstica. la quale prevede spe¬ 
cificamente la possibilità di 
operare in questo settore con 
cospicui interventi finanziari 

Quanto alle prospettive, es¬ 
se sono quanto mai lusinghie¬ 
re. Un campeggio balneare 
sorto nei pressi di Siracusa, 
che funzionerà a pieno ri¬ 
tmo fra un anno, ha già rice¬ 
vuto dalla Francia richieste 
di prenotazione per il 1968 
per cinquecentomìla presenze. 

Che si tratti di un volume 
di turisti destinato a dilatar¬ 
si notevolmente, si rileva, del 
resto, da un recente studio 
condotto in Francia sulle abi¬ 
tudini. il comportamento e 
le preferenze dei turisti di 
quel paese, del quale ci sia¬ 
mo più occupati. 

Secondo le previsioni, il 
numero dei turisti francesi 
che si recheranno all’estero 
supererà quest'anno i quattro 
milioni, ed è estremamente 


interessante conoscere che 
nella graduatoria delle prefe 
renze siano m testa la Spa 
gna. per la vicinanza, e subì 
to dopo la Sicilia, con un 
orientamento piu spiccato 
verso le zone balneari meglio 
attrezzate per il campeggio 
Si tratta, dunque, di una ten¬ 
denza che per la Sicilia rive¬ 
ste particolare importanza, 
ove si conideri che i campeg¬ 
giatoli sono in Francia cin¬ 
que milioni. 

Quanto è stato detto vale, 
naturalmente, per tutti gli al¬ 
tri Paesi europei. Olanda, Da¬ 
nimarca e Germania in testa. 

Lo sviluppo del turismo 
motorizzato e la possibilità di 
trascorrere vacanze indimen¬ 
ticabili e a buon mercato han¬ 
no decretato il successo del 
campeggio in Sicilia. Questa 
nuova maniera di fare il tu¬ 
rismo ha influito altresì sul¬ 
la natura e sulla qualità delle 
attrezzature. Tutti i parchi di 
campeggio sono custoditi, re¬ 
cintati, illuminati e adegua¬ 


tamente fomiti di servizi igie¬ 
nici Nel campo o nelle sue 
immediate vicinanze si trova¬ 
no Io spaccio di generi ali 
mentan. il ristorante, il bar 
e gli altri servizi di uso fre 
quente 

Ai campeggiatori la Sicilia 
offre oggi non solo dei parchi 
ottimamente attrezzati e nel¬ 
le località turistiche piu in¬ 
teressanti (ve ne sono a Pa¬ 
lermo. a Milazzo. a Santa 
Margherita, a Taormina, ad 
Acitrezza. a Catania, a Sira¬ 
cusa, a Manna di Ragusa, ad 
Agrigento, a Sciacca, a Mon- 
tevago e a Marsala). Allo sco 
po di incrementare il turismo j 
motorizzato nell’isola, la re¬ 
gione concede, infatti, ai tu 
resti straniere il rimborso del¬ 
le spese sostenute per il tra¬ 
sporto via mare delle auto 
mobili da Napoli a Palermo 
Anche questa agevolazione 
rappresenta per ì campeggia 
tori un motivo di più per ve 
nire a trascorrere una piace 
vole vacanza m Sicilia. 


Rabac è, o meglio era, un 
porticciolo, un mucchietto di 
case linde raccolte intorno a 
una verde insenatura Ora, nt 
torno al piccolo golfo, la 
montagna s’è popolata di vii 
lette, e, in una seconda in 
senatura, più Insospettata an¬ 
cora della prima, è sorta la 
Rabac balneare: la spiaggia, 
camping, palazzine, alberghi, 
ristoranti, tutto in perfetta 
armonia con il limpido spec¬ 
chio di mare e la sua deli¬ 
ziosa cornice. Ci possono sta¬ 
re ormai quasi seimila turisti. 

Terzo vertice del triangolo 
della penisola istriana, dopo 
Capodistria e Pola, è il golfo 
del Quarnaro. Qui spicca un 
gran nome del turismo in¬ 
ternazionale: Abbazia. All'on¬ 
data del turismo dei nostri 
giorni. Abbazia si è aperta 
rapidamente allineando in po¬ 
chi anni una serie di impian¬ 
ti modernissimi e trasforman¬ 
do secondo le nuove esigenze 
ì grandi edifici in stile liber¬ 
ty che ancora tanto le con¬ 
servano della simpatica aria 
di « vecchia signora ». 

Quest 'anno si inaugureran¬ 
no tre nuovi alberghi mentre 
trentuno sono stati rimoder¬ 
nati (cioè, non ridipinti, ma 
trasformati internamente in 
locali più moderni e di mag¬ 
giore comfort). L’entrata in 
funzione dei nuovi alberghi, 
che avverrà a stagione ini 
ziata, farà registrare l'insoli¬ 
to fenomeno della disponibi 
lità di posti anche in piena 
estate. 

Con Voloska, Moschiena, 
Ica, Icici, Medveja e Laurana, 
Abbazia costituisce un cen¬ 
tro unico, dove la ricchezza 
di attrattive, di attività, di 
attrezzature (dagli alberghi 
alle cllniche, dalle piscine al¬ 
la scogliera, dalle competi¬ 
zioni sportive alla stagione 
d’opera, dai motels alle pic¬ 
cole trattorie) danno la pos¬ 
sibilità di soddisfare ì gusti 
e le esigenze più differenti. 

I prezzi vanno dalle 2.000 
lire al giorno (per la pen¬ 
sione completa) alle 6. 8. 10 
nula e piu che si possono pa 
gare nei nuovi locali più lus¬ 
suosi. Le camere più a buon 
mercato costano sulle 1200 
lire in albergo e meno di 
1000 presso ì privati. Sara 
opportuno ricordare che buo¬ 
na parte di questi alberghi 
• e le cliniche) funzionano, a 
prezzi piu che dimezzati, an¬ 
che nella stagione Invernale 

Dal golfo del Quarnaro si 
avverte pienamente come il 
soggiorno al mare in Jugo¬ 
slavia si arricchisca anche 
dei collegamenti con le isole 
•servite da un andirivieni di 
vaporetti, traghetti, motosca¬ 
fi) e dell’esistenza di un ini 
mediato retroterra che, in 
questo caso, può comprende¬ 
re la meraviglia dei laghi di 
Plitvice o il suggestivo, ripo¬ 
sante paesaggio subalpino 
del Gorski Kotar. La vicinan¬ 
za del Gorski Kotar permet¬ 
te al turista di realizzare un 
accoppiamento ideale fra ma¬ 
re e montagna: una monta¬ 
gna non troppo alta, tutta 
verde e che e un vero pa¬ 
radiso per una particolare 
categoria di turisti i caccia 
tori 

Lungo tutta la regione mon¬ 
tagnosa del Gorski Kotar. 
ma specialmente attorno agli 
accoglienti centri di villeg¬ 
giatura di Fusine. DIenice. 
Skrad. fra altezze che vanno 
dai 700 a oltre ì 1000 metri, 
a mezz'ora o al massimo 
un’ora di macchina dalla ro 
sta, si stendono foreste di 
abeti, faggi, betulle, dove ab 
bonda ogni specie di <-elvag 
gina. Qui e stato catturato 
persino l’orso campione del 
mondo, detronizzato soltanto 
all’ultima rassegna intemazio¬ 
nale della caccia da un al 
tro esemplare, più orso an 
cora, si vede. 

Un cacciatore che si trovi 
a fare i bagni sulle sponde 
settentrionali dell’Adriatico o 
anche un bagnante che vo¬ 
glia concedersi un'esperienza 
venatoria, non ha che da 
prendere i necessari accordi 
con una delle numerose im¬ 
prese di caccia o. per tutte, 
con il Sumsko Gospodarstvo 
di Delmee. che ha uffici an¬ 
che in riviera. Gli faranno 
trovare il tesserino e la gui 
da all'ingresso che vorrà, po¬ 
trà mangiare e dormire in 
qualche <• lovacka kucia ». 
sparare fin che vuole e ac¬ 
chiappare quello che gli ree 
sce. La selvaggina di passo 
«quache, colombacci, beccac 
ce ecc > non costa nulla Si 
spendono invece poche deci¬ 
ne di lire per altri pennuti 
e sempre di più se si mira 
a fagiani, lepri, caprioli, cin¬ 
ghiali ecc... e se si pigliano. 

I prezzi negli alberghi van¬ 
no da 1250 a 2000 lire al 
giorno per la pensione com¬ 
pleta Non interessano gran¬ 
ché t cacciatori, per i quali 
c’e la risorsa della « lovacka 
kucia ». ma vale la pena di 
registrarli perché a uno può 
pigliare la voglia di qualche 
giorno di montagna anche se. 
per conto suo. lepre e orsi, 
urogalli «ci sono anche que 
su sul Gorski Kotar) e per¬ 
nici possono consumare tutu 
i loro giorni indisturbati 

Ferdinando Mautino 



ABBAZIA — Un lungomare di 12 chilometri pori* dalla frazione di 
Voloska a quella di Laurana. 


Cervia-Milano Marittima 


Cervi, daini, cammelli 
a due passi dal mare 

Il parco naturale allestito dal Co¬ 
nnine e dalI’Azicudu di soggiorno 


Collegamenti 

marittimi 

estivi 

con la Sardegna 

ROMA, ’.c 

I-a Società di navigazione 
Tirrenica comunica di avere 
predisposto per il periodo e 
mivo una intensificazione del 
servizio (’ivitaveo hi.i Olbia e 
viceversa, valevole anche per 
i viaggiatori muniti di bigliet 
io m servizio cumulativo fer 
roviario marittimo ed al qua 
i le le Ferrovie dello Stato bar. 
no assicurato apposite roin 
cidenze ferroviarie. 

In particolare, oltre al nor 
male servizio giornaliero con 
partenza sia da Civitavecchia 
ì sia da Olbia alle 23, le moto 
navi « Città di Napoli » e » Cit¬ 
ta di Nuoro » disimpegr.eran 
no un servizio straordinario 
diurno dal 29 luglio al 14 ago¬ 
sto m frequenza giornaliera 
e dal 16 ai 31 agosto con fre¬ 
quenza giornaliera ad esclu- 
svne delia domenica, le par 
tenze dai due porti capolinea 
aweranno alle 11 con arrivo 
a destinazione alle IR 


150 bimbi veneti 
ospiti dei 
sindacati magiari 

BUDAPEST, 5 . 5-0 

(gb ) - Centocinquanta bam¬ 
bini italiani trascorreranno le 
loro vacanze sul Balaton. o 
spiti dei sindacati e delle as 
sociaziom partigiane. Si trat¬ 
ta di figli delle famiglie ve 
nete colpite dalle alluvioni del 
novembre scorso. 

Subito dopo la consegna di 
cospicui quantitativi di medi 
cinali e generi alimentare alla 
Camera del Lavoro di Bellu 
no, 1 sindacati magiare prò 
posero alla CGIL di ospitare 
1 figli degli alluvionati Per 
concretizzare l’iniziativa si e 
dovuto attendere la chiusura 
dell’anno scolastico. 


CERVIA, 7 luglio 

Nella pineta sono tornati 1 
cervi' Li si può ammirare, as 
sieme a una fauna che si va 
via via arricchendo, nel vasto 
parco naturale allestito da al¬ 
cuni anni grazie all’iniziati 
va del Comune e alla colla¬ 
borazione dell'Azienda di Sog¬ 
giorno. ma anche grazie alia 
pascione di volenterosi, con 
Vinicio Valentini alla testa. 
1 he prestano la loro opera 
all’omnr.i dei pini secolari, 
var.'u di Cervia Milano Ma 
ritmila 

Il parco e compreso in un 
triangolo di quaranta ettari 
tra via G Di Vittorio, la fer¬ 
rovia Ravenna Rimini e le 
Terme pai moderne di Euro 
pa che offrono eccezionali op 
ixirtumta terapeutiche di cu 
re fango salso iodiche; e a po 
ca distanza il mare. Mare, pi 
neta, termp che più? 

Attualmente «1 muovono 
dentro il parco trenta cervi, 
venti dami, dieci caprioli, al 
rum cammelli, pony, asmel 
le sardp. capre tibetane, sco 
lattoh. lepri, gru. aironi, cen 
tinaia di fagiani di tutte le 
varietà, centinaia di palmipe 
di e trampolien (germani 
reali, codoni, mestoloni, fi 
schioni. cigni, volpoche, ca 
sarche, folaghe, marzaiole. al 
/avole, psv oncelle. pivieri 
combattenti, chiurli, pittime 
p-- - ’ego>. gallinelle di acqua 
ecc 1 . s-arr.e. coturnici, pa 
vosi «or'.ire colombacci, ere 

li pare.» unico nel suo ge 
nere sulla riviera adriatica, e 
meta di decine d: migliaia 
di Mirisi j oer 1 quali sj rinno 
va i ncavo di un vero contat 
to cor. la natura, piu bella 
nell'amalgama tra fauna r 
flora 

In un ambiente come que 
sto, infatti, non sono solo 1 
bimbi a sgranare gli occhi da 
vanti a un irrequieto cerbiat¬ 
to. ma anche i « grandi » sen 
tono quel contatto con la na 
tura che talvolta, altrove, e 
rechiamo soltanto retorico In 
un mondo non certo costruì 
to a «t misura dell’uomo ». e 
veramen’e piacevole potere 
incontrare — di quando m 
mando — un’oasi come que 
sta. Come pu re vole. anche 
'onstatare che il verde non 
sempre è sacrificato all'altare 
del di n concerto 

Tolmino Baldassari 
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Reybroeck in volata a Divonne 
su quindici compagni di fuga 



Gimondi, giunto col gruppo, perde altri 22” da 
Pingcon che conserva il primato in classifica 




DIVONNE — Nella foto in alto: una viilono dal gruppo durante la tappa di ieri. Sotto: l'Italiano 
Mugnainl rulla ruota di Reybroeck. 


DALL'INVIATO 

DIVONNE LES BAINS, 9 luglio 

Roger Pingeon difende la 
sua maglia gialla con auto¬ 
rità e spavalderia, come se 
volesse dimostrare che è un 
errore non credere nei suoi 
mezzi. Ha cominciato in mat¬ 
tinata a spegnere un fuoche- 
rello acceso da un gruppetto 
in cui figuravano alcuni ele¬ 
menti che gli potevano dare 
noia In seguilo, la nona tap¬ 
pa del Tour ha dormito fra 
due guanciali per un lunghis¬ 
simo tratto, facciamo 150 chi¬ 
lometri, e a conclusione del¬ 
l'ultima salita, all'inizio della 
discesa che portava al tra¬ 
guardo, Pingeon ha lasciato 
i suoi rivali, ha raggiunto con 
altri un sestetto di volontero¬ 
si ed c giunto a Divonne nel¬ 
la pattuglia dei 16 uomini dal¬ 
la quale è sfrecciato il bel¬ 
ga Reybroeck. 

Roger Pingeon migliora co 
sì la sua posizione di « lea¬ 
der ». E' un miglioramento 
lieve, di appena ventidue se¬ 
condi. e però Gimondi s’è la¬ 
sciato sorprendere un’altra 
volta, non ha reagito subito 
come doveva, ha deluso anche 


Davanti ai compagni di squadra Meldolesi e Dancelli 

Vittorioso sprint di Pifferi 
nello «quinta» del Cougnet 


Spodestando Armoni il vincitore passa 
a condurre la classifica del Trofeo 


CAMUCIA (Aratro), 9 luglio 
Tre uomini della « Vittadel- 

10 », Pifferi. Meldolesi e Dan- 
celli, hanno conquistato i pri¬ 
mi tre posti nella quinta pro¬ 
va del trofeo Cougnet, svol¬ 
tasi a Camucia su un per¬ 
corso di 232 chilometri che 
presentava molte difficoltà. 
Con la vittoria odierna. Pif¬ 
feri passa a condurre la clas¬ 
sifica del trofeo spodestando 
Armani, che ha ceduto nel 
finale ed è giunto dopo il 
grosso del plotone. 

Gli 81 corridori prendono 

11 via alle 11,30. Dopo alcune 
iniziali scaramucce, l’andatu- 


ORDINE D'ARRIVO 

Ordine d'irriro «tri nini ciclisti¬ 
co delle tre province, valevole qua¬ 
le quinta prova del trofeo Cousnet: 

I. PIFFERI AI.DO (\ ittarirllo). 
ZTÌ km. in 5 ore SS’, media km. 
3S.3t>6: Meldolesi ( Vittadrllo); 

3. Dancelli (Vittadrllo): I. Sbar¬ 
bo rea (Sataminl Come»): 5. Orila 
Torre (Filotrx); 6. Criblorì; 7. 
10. V1»x.si«nan; 11. Or Prà; 12. Vlt- 
Waehi; 8. Albonetti; 9. Taccone; 
ticlio; 13. 7ancanaro; II. Cartello: 
li- Brunetti: 16. Balletti: 17. Zuc¬ 
cotti; 18. lacchi 19. Mancini: 20. 
P» (listini. tutti mi tempo del vin¬ 
citore. 


MASPES RITORNA 
ALLE CORSE 
GAREGGIANDO 
A MANTOVA 

MANTOVA, 9 luglio 

I mantovani accorsi al ve¬ 
lodromo Learco Guerra per la 
riunione in pista hanno avuto 
la fortuna di rivedere un gran¬ 
de campione, Antonio Maspes, 
ritornato alle competizioni a- 
gomstiche dopo 23 mesi di 
inattività. All’età di circa 36 
anni, pur non avendo vinto la 
gara. Maspes ha mostrato di 
essere sempre un vero cam¬ 
pione e di possedere risorse 
atletiche ancora m grado di 
competere con gli assai piti 
giovani avversari. 

Maspes ha battuto Damia¬ 
no, è stato superato di un 
soffio da Pettenella. ma quel 
che conta, a dispetto dall'età 
e dalla lunga lontananza dal¬ 
le piste, appare in grado, ove 
l’impegno non venga meno, di 
pervenire a uno standard di 
rendimento degno del suo pre¬ 
stigioso passato. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche i « mondiali » 
pieghetto e Faggin. 

CICLISMO. — I sei segucnU cor¬ 
ridori si sono qualificati per 1 
quarti di finale del G P. di velo¬ 
cita per dilettanti di Copenaghen: 
Morelon (Fr.l. Verzini Ut 1. Pha- 
kadse (URSS). Fmlbor? «Dan ). 
Borg belli liti e Ingstrup (Dan ). 


ra, forse anche per 11 caldo, 
diminuisce ed il gruppo pro¬ 
cede compatto. Occorreranno 
100 chilometri perchè la corsa 
si animi. E’ a questo punto 
che Mealli (che da qualche 
tempo non saliva in sella a 
causa di un piccolo interven¬ 
to chirurgico) con decise pe¬ 
dalate si stacca dal plotone. 

Non si fanno sorprendere Vit- 
tlglio e Beraldo che in poche 
pedalate si agganciano al cor- ' 
ridore valdamese. La fuga, 
però, non ha esito favorevole: 
è cominciata a Ponte San Gio¬ 
vanni ed a Umbertide è pra¬ 
ticamente finita; i tre, infatti, 
vengono riassorbiti dal gruj> 
po. 

Nemmeno il tempo di ri¬ 
prendere fiato e a Città di 
Castello si sgancia Grassi. La 
sua andatura sembra potente 
ed in breve il corridore della 
« Filotex » guadagna qualche 
centinaio di metri sul grup 
po che. peraltro, un po’ per 
il solleone, un po’ per il ven¬ 
to che spira in senso con¬ 
trario alla marcia dei corri 
dori, non sembra intenzionato 
a reagire. 

Sulla salita verso Palazzo 
del Pero, il plotone aumenta * 
l'andatura: sono soprattutto i 
corridori della « Vittadello » y 
che insistono. In breve Grassi <j 
è riassorbito e tutto toma co- « 
me prima. Sulle rampe della < | 
Foce, però, colpo di scena: « 
De Prà e Zancanari) operano « ( 

ripetuti scatti e riescono a <, 

distanziare il gruppo di una ', 
decina di secondi. % 

Il vantaggio tende ad au- ] > 

mentore e si ha l’impressio- 
ne che ormai i due riusci- ( > 
ranno a giungere soli a Ca- 
mucia; invece non sarà così. , ' 

Dopo 40 chilometri di fuga. ( 

De Prà e Zancanaro vengono , 

ripresi dal gruppo che com- « 

prende ora venticinque corri- « 

dori. Tra questi manca Bi « 

tossi: l’aifiere della « Filotex », « 

infatti, a causa del solito « 

« cuore matto ». è stato co- « 

stretto a fermarsi per alcuni « 

secondi, poi ha ripreso, ma, < 

a trenta chilometri dal tra- < 

guardo, nell'abitato di Man- 1 

tecclr.o. si è ritirato 1 

Irtanto sulla dirittura di « 

arrivo ìa corsa giunge alla ! < 
sua conclusione con una vo- I « 
lata gigante: tra i 27 com- I « 
dori gli atleti della « Viltà « 

dello » manovrano per aiuta- < 

re a vincere Pifferi, il quale. < 

colto da crampi, sembra in < 

difficoltà. Negli ultimi cen- 1 

to metri, però. Pifferi riesce ( 

ancora a farsi luce e a ta- * 

ghare per primo il traguardo ( 

seguito dai due compagni di ( 

squadra, Meldolesi e Dancelli. j 

Nel complesso, la gara ha , 

un po’ deluso. In realtà i , 

corridori, forse preoccupati ( 

del caldo torrido e del vento « 

contrario, hanno risparmiato < 

le loro energie; un risparmio « 

che si è protratto per quasi « 

tutta la gara e che ha tolto < 

a questo «Giro delle tre prò- < 

vince » quel successo agoni- 1 

stico che avrebbe pienamente j 

meritato. 



Aldo Pifferi 


oggi, se dobbiamo essere sin¬ 
ceri E noi vorremmo sba¬ 
gliarci. vorremmo essere in 
errore nei riguardi di Pin- 
geon e credere che un giorno 
o l'altro il francese scenderà 
dal suo piedistallo, oscurato 
dal « ritorno » di Gimondi, 
ma dovendo ragionare sui fat¬ 
ti. oggi come oggi, non pos¬ 
siamo essere ottimisti 

Spera nella 
«sua» giornata 

Insamma, starno al seguito 
di un Gimondi che sembra la 
copia perfetta del Gimondi 
visto nella prima parte del 
Giro d’Italia, un Gimondi in¬ 
feriore alle sue possibilità, un 
Gimondi che pedata nella spe¬ 
ranza di trovare la sua gran¬ 
de giornata, e sparare, pre¬ 
mere il grilletto per abbatte¬ 
re i rivali. E nell'attesa. Fe¬ 
lice è costretto a fare l’atten¬ 
dista di fronte alla vitalità di 
Pingeon. Un Pingeon trasfor¬ 
mato dalla maglia gialla, e la 
cosa e comprensibile• l’uomo 
di Bidet cerca di trarre il 
massimo profitto da una si¬ 
tuazione che vede Gimondi re¬ 
mare alla meno peggio nel 
plotone. E un colpetto oggi, 
e un colpetto domani, quel 
matto di Pingeon potrebbe 
anche accumulare un vantag¬ 
gio decisivo, irrecuperabile 
anche per il miglior Gimon- 
di. Già il distacco attuale è 
pesante, molto pesante 9’09" 
dividono Gimondi da Pingeon, 
e domani c’è il Gabbieri una 
montagna di 2556 metri, e sul 
Galibier il nostro campione 
dovrà per forza uscire dal 
guscio, altrimenti saranno do¬ 
lori. 

Quello di oggi è il secon¬ 
do successo personale di Rey¬ 
broeck e la sesta vittoria bel¬ 
ga m nove giorni. I belgi si 
riconfermano ottimi combat¬ 
tenti, ma oltre ad essere dei 
cacciatori di tappe, stanno na¬ 
vigando magnificamente an¬ 
che in classifica. Infatti Van 
Neste (un debuttante) e Van 
Springel occupano rispettii'a 
mente la quarta e quinta po¬ 
sizione. 

Dobbiamo infine constatare 
che pure Balmamion e Poli- 
dori sono rimasti intruppati 
nel gruppo. Il solo Mugnami 
ha partecipato atta fuga deci¬ 
siva, e non mancano i gior¬ 
nalisti che. nell’occasione, sot¬ 
tolineano la spietata rivalità 
sorta ira le due nazionali d’I 
latta Vi abbiamo informato 
ieri del fi confronto » radiofo¬ 
nico fra Balmamion e Gimon¬ 
di. un n confronto » che ha 
messo l due capitani m pale 
mica, ma ci risulta pure che 
in corsa i corridori di Pezzi 
e Nencini si marcano, si fan¬ 
no i dispetti, e che nel riposo 
di Belfort si sono scambiati 
parole tutt’altro che gentili 
E allora 7 Allora un incontro 
fra tecnici della nazionale A 
e della nazionale B ci sem¬ 
bra indispensabile Perchè se 
è giusto che Gimondi e Bal¬ 
mamion facciano la loro cor¬ 
sa in difesa dei rispettivi in¬ 
teressi. sarebbe sbagliato, 
completamente sbagliato con 
tinuare su un sentiero peri¬ 
coloso. il sentiero della riva¬ 
lità eccessiva, dell'inimicizia 
totale E' ridicolo tnsomma. 
che Balmamion. volendo cu 
rare Gimondi. si lasci scap 
pare Pingeon. e viceversa 


La seconda tappa alpina era 
cominciata con un capitom¬ 
bolo di parecchi corridori, 
un capitombolo, per fortuna, 
semplicemente spettacolare- 
una pedivella fuori uso, il 
manubrio da registrare, una 
ruota contorta e qualche graf¬ 
fio, ma poteva succedere di 
peggio Infatti l'unico che 
chiamava il medico era l'in¬ 
glese Wright. Nella mattina¬ 
ta fresca, nascevano intanto 
le prime scaramucce, prota¬ 
gonisti Neri, Samyn, lgnolin. 
Poggiali, Scandelli ed altri. 
Poi la corsa saliva verso i 
mille metri con un bel con¬ 
torno di folla domenicale. 
Uno spunto di Suez (coadiu¬ 
vato da Neri e Mugnainl) ve¬ 
niva annullato da Pingeon. E 
non andavano lontano i di¬ 
ciassette uomini che allunga¬ 
vano dalle parti di Le Rus- 
sey. una pattuglia compren¬ 
dente Portalupi, Mugnainl, 
Poggiali e Scandelli. 

Nel paesaggio collinoso, an¬ 
che le mucche al pascolo fa¬ 
cevano colore con il tintinnio 
delle campanelle. E i bambi¬ 
ni in weekend interrompeva¬ 
no i giochi per individuare i 
loro idoli nella lunga fila di 
biciclette E non mancava 
neppure il laghetto; mancava 
no. semmai, i corridori che 
sembravano solo contemplare 
le bellezze della natura Ctn- 
que ore a passo turistico, e 
non vi dico la noia. 

Finalmente c’era chi suona¬ 
va la sveglia. Al chilometro 
184. lgnolin schizzava fuori 
dal plotone mutato da Manza- 
neque, Bodrero. Mariano Diaz. 
Haast e Ventura Diaz e la 
fila un po’ si sbriciolava. Al 
Col de la Faucille seguiva pe¬ 
rò una lunga discesa e l’azio¬ 
ne si spegneva presto. Giù 
verso il traguardo. Tentava 
Lebuube al quale s’agqanciava- 
no Blmc. Ventura Diaz, Van 
Der Vleuten, Garcia, Huys- 
mans, e la risposta di Pin¬ 
geon era pronta, secca come 
una fucilata. Pingeon acciuf¬ 
fava i sei di lesta insieme a 
Mugnami. Scmeleck. Van Ne¬ 
ste. Simpson. Van Schil. Lo¬ 
pez Rodriguez, Letort e 
Brands 

II «tappone» 
di Briangon 

Quindici uomini al coman¬ 
do con mezzo minuto a venti 
chilometri dall’ariro. anzi se¬ 
dici perchè pure Reybroeck 
entrava in prima linea E Gi- 
mondt 7 Gimondi stala nel 
primo troncone del gruppo, 
Gimondi aveva concesso spa¬ 
zio a Pingeon e doveva inse¬ 
guire Il distacco diminuiva 
leggermente all'ingresso del¬ 
l’ippodromo, ma alla fine una 
ventina di secondi andavano a 
vantaggio di Pingeon e soci. 
Il successo di tappa era di 
Reybroeck che la spuntava 
su Lopez Rodriguez 

Domani, il Tour arriierù a 
Briangon. Non si scherza col 
tracciato della decima tappa 
che oltre a misurare 243 chi¬ 
lometri presenta nel finale il 
Telegrafo e il Galibier. Una 
montagna quest’ultima — 
a quota 2556 E appunto sui 
tornanti del Galibier possono 
succedere cose importanti. 

Gino Sala 


CONTRO! 

PEDALE 


Interviste 


Gimondi ha perso il miglior scudiero - Ne¬ 
ri visiterà i castelli della Loira - L'un* 
ghia « segreta » di Scandelli - Per Miche- 
lotto il ciclismo è quasi una medicina 


DALL'INVIATO 

DIVONNE LES BAINS, 9 luglio 

Carletto Chiappano ha ab¬ 
bandonato il Tour e mi dispia¬ 
ce. Per due motivi: è un bra¬ 
vo, ottimo gregario ed è an¬ 
che un mio compaesano. Ogni 
volta che rincontro, e l’incon¬ 
tro almeno sei mesi all’anno. 
Chiappano mi ricorda le col¬ 
line del Vogherese dove ha 
trascorso l’infanzia, la frescu¬ 
ra di quei posti, il salame 
campagnolo ( il fumoso sala¬ 
me di Varzi) e la brava, sem¬ 
plice gente della valle Staffo- 
ra. Parliamo lo stesso dialet¬ 
to, c’intendiamo subito, an¬ 
che con un’occhiata, e venerdì 
sera, al Ballon d’Alsace, e ba¬ 
stata appunto un’occhiata per 
far capire a Chiappano che il 
suo ritardo significava l’eli- 
imnazione II distacco sfiora¬ 
va ì 40 minuti, e la giuria del 
Tour non ha avuto pietà della 
bronchite di Carletto Chiappa¬ 
no. I suoi occhi luccicavano 
dalla febbre. Aveva resistito 
nella speranza di salvarsi in 
extremis e di potersi curare a 
Belfort: nel giorno di riposo. 
Non ce l’ha fatta, e Gimondi 
ha perso il miglior scudiero, 
e io perdo, sia pure momen¬ 
taneamente, un amico, un 
compaesano col quale fare 
due chiacchiere. «Ecco I vo¬ 
gheresi», diceva Gimondi ve¬ 
dendoci insieme, e Tom Simp¬ 
son, un inglese che parla per¬ 
fettamente il francese e masti¬ 
ca benino l'italiano, ascoltan¬ 
do il nostro dialetto ha... pre¬ 
teso una spiegazione. E sapu¬ 
to che Chiappano alleva il 
maiale all'antica, ha detto: 
« Verrò a trovarti! ». 

★ 

Ho chiesto a Guido Neri 1 
ricordi di questa prima parte 
del Tour, e Neri ha racconta¬ 
to: « Ricordo i castelli della 
Loira. Un giorno vorrei visi¬ 
tarli, quel giorno dovrei esse¬ 
re in compagnia di mia mo¬ 
glie. Ho la ragazza al paese 
e presto mi sposerò. Ricordo 
Remo Stefanoni, mi chiedo co¬ 
me Stefanoni abbia potuto pe¬ 
dalare per una trentina di chi¬ 
lometri col femore rotto. La 
gente applaude il campione, 
va alle corse per assistere al¬ 
la vittoria del suo idolo, ma 
pochi conoscono i sacrifici, le 
sofferenze. 1 drammi del no¬ 
stro mondo e In particolare 
il coraggio, la fatica, il me¬ 
stiere del gregario. Eppure 11 
ciclismo vive anche su di noi, 
non le pare? Io tengo la bron¬ 
chite da una settimana e non 
riesco a pedalare come lo 
scorso anno, non posso anda¬ 
re a caccia dei ” punti caldi ", 
il traguardo che ho vinto nel 
Tour del '66. E al paese di¬ 
ranno - Neri è un brocco... ». 


« Io vado bene un giorno si 
e l'altro no », commenta Scan¬ 
delli. « E’ già qualcosa », os¬ 
servo io. « E’ molto se penso 
che nel Tour '64. sono stato 
eliminato alla prima tappa », 



h 


m 


Felle* Gimondi 


aggiunge Scandelli. E non mi 
dice (me l’ha detto Nencini) 
che l'unghia di un piede gli 
duole, che al termine di ogni 
tappa deve sottoporsi alle cu¬ 
re del massaggiatore. 

★ 

E Michelotto? Michelotto ha 
riportato un anno fa una gra¬ 
ve botta alla testa, e la testa 
non è ancora perfettamente a 
posto. « Il medico sostiene 
che occorre tempo per guari¬ 
re completamente e che in im 
caso come 11 mio sono stato 
fortunato. A volte, appena co¬ 
ricato, ho qualche capogiro e 
allora penso eU’indomani, al 
momento in cui dovrò risalire 
in bicicletta, ma una volta in 
sella, mi trovo a mio agio. Il 
ciclismo, per me, è una specie 
di medicina... ». 

★ 

Anche i bambini francesi, 
naturalmente, collezionano au¬ 
tografi. Un frugoletto di po¬ 
chi anni s’è accostato a No¬ 
vak e gli ha chiesto: « Siete 
voi il corridore più alto? ». 
« Pare », ha risposto Novak la 
cui statura è di 1,90. « E allo¬ 
ra firmate qui », ha pregato il 
frugoletto. Un altro bambino 
ha avvicinato con garbo Pou- 
lidor. « Signore, mi servireb¬ 
be il vostro berretto », gli ha 
detto, e Poulidor ha soddisfat¬ 
to immediatamente la richie¬ 
sta. 

* 

Giocando Van Springel a 
Metz, ha vinto a pari merito 
con un collega belga il quoti¬ 
diano concorso per il « Luigi 
d’oro ». « Il sorteggio ha poi 
favorito il mio avversario, ma 
«scusate l’immodestia) mi sen¬ 
to ugualmente vincitore » 

gi*a 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Anche // CONI deve bloccare il prestito 


Tre le c novità» della setttmana 
calcistica. La prima riguarda l'U¬ 
nione Interparlamentare Sportiva, 
i cui membri, deputati e senatori 
di tutti i gruppi, hanno deciso di 
presentare una proposta di legge 
per esonerare le società calcistiche 
professtomstiche (8 miliardi di in¬ 
cassi. purtroppo spesi male, nel- 
l'ultimo campionato) dal pagamen¬ 
to dele tasse che attualmente gra 
vano per quasi un terzo sulle loro 
entrate e ancor piu graveranno do¬ 
mani allorché sara applicata la le 
guttazione sulle * società per azio¬ 
ni » Im proposta di legge, che st 
spera di far approvare puma del 
la fine della corrente legislatura 
qualifica i club calcistici come 
• società a responsabilità limitala 
senza tmt di lucro * e come tali 
le esenta dal dover pagare t rari 
balzelli che colpiscono le mani te 
stazioni sportive La proposta di 
legge, unitariamente elaborata, e 
senz'altro la benvenuta, con lau 
gurio che sia la prima di una lun 
ga serie tendente ad aggiornare la 
intera legislazione sportiva, tut¬ 
tora ancorata a schemi e concetti 
dei tempi che furono. 

Lo sport italiano ha un gran 
bisogno di rivedere, aggiornare, 
modernizzare e democratizzare le 
sue leggi e le sue strutture e ogni 
iniziativa che va in questa dire¬ 
zione merita senz'altro l’appoggio 
di tutti. Sappiamo bene che la 
legge sulle « società non aventi 
scopo di lucro * è ben poca cosa 
in questo senso e potrebbe addi¬ 
rittura assumere un aspetto ne 


gal ivo, m quanto potrebbe tra¬ 
dursi in un incentivo e specula¬ 
zioni nel campo sportivo specu¬ 
lazioni che sono già -iniziate con 
la trasformazione (purtroppo mal 
studiata e peggio realizzata > dette 
società in S.pA. e della quale il 
fi caso Cagliari » lun patrimonio di 
circa due miliardi acquistata per 
soli 140 milioni/ e l esempio pru 
clamoroso. Una legge che pur . 
diala e presentata con onesti d*o 
positi finisse per /morire pinati 
cittadini impadronitisi delle so 
cietà e dei loro tospicui patri 
moni (nel quadro de! sistemu lo 
ratterizzato dal » vincolo » e da! 
mercato dei calciatori / risultereb 
be ovviamente una cattiva legae 
Ma t parlamentari deWUISP. e 
sperti di cose sportile sicuramen 
te si sarano posti il problema e 
comunque, noi pensiamo che si 
potrà cogliere l’occasione per ur. 
serio, ampio dibattito m Parla 
mento sull intera organizzazione 
sportiva italiana e sulle misure le 
gislative indispensabili per metter 
la al passo con i tempi moderni 

Nel quadro dì una tale discus 
siane, con il contributo di idee e 
di esperienze di tutti, non man¬ 
cherà il modo di fare della legge 
sulle « Società non aventi scopo 
di lucro » un mezzo efficace per 
bloccare sul nascere ogni specu¬ 
lazione nel mondo calcistico. 

La seconda • novità » riguarda 
direttamente il « caso Cagliari ». 
Di fronte all’indignazione suscita¬ 
ta nella pubblica opinione dall’an¬ 
nuncio che il Cagliari era stato 


acquistato da un gruppetto di in 
dustriali facenti capo a Moratti, 
i quali si sarebbero ritrovati m 
mano gratis la società lun patri 
monto di due miliardi) se si con 
siderevano i contributi che si ap 
prestava a versar loro come sem 
ore la regione e la quota del pre 
'tifo COSI i! Consiglio regionale 
*ardo ha chiesto alla Giunta tb 
bloccare i contributi in attesa che 
il Confluirò stesso fi esamini il di 
\egno di legge concernente le nor 
me per la concessione di agei ola 
zumi al ime di facilitare la pra 
tua dello sp>irt e la partei ipazio 
ne pollare allo spettacolo < ;x»r 
tiro t 

Noi abbiamo sempre soste nato 
• he la Regione non doleva nnan 
tiare il Cagliari bensì spendere 
quei soldi per risoli ere il i ero 
problema sportilo dell'isola che 
e quello di creare le condizioni 
perche tutti i giovani, tutti i nt 
tadim possano avvicinarsi allo 
sport non più come spettatori, ma 
<ome partecipanti alle attività, al 
le discipline piu congeniali, affin 
chè lo sport, spogliato dall', vesti 
dello spettacolo industrializzato 
feome e sempre piu il campionato 
di calcio professionistico), assolva 
intieramente alle sue finalità edu- 
cattivo-formative oltreché ricreati¬ 
ve, e, perchè no ’ Sanamente ago¬ 
nistiche. 

In attesa di conoscere quali ini¬ 
ziative intende prendere tl Consi¬ 
glio regionale sardo non resta che 
augurarci che tutti gli altri enti 
pubblici seguano il suo esempio 


e che tutti t contributi versati al¬ 
le società professionistiche dai Co¬ 
muni, dalle Province, dagli Enti 
per lo sviluppo del turismo e cost 
ria siano * tagliati » e dirottati 
terso iniziative che valorizzino e 
notenzino lo sport dilettantistico 
Sopratttutto il CONI dovrà se 
guoe l esempio del Consiglio re¬ 
gionale vanto Cosi come tale con¬ 
siglio si e reso conto di non po¬ 
ter ulteriormente usare danaro 
pubblico per finanziare imprese 
prnate il CONI deve rendersi 
mnto che non può consegnare da¬ 
naro che e di tutti oh sparlili ai 
nuoi s p.dr'O i del Icahan E deic 
rterienot - ubiti> anche il mini 
>trn ( oro”ti che già flirta la re 
f}/or,«abilita di ai ere ratificato il 
r,re*t:to di !'j miliardi alle socie 
ta di •• A r e <r B » 
lu terza » novità» e una enne¬ 
sima rtproia di come serietà, coe¬ 
renza mantenimento degli impe 
ani non siano cose note ai diri¬ 
genti del football nostrano. Quan¬ 
do chiesero il prestito CONI come 
ultimo mezzo per enfare il falli¬ 
mento t <c grandi presidenti » s'tm- 
d egnarono a * bloccare » t debiti 
e tu fissata la regola che nessuna 
squadra arrebbe potuto spende¬ 
re negli acquisti piu di quanto 
avesse incassato nelle vendite. 
Ebbene a distanza di pochi mesi, 
appena le prime « quote • del pre¬ 
stito sono state distribuite, è ri¬ 
cominciato l'andazzo del mercato 
e si e tornati a proporre le cifre 
piu incredibili 750 milioni per 
Merom. un miliardo e cento mi¬ 


lioni per Riva e Rizzo. 4f)Q mtlio 
ni per Amanldo e cost ria Di 
fronte a tanto ritorno al vecchio 
metodo di compravendita a cifre 
folli c era da aspettarsi un energi 
co richiamo della Lega a nspet 
tare la regola dell'equilibrio fra 
acquisti e cessioni mrece la I.e 
ga è interi enuta in «enso contro 
rio ha cioè riaperto le pc>rte ni 
debiti attraverso la formula dei 
s debiti posteroati » la quale far 
mula iifiU inlraent-- *igm f ca ch> 
un dirigente può cnmnrnre peno 
nalmente un cui'ato'i- e ionie 
gnarln alla «oneta con il diritto 
a venir jy.aato < rimborsati» de’’a 
cifra antic:'>a f a > «oltanto doj*> che 
saranno st ,t; ammortatati i de hi 
ti esistenti reatta ron qve-.'a 
scappatoia si e tornati ai i cechi 
tempi, perche i dirigenti !->r- 
neranno a comprare con cambiali 
e quando torceranno » oasseran 
no » al nuovo venuto le 6rmr sin 
» piagherò » con tanfi saluti alla 
moralizzazione Tutt'al piu. quan 
do i debiti saranno ancora au¬ 
mentati si tornerà a chiedere un 
nuovo prestito e tutto ncommce 
ra da capo. Già perchè la verità 
è che in questo mondo del foot¬ 
ball solo un paio di mgenui di¬ 
rigenti ci hanno rimesso qualche 
centinaio di milioni • e sono l'ec¬ 
cezione che conferma la regola 
che a fare il presidente non ci si 
rimette mai, e ci st guadagna pa¬ 
recchio in vantaggi extrasportivi. 


Gimondi: 
«Il verdetto 
verrà dalle 
montagne» 


DALL'INVIATO 

DIVONNE LES BAINS, 9 luglio 

fi Ho visto benissimo Pin¬ 
geon che stava tagliando la 
corda insieme a Mugnainl, ma 
sono rimasto inattivo di pro¬ 
posito », dichiara Gimondi al- 
l'arrivfì nE perche 7 », chie¬ 
diamo. ii Perchè volevo vede¬ 
re come st comjiortai'ano 
quelli che erano con me. Jans¬ 
sen. per esempio, e perchè 
non ho trovato giusto scan¬ 
narmi per colmare un distac¬ 
co lieve... ». 

Il discorso i>assa immedia¬ 
tamente allu corsa di domani. 
E Felice dichiara: « Domani 
avremo il termometro della 
situazione. Si vedrà chi va e 
chi non va; fino ad oggi le 
salite che abbiamo percorso, 
sono state rese dure dalle 
condizioni atmosferiche e dal¬ 
le circostanze, ma il Telegra¬ 
fo e il Galibier jìorteraiino 
alla ribalta t migliori. Non 
conosco le due salite, ma sto 
bene e attendo fiducioso il 
verdetto. ». 

Balmamion dice di non a- 
ver dato la caccia a Pingeon 
perchè le sue condizioni fisi¬ 
che lasciavano a desiderare. 
a Succede sempre così dopo 
il giorno di riposo », ha com¬ 
mentato il piemontese. Poi 
abbiamo avvicinato Polidori, 
e Polidori (ragazzo sincero) 
ha ammesso■ « Una giornata 
brutta, bruttissima. Ho avuto 
paura di perdere il secondo 
posto. Forse comincio a senti¬ 
re la stanchezza, il peso di do¬ 
ver difendere la posizione. E’ 
adesso che il Tour comincia 
a diventare difficile. Vorrei 
conquistare nuovamente la 
maglia gialla, tenerla anche 
per un solo giorno, ma l’obiet¬ 
tivo principale è un altro: po¬ 
ter giungere a Parigi. Ci riu¬ 
scirò? ». 

Infine sentiamo Jimencz, 
scalatore finora in ombra. Di¬ 
ce: fi II Galibier è l’ultima 
occasione. Il Tour presenta 
altre salite, ma se sbaglio cor¬ 
sa domani, addio sogni di glo¬ 
ria... ». 


ARRIVO E 
CLASSIFICA 


Online d’arrivo drILa non» tap¬ 
pa del Giro ciclistico di Francia, 
Brlfort-Divonne Le* Bains di km. 
238. 

1. REYBROECK (Dlablcs Boa- 
| (ts|. 8 ore 26’22” (c«in abbuono 
I 6.26'02”: 2- Loper-Rodrieurz (Sp.) 
i.l. (con abbuono 6.2ST7); 4. Simp¬ 
son (GB); 5. Brands (Bel.); 6. 
Schlrck (Scl.-I.us): 7. Ginca-Gar- 
ria (Sp.): 8. Van Veste (Bel.); 9. 
Pineron (Fr.): 10. Murami (11.): 
11. Letort (Fr.); 12. Van I)cr 

Vleuten (OI.); 13. Blanc (Svi.) 

11. Lrhaubr (Fr.): 15. V. Dire 

(Sp.); 18. Van Schil (Bel.) tutti 
co) tempo del vincitore: 17. Kar- 
j stens (OI.) a 22 "; 18. Grain (Fr.): 
j 19. Janssen (OI.): 20. Van Ora 
I Rosse he (Bel.): 21. Basso (II.): 

22. Pcffeen (Gemi ): 23. Biotte 

* (Fr.): 21. De Rno (OI.): 25. Go- 
! Seneche (Sp.): 26. Van Dm Ber- 
i «he (Bel.); 27. Lenir lecer (Fr.): 
i 28. Durante (Il ). 29. UolfUinhl 

iGcrm.): 30 Bin««ell (Sci.); 31. 
| I-asa (Sp.); 32. Sueerts (Bel.); 

■ 33. Samen (Fr I: 31. I(arin«s (OI.): 
! 35. Maliepaard (OI ): 36. Sprint 
! (Bel.): 37. Neri (II.): 38. Gimondi 
| (II.): 39. Domimi iFr.): W. Fn- 
*ehel ((pfnn.): 41. Ilohan (G B); 
II. J acque min (Bel.): A3. Miche- 
lotto (lt.). 41. Saea (Sp.); 45. Vi¬ 
centini (II.); *6. Dala Bona (IL): 
47. Balmamion (IL): 48. Junker- 
maim (Gemi.): 49. I!aa«t (OI.): 

50. Elter (Fr.): 53. Aimar (Fr.): 

51. Poulidor (Fr. ): 62. PocxiaH 

(lt.): 65. Jimenrr (Sp.); 7|. Bo¬ 
ti re rn (IL): 78. Scandelli (IL); 85. 
Ferretti (lt ); 88 Polidori (IL): 91. 
Tosello (lt ); 96 Colombo (lt.): 

| 9*. Miniere (lt 1: 100. Portalupi 

; (II.), tatti eoi tempo di Karstem. 
+ 

CI.VSSiFIt v GF.VER ILE 
I. PINGEON iFr.) 49 0537 
I Polidori tlt.) a 2D6*’: 3. Letort 
j (Fr ) a I II”. 4. Van Neste tBel.) 

I a «’ 13": 3 Van Prin«e| IBel.) a 

j 5*13* . 6. Simpson (G B.) a 513"; 

> 7. sehicek ti «ss ) a 5"26”: 8. Jans- 
, seti UH | a 5*34"* 9 Vimar (Fr.l 
j a 5 I.V . 19 Balmamion (lt ) a 

5W: Il Brands (Bel.) a 3'57 ": 
j 12 Van Clooster IBel.) a 6'29 

, 13 Haast ItH » a ma”; II. Chap- 

j Pf tFr.) » 7PI"; 13. Jonlrrmann 
I tOrm.) a 718”; 16. Lines fureria 
I (sp.) a 719”; 17. Jimrnrx (Sp.). 
» 719 •; 18. Bodrero (II.) a 7"36”; 
19. Van Sehil (Bel.) a 7"37”; ?* 
Sprurt (Bel.) a 7-58 ZI. ev-aeqoo 
(otrfmol (Bel.) e Monte (Bel.) a 
8'03"; 23. Puschet (Genti ). a 810"; 
24. cv-aequo: Castello (Sp.) e Pcff- 
ren (Germ.) a STO”; 2*. Karstem 
(Ot.) a US”; 27. Ifnrsmam (Bel.) 
a 834”: 2*. Michelotto (lt.) a 
*'44"; ». Wotfshohl (Genn.) a 
•15”; 90. V. Dia* <«p.) a 9': 31. 
Gimondi (IL) a 9à9”: 32. Lopez 
R od ri «un (Sp.) a 918”; 23. Mao- 

«wqtte (Sp.) a 910”; 34. Rey- 
brace* (Bri.) a 9 53"; 25. Srirat* 
(L«*s.) a I0T81”; 36. Marnai ni 41».); 
a IO - »”; 37. Punteti (IL) a ir*9”; 
»- Orata (Fr.) a 1030”; ». Imo¬ 
lta (Fr.) a 10-3«”; 40. ex aexjoo: 
Van Dea Benché (Bri.) e Tonello 
(lt.) a t0'44”; «2. Raegg (Sri.) 
a 1112"; a. ex-arquo: Wilde 
(Gena.) e Scheper » (OI.) a 1114”; 
45. Raymond (Flr.) a UH"; 46. 
Baymière (Fr.) a 1110”; 47. Sa- 
tnya (Fr.) a D - ®!”; 4*. Drlislr 
(Fr.) a I!’05'\ 
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Ridda di voci e di ipotesi ma a decidere sarò soltanto Agnelli I Per sbloccare la campagna acquisti 


| L’eroe della domenica 


Si trascinerà fino al 15 Vertice alFInter ! JEAN KING 
«caso» [ : "errerà 

Meroni? f :\q w Moratti 

Il Torino ha preso in prestito V ,^ In discussione i nomi di Picchi, Mazzola II, 

Merighi e lascia libero Maldini /OHU . ' j Dottj e D ' Amato * Maldlnl rìtorna al Mì,an 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 luglio 

Per un dovere nei confron¬ 
ti dei lettori diremo — anco¬ 
ra una volta — che nulla fac¬ 
cenda Meroni non sappiamo 
mente. Nel contempo potrem¬ 
mo inventare qualsiasi cosa 
che nessuno si prenderebbe 
la briga di smentirci. Durati 
te la campagna acquisti, ta¬ 
citamente, si è ormai arrivati 
(tra giornali e società) a un 
compromesso, sicché chiun¬ 
que può inventare, se vuole, 
trattative per l'acquisto più 
sensazionale. 

Dopo le cose riferite ieri, 
facciamo il punto sul caso 
Meroni partendo da lontano. 
Lo scorso anno, quando Gian¬ 
ni Agnelli pensava ancora al¬ 
ta fusione, esplose la notizia 
che Fiore, il presidente del 
Napoli, voleva acquistare Me¬ 
roni per mezzo miliardo di 
lire. La notizia dell’acquisto 
era quella, mentre la somma 
offerta era di jtarecchlo infe¬ 
riore. In quel modo Fiore si 
faceva una bella reclame a 
Napoli e Piattelli poteva giu¬ 
stificare. di fronte alla tifo¬ 
seria granata, l'eventuale ces¬ 
sione. Intervenne allora Gian¬ 
ni Agnelli e a impose » a Pia¬ 
ttelli di tenersi Meroni. Il pre¬ 
sidente della Fiat pensava al 
futuro di Torino (calcistica) 
e intendeva prendere tempo, 
per cui Pianelli fu obbligato 
(per motivi extra-calcistici) a 
soprassedere. 

Agnelli continuò a cullare 
il sogno della fusione e pose 
nel suoi piani l’acquisto di 
tre grandi giocatori: Meroni, 
Ilaller e Riva. Giunse lo scu¬ 
detto di Heriberto Ilerrera 
(l’uomo che gli aveva distrut¬ 
to Omar Sivori) e Gianni A- 
gnelli fu. diciamo così, tra¬ 
volto dall’entusiasmo cittadi¬ 
no e nazionale per il 13° scu¬ 
detto della « Vecchia Signo¬ 
ra ». 

Vi fu un incontro tra Agnel¬ 
li e Pianelli e il succo del 
colloquio fu questo: lei mi 
vende Meroni c in più io mi 
impegno ad aiutare concreta¬ 
mente il Torino. L’intesa era 
di lare il colpo alla fine della 
campagna e porre la tifoseria 
di fronte al fatto compiuto. 

Ixi notizia venne fuori non¬ 
si sa come (qualcuno dice 
che sono alcuni uomini del 
Torino che hanno fatto esplo¬ 
dere la bomba), e la cifra di 
750 milioni (mezzo miliardo 
per Meroni più 50 milioni al¬ 
l’anno per 5 anni) apparve 
.su tutti i giornali. Vi furono 
le dimostrazioni di piazza dei 
tifosi del Torino e, fatto im¬ 
previsto. anche la « Stampa », 
il giornale di cui è padrone 
assoluto Agnelli, sparò le sue 
bordate contro gli sprechi e 
i mecenati che si imbarcano 
in spese folli. 

Da quel giorno (23 giugno) 
non si è saputo più niente. I 
giornali (meno « La Stampa ») 
hanno continuato a scrivere 
su Meroni e ognuno ha detto 
la sua. e L'Unità ». il giorno 
dopo il * siluro » del diretto¬ 
re della « Stampa ». è uscita 
con un titolo a cinque colon¬ 
ne: e L’affare Meroni - Juve 
può finire in una bolla di sa¬ 


pone ». 

Il problema ora è di sape¬ 
re che cosa intende fare A- 
gnclli. Alcuni dicono che A- 
gnelli si sia stufato della cam¬ 
pagna contro i folli acquisti, 
altri credono invece che il 
padrone della Juventus voglia 
divertirsi sino al 15 luglio e 
poi decidere di testa sua, co¬ 
me sempre ha fatto. 

Si arriva persino al punto 
di insinuare che la notizia ri¬ 
guardante le nuove «avances » 
del Napoli per Meroni sareb¬ 
be uno stratagemma di mar¬ 
ca juventino granula per for¬ 
zare la mano a Gianni Agnelli. 

Agnelli potrebbe rinuncia¬ 
re a Meroni e nuovamente 
« consigliare » Pianelli di non 
vendere Meroni al Napoli. 
Conta cosa dira Agnelli e ba¬ 
sta. Il resto è tutto sospeso. 
Iai Juventus vorrebbe Berli¬ 
ni (in cambio di Leoncini e 
De Paoli) e cerca di acca¬ 
parrarsi Vastola. Il Torino ha 
preso in prestito Rubens Me 
righi e sta per rompere de¬ 
finitivamente con Maldini 

Nello Paci 
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Herrera 

Moratti 

In discussione i nomi di Picchi, Mazzola II, 
Dotti e D'Amato • Maldini ritorna al Miian 




Corto (a sinistra ) • Nolatti attendono sulla spiaggia di conoscerà la loro eventuali destinazioni. 


Ultime dalla capitale 


Scapiglio: una pesante eredità 


Peirò al Varese «Mister» Puricelli 
per 220 milioni è già a Cagliari 


Barison al Miian: voce confermata - D’Ama¬ 
to al Brescia in cambio di Troja e Salvi 


Come si è arrivati al giro di vite della Regione 


ROMA, 9 luglio 

Anche Pelro e Barison In¬ 
steranno la Roma? Questa è 
la notizia che nelle ultime ore 
è affiorata sia nella capitale 
che in altre città. Per Barison 
si dice si è fatto avanti il Mi* 
lan offrendo una somma che 
si aggira sui duecento milio¬ 
ni, e per guarnire il « piatto » 
è stato aggiunto il prestito 
di Scala, giocatore molto im¬ 
portante per la squadra gial¬ 
lorossa e molto popolare nel 
clan dei tifosi per aver dispu¬ 
tato in modo veramente en¬ 
comiabile il campionato dello 
scorso anno. 

Da Varese invece si è ap¬ 
preso che lo spagnolo Peirò 
è stato richiesto per ben 220 
milioni. Il Varese avrebbe 
inoltre fatto alcune proposte 
per il pagamento del gioca 
tore. Eccole in poche parole: 
1) Versamento dell’intera ci¬ 
fra in contanti; 2) Versamen¬ 
to di 200 milioni in contanti 
più Ferrano; 3) Versamento 
di 100 milioni più Vinicio e 
Ferrano. Indubbiamente que¬ 
ste proposte, se rispondono a 
verità, sono quanto mai allet- 


SERVIZIO 

tanti per la Roma. CAGLIARI, 9 luglio 

IL popolare « Paolone » or- Ettore Puricelli è il nuovo 
mai è giunto alla fine della allenatore del Cagliari. « Per 


di questi miliardi è stato ver¬ 
sato dalla Regione sotto for¬ 
ma di contributi a fondo per¬ 
duto. E’ intollerabile ed of¬ 
fensivo — per il popolo e to¬ 


sila carriera, ha già superato 
i 31 anni con un’attività mol¬ 


to intensa. Ottenere una cifra rossoblu ». ha dichiarato il 


ivi c UCI vwynwi *. ” * ' .... , • » . «» 

motivo di onore essere prattuilo P er le migliata di 

stato chiamato ad allenare i giovani che non possono eser- 

lù» ha dichiarato il citare lo sport dilettantistico 


così grossa che permetterebbe 
di acquistare qualche buon 
elemento giovane, non do¬ 
vrebbe dispiacere all’on. Evan¬ 
gelisti che anche l’anno pas¬ 
sato tentò di vendere Bari¬ 
son e solo all’ultimo momento 
ritornò sui suoi passi per non 
tirarsi dietro le ire dei tifosi. 
Anche per quanto riguarda 
Peirò l’affare sembra vantag¬ 
gioso. Peirò è stato acquistato 
dalla Roma l’anno scorso per 
120 milioni e con un contratto 
di due anni che scade appunto 
alla fine di questa stagione. 
La società giallorossa si trova 
ad avere un guadagno di cir¬ 
ca cento milioni che non e 
certo da buttar via. In un pri¬ 
mo momento l’on. Evangelisti 
aveva fatto sapere che Peirò 
era incedibile poi. dietro qual¬ 
che pressione, ci ha ripensato 
ed ora ha rimesso la decisio¬ 
ne al Consiglio. In poche pa¬ 
role la vendita dei due gio- 


nuovo trainer appena messo — che la Regione autonoma 


piede in città, ieri sera. 

Il successore di Scopigno è 
venuto a Cagliari per prende¬ 
re i primi contatti con i diri¬ 
genti della società rossoblu e 
per definire gli accordi. E’ qua¬ 
si certo che entro domani, do¬ 
po una riunione del consiglio 
di amministrazione, firmerà il 


finunzi squadre di calcio or¬ 
mai di proprietà delle socie¬ 
tà monopolistiche. Noi chie¬ 
diamo che venga sospeso ogni 
contributo ». 

La proposta è stata accetta¬ 
ta. Non v'c dubbio che la pre¬ 
sa di posizione del Consiglio 
regionale assume una notevo- 


contratto. Cosicché l'incarico le importanza. Ed è soprattut- 
verrà ufficialmente sanzionato to importante un'altra inizia- 
Comunque. l'accordo sul piano tira presa contemporaneamen- 


economico c stato già ragguin 
to col presidente Rocca 


te. Si tratta di una legge — ri¬ 
sultato della fusione di due 


Il tecnico uruguaiano, sceso progetti, uno del gruppo co- 
nelFalbergo che Rocca ha co- I rnunistn e uno dell'assessore 
struilfì da qualche anno, ha j democristiano Sodila — che 
dichiarato che si tratterrà a j stanzia tre miliardi per l’in- 


Cagliart finn a martedì, cioè 
jxirtirà soltanto dopo la firma 
del contratto « Allenare la 
squadra sarda — egli ha del 
to — è un onore per qualsia 
si tecnico Lo sarebbe, crede¬ 
temi. anche per Helenio ller- 


catori è subordinata alla pos- 

'JllllllllimillllllllllllllllimillllllllllllllllllllllllllllllllHIIIIIIIIIIIIU sibilità di acquistare ì loro 


cremcnto dello sport dilettan¬ 
tistico in tutti i comuni sar¬ 
di e prevede la costruzione di 
200 impianti 

Chiusa la a partita » con lo 
sport-spettacolo (almeno fino 
a quando non saranno ben 
chiare certe operazioni i. la 
Regione autonoma, anche gra- 


LETTERE 


role la vendita dei due gio- rera. perchè il Cagliari è una chiare certe operazioni/. la 

catori è subordinata alla pos- delle più forti squadre del Regione autonoma, anche gra- 

sibilità di acquistare ì loro campionato. Spero che. sotto zte n u a battaglia sferrata dal- 

sostituti che dovranno avere ta min guida, si mantenga quel- j e opposizioni, punta ora sul- 

un «certo nome» per soddi- è sempre stata ’ una ) n sport di massa. 

sfare le esigenze del pubblico formidabile compagine » m 

romano. Certo, qualcosa cambierà, se •• 

Comunque dalle indiscrezio- non altro perchè i suoi meto- 


lo sport di massa. 


a. m. 


SERVIZIO 

MILANO, 9 luglio 

Domani inizierà la bagarre 
per la volata finale del mer¬ 
cato. Tutto ciò che non è sta¬ 
to fatto, o che è stato rin 
vinto, troverà la sua logica 
conclusione. Per esempio, la 
compravendita ha lasciato an¬ 
cora in sospeso operazioni di 
primo piano, riguardanti Ama* 
rildo. per non dire di Meroni 
e D’Amato. Non parliamo più, 
per carità, di Riva e di Rizzo: 
l’argomento è diventato stuc¬ 
chevole e non dovrebbe più 
avere un seguito, visto e con¬ 
siderato come si sono messe 
le cose nella società cagliari¬ 
tana 

Avendo ricevuto fmaii/ia- 
menti che sono andati al di 
la di ogni piìt rosea previ¬ 
sione. s’impone per il Caglia¬ 
ri l'obbligo morale di raffor¬ 
zare semmai la squadra, non 
di indebolirla. Punto e basta: 
capitolo chiuso. C’è ancora 
Amarildo che cerca una ma¬ 
glia. Anzi, ne ha trovate due: 
quella del Napoli e quella 
della Fiorentina. Il Napoli ha 
cercato di condurre una trat¬ 
tativa a dir poco strana e di¬ 
scutibile: ritenendo di essere 
l'unico acquirente del gioca¬ 
tore, Lauro ha giocato al ri¬ 
basso. La sua doccia scozzese 
ha scombussolato i dirigenti 
milanisti i quali, nelle due 
volte in cui il Napoli fece 
fintu di rinunciare ad Amaril 
do, non si allarmarono, aven¬ 
do come valvola di disimpe¬ 
gno il vecchio dialogo con la 
Fiorentina (scambio di Ham- 
rin più 240 milioni a congua¬ 
glio). 

Le cose per Amarildo stan¬ 
no a questo punto. Ora si 
attende di conoscere la con¬ 
troproposta del Napoli (che 
aveva offerto 300 milioni in 
contanti). Intanto il Miian si 
è cautelato con il portiere 
(Zoff del Mantova in cambio 
di Barluzzi e di 180 milioni), 
procedendo al « fermo » an¬ 
che di Barison e dello stesso 
Hamrin (sia che Amarildo va¬ 
da o non vada alla Fiorenti¬ 
na). E’ quasi certo che arri¬ 
verà anche Maldini per ini¬ 
ziare al Miian il tirocinio di 
futuro allenatore: intanto, pe¬ 
rò, giocherà qualche partita, 
essendo ben lungi dal consi¬ 
derarsi finito. 

Domani ci sarà burrasca al- 
l’Inter. E’ in arrivo Herrera 
per un « vertice » con Morat¬ 
ti e con Allodi, relativo al 
proseguimento in un senso o 
nell’altro della campagna di 
rafforzamento della squadra. 
H.H. dovrà discutere con Mo¬ 
ratti sul principio della lista 
di giocatori da acquistare sem¬ 
plicemente perchè servano da 
pungolo ai titolari. Inoltre, 
altro punto scabroso, il pro¬ 
blema legato alla posizione di 
Picchi. 

Se le notizie provenienti 
dalla Spagna sono vere, Her¬ 
rera non vuole più il libero, 
ponendo l’aut-aut alla socie¬ 
tà. « Se Picchi rimane —- 
avrebbe dichiarato il tecnico 
— vado via io ». la questione 
non l’avrà messa proprio in 
questi termini, pero qualcosa 
di serio deve senz’altro es¬ 
serci. se è vero come è vero 
che dal 1963 Herrera ha insi¬ 
stentemente chiesto la « te¬ 
sta » del giocatore. Ha coz¬ 
zato. come si sa, contro 11 


muro, chè Moratti, con una 
scusa o con l’altra, non ha 
mai acceduto alla assurda ri¬ 
chiesta dell’allenatore. 

Ora le cose sembra siano 
diventate serie. Nella stessa 
giornata di domani. Picchi 
chiederà spiegazioni al presi¬ 
dente. A Moratti, il giocatore 
chiederà di cederlo al Bolo¬ 
gna. Cambiare per cambiare, 
meglio andare in una grande 
società. Purtroppo. Moratti 
non lo accontenterà, per il 
semplice fatto che il Bologna 
non può essere rafforzato a 
dismisura proprio dall’Inter. 
dopo che già gli ha ceduto 
Gunrneri. Andrà, quindi, a fi 
nire che Picchi rimarrà all’In 
ter ed Herrera, se non vuole 
perdere il posto, dovrà abboz¬ 
zare, come ha fatto per il 
passato. 

A parte il « caso » suscitato 
per la presenza di Picchi, v’è 
da discutere il da farsi per 
Ferruccio Mazzola e per Pel- 
lizzaro. L'Inter vuole a tutti 
i costi D’Amato (per pungo 
lare Nielsen) e qualcosa do¬ 
vrà pur sacrificare. Si è par¬ 
lato pure dell’acquisto di Dot¬ 
ti (cne sarebbe il sostituto di 
Picchi). Come si vede, la si¬ 
tuazione è ingarbugliata e al 
momento di scrivere queste 
note non si vede come si pos¬ 
sa arrivare ad una chiariti 
dizione logica Aspettiamo, 
quindi, la giornata di domani. 

Romolo Lenzi 


GII ani in cui credevano 
tutti ( ma il nottro Vlgnola 
no: lui avava scritto subito 
che pensava ad una vittoria 
di Nawcombe) sono stati can- 
cellati dal torneo di Wimblo- 
don: è rimasta solo lei, que¬ 
sta ragazia dal nome inver¬ 
samente proporzionale alla sta¬ 
tura: cioè, ha un nome inter¬ 
minabile mentre lei termina 
subito: uno comincia a guar¬ 
darla partendo dal piedi e le 
vede gli i capelli. 

Mi riferisco, naturalmente, 
a Billìe Jean King Moffìt, que¬ 
sto « asso piglia tutto » del 
tennis che a Wimbledon ha 
vinto tutto quello che era 
possibile vìncere: il singola¬ 
re femminile, il doppio fem¬ 
minile, il doppio misto In- 
somma, le uniche gare che non 
ha vinto sono siate il dop¬ 
pio maschile e il singolo ma¬ 
schile, ma non le ha vinte 
semplicemente per dati fisi¬ 
ci. Ami, solo per dati ana¬ 
grafici: le persone con nomi 
femminili (e lei ne ha addi¬ 
rittura due, di nomi femmini¬ 
li) non possono partecipare 
alle gare riservate ai maschi. 
Solo per quello: perchè aven¬ 
dola vista giocare e avendo 
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visto i due finalisti uomini 1 

rintana II dubbio che se non | 

cl fossero certe ormai supera- 
te distinzioni tre 1 sessi, que- I 

sto piccolo mostro avrebbe | 

vinto tutto. _ 

Perchè è un piccolo me- I 

stro: piccola perchè è picco- | 

la, mostro perchè ha l'aria di 
una professoressa di materna- I 

tlea anziana e nervosa — con | 

quegli occhiali dottorali, quel¬ 
la faccia generosa, quel- | 

le gambe polpacciute — me | 

poi si scopre che non è an¬ 
ziana (anzi è giovanissima) e I 

non è nervosa. E questo è § 

mostruoso: perchè i tennisti 
o sono nervosi o non sono | 

tennisti; devono arrabbiarsi | 

mollo, odiare il pubblico, in¬ 
namorarsi di una palla e vote. fi 

re sempre quella, litigare con | 

i raccattapalle, prendersela 
con il terreno e affermare che I 

sul mateco loro non sanno | 

più giocare. 

Billie Jean King Moffit no: | 

lei sbaglia e ride; sbaglia la | 

sua compagna (e di solito 
un tennista che si rispetti, I 

quando il suo partner sbaglia | 

cerca di mordergli la nuca ) e 
lei ride. Il pubblico ulula e I 

lei scuote le spalle e ride con | 

tanti di quei denti che sem¬ 
bra che abbia due bocche. I 

Ma forse le ha: forse è una | 

donna doppia. Quando va a 
rete spara certe botte che I 

sembra uno scaricatore del | 

porto con gli occhiali • il 
gonnellino Una donna sola | 

non ce la farebbe. E questa | 

è l'unica consolazione se pen¬ 
siamo che se prendesse la clt- I 

tadinanza italiana e all'anagra- | 

fe — con lutti auei nomi — si 
sbagliassero e la considerasse- I 

ro di sesso maschile. Billie vin- | 

cerebbe facilmente i campio¬ 
nati d’Italia. 1 

kim 1 


Accantonato lo scambio con Amarildo 


Hamrin piace al Napoli alla 
Juventus e a... Baglini 

Alburtosi, Berlini, Merlo e De Sisli dieliiaruti ineetli- 
bili - La Nazionale argentina a Firenze a fine agosto 


DALL'INVIATO j Ih stagione 1967-’6K ha neon 

fermato nei loro incarichi sia 
VIAREGGIO, 9 luglio l’allenatore Giuseppe Chiap 
Calcio di luglio in «ber- pella che il segretario sportivo 
muda » e col secchiello di Egisto Pandollmi. è stato nba 
ghiaccio sul tavolino. Il sole dito a chiare note che Alber- 
picchfa fra nuvole basse. Lun- tosi. Bertini (per il quale la 
go la striscia di sabbia da Juventus e disposta a cedere 
Viareggio a Forte dei Marmi Leoncini De Paoli e «variati 
si possono incontrare il por- milioni). De Sisti e Merlo 
tiere della Fiorentina, Alber- non sono cedibili, 
tosi, e il presidente dell’Inter, Hamrin verrà ceduto? 

Moratti, che e sbarcato da Naturalmente qui sulla 

queste parti dal « Reai Ermi- spiaggia d’oro della Versili», 
nia II » eon tutto il clan in tra un «Coca-cola» al gelato 
cerca, forse, della risoluzione e un sorso di tequila al li 
della grana Herrera-Picchi; De mone (l’ultimo grido m fatto 
Sisti e Umberto Agnelli; Mer- di bevande alla moda» r’e chi 
lo e Brigitte, la principessa giura che l’-< affare » e già 
di Svezia. quasi fatto A questo propo 

Ora è tempo di vacanza per -ito abbiamo voluto sentire 
tutti . i giocatori e nessuno j che co-a nc pensa Egisto 
vuol parlare di calcio. Se ne i Pandnlfim 

riparlerà ai primi di agosto j « Sia chiaro una volta per 
quando inizieranno i raduni, • tutte — o ha panai» 

la preparazione, le gare di J fini — ine Alberti >si. Berlini, 
precampionato. Quel che e , Merlo e D*- Sisti rimangono 
fatto è fatto. Per quanto ri- ■ alla Fiorentina Si (^crebbe 
guarda la Fiorentina che per i fare un’eccezione j*-r Hamrin 


ni trapelate si dà per certa allenamento sono diversi 

la cessione di Barison mentre <* Q ue fjo P? nt ° ^ricelli si è 


| Verso il muro dei 180 all’ora 
| nel «chilometro» di sci al Breuil 

2 E' sorta una discussione in teoria, dovrebbero con- 
5 fra apjxissionati dello sci sentire un minor attrito 
S a proposito del • K.L . nell’aria rispetto all’abbi- 

5 cioè la specialità del « chi- gliamento tradizionale (si 
= lometro lancialo », Da qual- parla addirittura del 20 per 
2 che anno a questa parte cento), i legni (si fa per 
g non si ha piu notizia di dire) piu veloci. i baston- 
2 questa manifestazione che cim con .-cagliature specia¬ 
li destava tanto interesse j h. tutti elementi insomma 
2 II tema della discussione ! che. sommati, potrebbero 
~ è questo da una parte si ! determinare un buon pas- 
2 sostiene che il « K L » sia so m avanti verso il mu- 
«E stato abolito dalla FISI do- j ro dei « 180 » 

2 po un luttuoso incidente: Di Marco, per linfortu- 

S dall'altra, invece, si pensa nto di cui abbiamo dato no 
2 che siano gli stessi atleti tizia ieri, non potrà difen- 
S a disertare la manifesta- dere il suo record, ma vi 
2 zione perchè troppo peri- * sono molti giovani, citiamo 
S cotosa. Quale è stala la 1 Teresio Vache* per tutti. 
2 realtà? I che promettono di mettersi 

2 MARIO CARRETTONI ! in lu, ' e m questa specialità. 
— (Bologna» i C» penseranno poi le indu- 

~ ___ t strie a mettere a frutto il 

2 I campionati mondiali di nuovo primato 
X Portillo hanno costretto gli _ I ^ er quesito, la 

2 organizzatori del « K.L. » a e PISI non hanno 

= sospendere la manifestazio- nessuna responsabilità per 
2 ne per... mancanza di ma- *1 «forfait», degli anni scor- 
~ teria prima. Quest'anno m- ^i. tanto piu che nessuna 
S vece, dal 18 al 23 luglio, delle due Federazioni, ne 

25 .. *>_« __v _nudila irtfpmii7innaTp rw 


per Peirò rimane tutto in al¬ 
to mare. E’ da ricordare tut¬ 
tavia che la Roma ha biso- 
no di vendere perchè dopo gli 


fermato: non ha voluto antici¬ 
pare nè programmi nè tatti¬ 
che. 

Il « vivaio » dei giocatori è 




losi di Pelagalli, Capello e Jair 
deve incassare contanti per 
non superare i limiti imposti 
dalla Lega. 

Nella società giallorossa si 
parla anche degli acquisti (già 
fatti?) del mediano Zoff II e 
della mezzala del Lecco, Fer¬ 
rari. E’ di ieri la notizia che 


però — ha chiarito Puricel¬ 
li — soccorrerà prestare at¬ 
tenzione al lavoro di allena¬ 
mento ed alla preparazione 
degli atleti; non bisogna di¬ 
menticare che la • tournée » a- 
mericana ha inciso non poco 
sul fisico di ciascun giocato¬ 
re. tuttavia penso di risolve¬ 
re questi problemi con le cern¬ 


ii cav Biancone ha assunto la r ocaziont a scaglioni, diluite 
canc-a di segretario generale ne j temoo ». 


il «forfait», degli anni scor¬ 
si, tanto più che nessuna 
delle due Federazioni, né 


in sostituzione del cav. Dario 
Pierangeii che ha lasciato rin¬ 
carici» per ragioni di salute. 
A Biancone e stato demandato 
il compito di annunciare sol¬ 
tanto alla -cadenza del 15 lu 
glio gli eventuali acquisti e 
cessioni di giocatori 
In casa biancoazzurra an¬ 
cora nulla di nuovo. La set¬ 
timana e -tata caratterizzata 
da un dissidio tra il presiden¬ 
te Lenzmi e l'aw Fiore av¬ 
venuto al Gallia. tuttavia sem¬ 
bra che tutto sia ritornato 
normale tanto che Fiore in 
questi giorni ha proseguito le 
trattative telefonicamente da 
Porto d’Ischia dove si trova 
tuttora. A sentire Fiore sem¬ 
bra che la Lazio abbia già con¬ 
cluso l'acquisto di Ronzon e 
di Traspedini, ma si parla an- 


2 il Breuil ospiterà ancora quella internazionale, né s che di un possibile ingaggio 

= una volta questa affasci- quella nazionale, riconosco- S di Pellizzaro che in serie B 

E nante specialità sciistica; i no alcuna validità ai risul- = nel Mantova fece un ottimo 

S più grossi calibri, Killy, tatl del «K.L ». in questo - campionato. 

E Perillat Senoner tanto per assecondate dai « pun » che s Da Brescia, infine, si è ap- 

— intenderci non hanno an- considerano questa specia- — preso che le « rondinelle » sa- 

E cora dato* la loro adesione l> ,à sciistica alla stregua di s rebbero intenzionate ad ac- 

— e diffìcilmente la daranno; 1100 spettacolo da baracco- - quistare D’Amato, dando in 

S ciononostante si può pre- f>e piu o meno. Qui si = cambio fi centravanti Troja, 


— ciononostante si può pre- uiu « *2 - camoio li ceniravanu iroja, 

= ventivare un buon « KJL. ». Irebbe aprire una lunga di- — pala Salvi e qualche milione. 
E Ora più degli anni scorsi scussione, ma preferiamo s Un buon affare nei comples- 
= vi sono buone probabilità 2 so, tuttavia per D’Amato si 
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In quanto a Rira. resterà la 
colonna della squadra. Pun- 
celli considera il capocarmch 
mere del campionato la mi¬ 
gliore ala sinistra oggi sulla 
piazza italiana. « Ma non so¬ 
lo m Italia — ha concluso — 
Riva è una delle miglion ah 
sinistre europee. Averlo in 
squadra è di per se un'otti¬ 
ma garanzia ». 

Clima di ottimismo, alme¬ 
no tra il mioro allenatore, i 
giocaton e i dirigenti rosso¬ 
blu. Meno calme le acque 
sembrano in seno al consi¬ 
glio di amministrazione, spe¬ 
cie dopo che la Regione ha 
deciso dt tagliare ogni genere 
di sovvenzione, a causa della 
scandalosa operazione che ha 
permesso ad alcuni altri in¬ 
dustriali d'impadronirsi, per 
appena HO milioni, di un pa¬ 
trimonio valutato in oltre 2 
miliardi e messo su, in que¬ 
sti anni, con abbondanti finan¬ 
ziamenti pubblici. 

L'ordine del giorno — pre¬ 
sentato dal gruppo comuni¬ 
sta. accettato dall’assessore 
Abis a nome della Giunta, ed 
infine approvato dall’Assem¬ 
blea — è stato illustrato dal 
compagno on. Salvatore Nioi. 
e Alcuni giorni fa — egli ha 
ricordato — un gruppo di in- 


Avventuroso rientro di Pesaolo per concludere le ultime trattative 

Napoli: no per Nardin-Corso 
si per Stenti, ni per Amurildo 

- Si parla anche di Jair e di Salvi mentre si nega l'interessamento per D'Amato 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 9 lug’io 

Pesaola e nentrato dall’Ame¬ 
rica del Sud. Un viaggio av¬ 
venturoso fi suo: l’aereo che 
si incendia a pochi chilometri 
dalia partenza, il precipitoso 
ritorno alla base, l’affannosa 
ricerca di un altro volo, lo 
scalo a Madrid, Barrivo a Fiu¬ 
micino. e quindi qurantamila 
lire di taxi per arrivare da 
Roma a Napoli nel più breve 
tempo possibile perchè la mat¬ 
tina dopo bisognava ripartire 
per Milano. 

Innanzitutto Pesaola ha te¬ 
nuto a chiarire che l’acqui¬ 
sto di Amarildo sarebbe stato 
opportuno come soluzione di 
ripiego, ma il giocatore non 
era affatto indispensabile, spe¬ 
cialmente al prezzo che il Mi- 
lan richiedeva (400 milioni). 
La trattativa difatti si è are¬ 
nata, e potrebbe riprendersi 
solo se il Miian dovesse ac¬ 
cettare la discussione sulla 
base offerta dal Napoli; 250- 
270 milioni e il cinquanta per 


2 le nuove tute francesi che. ' ADRIANO PIZZOCARO s zione 


dustriali ha acquistato per HO cento sull’incasso di due par- 


Ubaldo Tirasassì 


milioni la squadra del Caglia¬ 
ri. $he vale due miliardi. Uno 


tite da disputarsi una a Na¬ 
poli e l'altra a Milano. 


Si era parlato anche di un 
trasferimento di Stenti al Mi 
lan. considerato che il gioca¬ 
tore non intendeva assoluta 
mente rimanere al Napoli con 
l’oscuro ruolo di riserva, co¬ 
me gli era capitato in questi 
ultimi due campionati, perche 
bloccato dalla presenza di 
Ronzon 

Ma proprio a proposito di 
Ronzon si e avuto un colpo 
di scena' il giocatore è stato 
ceduto alla Lazio. Manca la 
firma per il raggiunto accor¬ 
do, ma è un dettaglio che sa¬ 
rà superato tra qualche gior¬ 
no. La richiesta per Ronzon 
alla Lazio era partita da Ro¬ 
berto Fiore, ex presidente del 
Napoli, e grande estimatore 
del giocatore friulano II Na¬ 
poli tergiversava in attesa del 
ritorno di Pesaola. Quando 
Pesaola ha dato il suo assen¬ 
so, e Ronzon si è dichiarato 
soddisfatto del nuovo trasfe¬ 
rimento, la trattativa si è con¬ 
clusa sulla base di una ses¬ 
santina di milioni, considera¬ 
ta l’età del pur validissimo 
giocatore. 

La cessione eh Ronzo- r ir 


me direi amo. dilani, il Xa 
poli ’na tenuto per due cara 
pionati in naftalina Amedeo 
Stenti, suscitando anche qual 
che polemica negli ambienti 
-portivi, m quanto fi suo man 
i-ato impieso verni a conside 
rato, da qualche parte, come 
una forma di boicottaggio per 
fa\orire Ronzon, laddove la 
verità e che l’esperienza e la 
sagacia di Ronzon si lascia 
vano preferire alle doti, pure 
notevoli, di Amedeo Stenti 

Dunque Stenti rimane al Na¬ 
poli. e si ricostituisce quella 
coppia Stenti Panzanato che 
era stata tanto ammirata nel 
Lanerossi Vicenza di qualche 
anno fa. Il reparto difensivo 
del Napoli, comunque, non do¬ 
vrebbe subire ulteriori modi¬ 
fiche. suscitando addirittura 
commenti sarcastici la noti¬ 
zia di un eventuale scambio 
Nardin-Corso, notizia che vie¬ 
ne, di conseguenza, decisamen¬ 
te smentita. 

Si è anche riparlato, in que¬ 
sti giorni, di Meroni. I diri¬ 
genti del Napoli negano qual¬ 
siasi ripresa di trattativa per 
il prestigioso attaccante tori- 


convinzione che re ria < rerier 
uh senza riserve Non r.ruano ) 
invece, che altri contatti -n t 
no tuttora in corso 'fon la 


I Noi abbiamo chiesto Amarti 
j rio al Miian Ma e nota la 
j richiesta del Miian Hamrin. 
I piu 200 milioni. Una simile 
richiesta non ci interessa. Co 
si noi n teniamo Hanirui e 
loro si tengono Amarildo. Vo 
gliamo una cifra alta, altis¬ 
sima per Io svedese ». 

Ma la ri-posta di Pandolfini 
non chiude il capitolo Ham 
rtn Amarildo anzi, quanto et 
ha dichiarato farebbe pen¬ 
sare che vi sono delle trat¬ 
tative e che non e ria esclu¬ 
dere che si possa giungere 
allV aliare ». magari con altre 
società che sembrano interes¬ 
sate allo svedese Si parla 
della Roma, del Napoli, della 
Juvi ntus. del Torino e ilei 
Mantova. 

Il nona- del Napoli può dar 
-i -ìa stato fatto perche Ama 
rilrio figura ni Ile trattative 
tra i rossoneri e azzurri par 
tenopet C’e addirittura chi 
parla del Bologna, tua la voce 
aopare buttata la per lare un 
!»>' rii t lamore Kpp<a v-m 
ora ( h* il -nu aera-.,tri soste¬ 
nitore rii Harrrin -:a proprio 
il presidente Bagnai Ma -a 
ra 'ero' 1 

E veniamo mve. e. alle ope 
razioni reali, quelle vere, con¬ 
dotte in porto La Federcalcio 
ha tolto il veto a Mancin del 
i Venezia iPO • e quindi il ter- 
J /ino verrà a Firenze. Infatti 
! .-iella li-ta ai l’O < he gioche 
1 ranno a I ' -rira durante Le- 
) state non l:_ur» il nome di 
| Mancin Quindi via libera per 
! i viola Sono siati ingaggiati 
[ in modo rù tinnivo l’ala de- 
* -fra Manr :rn e m rompropne 
ta - tri", fi***» -< ù f'ntro avan¬ 
ti Ziifcnirn. tutti e due prove¬ 
nienti dalla Te-.rre Roma 

Sfn:pr< m r omproprieta rie. 
.so-, -.rr.o -tali ingaggiati 
Ghiarrii dei Rovigliano e l’ala 
-mi-tra Ju-o della Modugne 

«Bari». Inoltre, saranno ce 
nini il portiere Boranga, Ca 
io-] e Vitali Nuti rimane in 
I fompropri'ta con il Verona. 


Sampdona per Salvi, con la { Paoli echi rimane alia 


apre problemi al Napoli. Co- i nese, e lo fanno con tanta 


Roma per Jair. con lo stesso 
Cagliari per Rizzo» e altri -o 
no stati accesi da Pe-ao’a che 
anche m questo campo va mo¬ 
strandosi un furbo di tre cot¬ 
te Assolutamente da scartare, 
anche, l’ipotesi per un interes 
.samento del laziale D’Amato. 

Intanto il Brescia insiste per 
Bean o per Cane, ma e chia¬ 
ro che il Napoli vuoie prima 
assicurarsi qualche altra pe¬ 
dina d’attacco, prima di deci¬ 
dersi a cedere qualcuno dei 
suoi attaccantt. 

E’ anche ritornato al Napo¬ 
li il giovane attaccante Bra 
vin che era in comproprietà 
con L’Aquila I dirigenti del 
Napoli torneranno a Milano 
mercoledì 12 luglio nel tenta¬ 
tivo di concludere qualche ul¬ 
teriore acquisto in modo da 
chiudere almeno dignitosa¬ 
mente una campagna estiva 
che, francamente, è stata, fino 
a questo momento fiacca e 
deludente. 

Michele Muro 


Fiorentina e-sendosi aggmdi 
fata per Ir» stesso (ha 

era in comproprietà con 
l'A’aianta 

Intanto, e stato annunciato 
che il 3f» acosto una selezione 
della Nazionale argentina s in 
contrera con la Fiorentina :n 
notturna 

Sul fronte « della società 
per azioni » sembra che fi 
« consiglio dei cinque » eletto 
il 21 giugno scorso «Nello Ba- 
ghni, presidente, Ugo Ugolini, 
Sergio Ristori. Alfredo Sena¬ 
tori e Emilio Mengoni » venga 
allargato a undici elementi 
con l’inclusione del notaio 
Giancarlo Rovai. Federico I- 
gnesti. concessionario di una 
nota casa automobilistica te¬ 
desca, Vincenzo Sabatini, ti¬ 
tolare dell'omonimo ristoran¬ 
te fiorentino. Gianpiero Ferri. 
Pierluigi Canavesio. commer 
eiante. e Francesco Mattemi 
industriale Ma anche questo 
era già 


Giorgio Sgherri 
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Tempi e misure modesti ma senza colpa degli atleti 


Ventò e pioggia falsano 
gli assoluti 
di atletica 
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SERVIZIO 

BOLOGNA, 9 luglio 

Il vento iì la pioggia con 
Improvvisi scrosci hanno ob¬ 
bligato atleti e spettatori a 
giocare ai quattro cantoni, 
nella giornata conclusiva dei 
65* campionati italiani di atle¬ 
tica leggera. Correvano i pri¬ 
mi a ripararsi sotto ombrel¬ 
loni e tendoni, mentre 1 se¬ 
condi salivano precipitosa¬ 
mente le scale della tribuna 
per rifugiarsi nei quartieri al¬ 
ti; e questo ad ogni rove¬ 
scio Uscivano prudentemen¬ 
te 1 primi dagli improvvisati 
rifugi e i secondi discendeva¬ 
no le scale lentamente quan¬ 
do racquaz/one si esauriva. 
I,a scena si è ripetuta mezza 
dozzina di volte e ciò non ha 
evidentemente favorito la 
< oncentrazione degli atleti o 
il regolare svolgimento del 
programma del resto pesan- 
luccio anzi che no con le sue 
otto finali maschili e le sette 
femminili, con contorno per 
di più di alcune semifinali. 

Soprattutto i saltatori con 
l’asta hanno scontato l'offen¬ 
siva meteorologica. La gara 
si è conclusa rapidamente 
con misure alquanto illudeste. 
Fatto incredibile la prima 
premiazione è stata riserva¬ 
ta proprio agli astisti con Dio- 
nisi del Fiat campione ita¬ 
liano con m. 4,40 (l’ex fanciul¬ 
lo prodigio aveva poi inutil¬ 
mente tentato i 4,70), secon¬ 
do il consocio di Dionisi, Cas¬ 
so! con m. 4,20, terzo Ros¬ 
setti delle Fiamme Gialle con 
la stessa misura. 

I 400 ni. piani vedono il 
favorito Bello partire in pri¬ 
ma corsia. Il suo compito sa¬ 
rà notevolmente facilitato, po¬ 
tendo egli controllare i suoi 
piti pericolosi avversari Filo¬ 
si,. in terza e Fusi in quarta. 

La gara ha l’andamento pre¬ 
visto fino al rettilineo d’ar¬ 
rivo. Qui Bello entra con tre 
metri di vantaggio su Punsi 
e Fusi, quasi appaiati; ma 
sul rettifilo un fortissimo ven¬ 
to contrario attende gli atle- 


stricare la matassa perche le 
due atlete si sono precipitate 
quasi contemporaneamente 
sul filo di lana. Questa volta 
la giuria più prudente ha la¬ 
sciato passare un certo perio¬ 
do di tempo prima di dare 
l’esatto ordine di arrivo, che 
è questo; 

1. Govoni (Fontana Bolo¬ 
gna) 12”3, 2. con lo stesso 
tempo la Seriali (Ginnastica 
Triestina). 

Il consueto spettacolo pre¬ 
zioso e stato offerto da Ottoz 
nella finale dei centodieci 
metri ostacoli. Anche nel mo¬ 
mento della finale tirava il 
solito vento contrario sul ret¬ 
tilineo d’arrivo che oggi ha 
disturbato tutte le gare ve¬ 
loci. Ottoz ha vinto in 13”9 
tra gli applausi della folla. 


Arrivo quasi simultaneo fra 
Cornacchia e Liani classifica¬ 
ti poi nell’ordine con lo stes¬ 
so tempo di 14’’3. 

Finelli non parte nella fina¬ 
le dei 1500 metri. Il giovane 
atleta modenese ha infatti 
38,H di febbre e un ginocchio 
gonfio. Alla campana va in 
testa Bianchi, mentre Arese 
resta nel gruppo. Sul rettili¬ 
neo opposto Arese scansa con 
energia un avversario e si 
mette alle calcagna di Bian¬ 
chi. A cento metri si ripete, 
ma a personaggi invertiti, la 
scena degli 800 metri. Arese 
ha uno scatto repentino « sal¬ 
ta » l’avversario e vince m 
3’f>0”4. Per Bianchi 3’51"1; per 
Del Buono 3’52'’5, 

Bruno Bonomelii 



Mondiali di scherma 


Al sovietico 
Rokito 
il titolo 
di sciabola 


MONTREAL, 9 luglio 

L’URSS ha vinto ieri sera 
Il suo secondo titolo mon¬ 
diale al Campionati del Mon¬ 
do di scherma a Montreal. 

Mark Rakita. studente uni¬ 
versitario moscovita, ha vinto 
il titolo della sciabola con¬ 
cludendo senza sconfitte il 
torneo Ha conquistato il ti¬ 
tolo battendo nell’ultimo in¬ 
contro il campione uscente, 
il polacco .Jer/y Pavvlovvskv. 

Nel torneo di lupetto a 
squadre l'URSS ha battuto la 
Gran Bretagna e la Germa¬ 
nia Orientale nel primo turno 
e la Germania Occidentale nei 
quarti di tinaie. Il Giappone 
ha battuto rUngheua; la Po 
Ionia ha battuto l’Italia e la 
Romania ha battuto la Fran¬ 
cia sempre nel pruno turno. 

ATLKTiqi I.KdCiKItA. - Al ter- 
mine della 'prima giornata clell'in* 
eon'ro triangolari- di atletica leg¬ 
gera Svizzera - Olanda - Belgio, la 
Svizzera e in testa alla graduato¬ 
ria con 91 punti, seguila dall’O¬ 
landa con Ii2 e dal Belgio eon 57 

CALCIO. — lai commissione di 
Appello letterale della KlflC ha re 
spinto il reclamo dell'C S Ales 
Santina conilo la vertenza crono 
mica con il l’iacen/u FC . eri il 
reclamo del giocatore latmpredi 
sulla vertenza economica con 11 
Catania. 
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Motociclismo a Bergamo 


Agostini 
domina a 
Zingonia 


BERGAMO, V kg'io 

Giacomo Agostini ha collier- 
muto oggi, vincendo il pruno 
eliciuto motociclistico di Xin 
gonia oiganizzato dal Molo 
Club Bergamo di essere anche 
quest’anno il miglior centauio 
italiano. Il bergamasco, che 
per la prima volta coi reva 
di fronte ai tifosi suoi concit¬ 
tadini. ha nettamente domina- 
nato il campo dei partenti del¬ 
la categoria mista 350 500, ilo 
po essere rimasto, nella pii 
ma parte della gara, m se¬ 
conda posizione a stretto con¬ 
tatto con il battistrada Pa¬ 
solini. 

Al 15 giro Pasolini ha netta¬ 
mente ceduto ed Agostini o 
passato al comando compien¬ 
do anche il giro piu veloce ad 
una media di 123,202 chilome¬ 
tri orari, che può csseie con 
sidcrato un tempo di tutto 
lispetto in considerazione del 
la dillicolta ilei percorso t* del 
venio che per tutta la dmu 


Canottaggio internazionale a Lucerna ! Campionati regionali di 


dilettanti 


Tre nuovi record e Di forza 

predominio della RDT su tuttì 

■ SERVIZIO 1- 


Bianco 
n Alba 


Veneto: Puhe a 
tempo di primato 


LUCERNA, 9 luglio 
Vittorie olandesi e tedesco 
orientali nelle prime gare o- 
dieme alla manifestazione in¬ 
ternazionale di eanotnggio che 
si svolge annualmente sul Rot- 
Kee. Gli olandesi hanno vinto 
lo skiff ed il due con, mentre 
1 tedeschi dell'Est si sono ag¬ 
giudicati il due senza ed il 
quattro eon. Nello skiff H. A. 
Droog ha stabilito il nuovo 
primato delle gare internazio¬ 
nali che si svolgono ai Rot- 
See Anche l'equipaggio Ei- 


Automobilismo 


ti Mentre Bello arranca fa- j nheit Dresden. vincendo 


t irosamente verso la meta. 
Bianchi, suo compagno di 
squadra, forse più pesante, 
riesce a guadagnare la secon¬ 
da poltrona e ad avvicinarsi 
pericolosamente a Bello. Il 
tempo dei due atleti £ sta¬ 
to rispettivamente di 4H”4 e 
di 4H’’8. Puost e Fusi sono 
andati alla deriva e hanno 
dovuto cedere il terzo posto 
a Onerino (Alessandria) in 
49’’». 

La bionda Forcellini del 
Fiat di Torino ha domina¬ 
to largamente le sue avver¬ 
sarie nel lancio del peso ot¬ 
tenendo metri 13,45, al se¬ 
condo posto la robustissima 
Masocco (Massa Carrara), 
ima ragazza che per poco che 
impari uno stile qualsiasi po¬ 
trà ottenere grandi risulta¬ 
ti. Per oggi ha dovuto però 
accontentarsi di m. 11.80 AI 
terzo posto troviamo la bre¬ 
sciana Bartoli con m. 11.41. 

Per la finale dei duecento 
metri. Giani, in quinta cor- 
sia. ha il dente avvelenato, 
dopo il « giallo » d-ù 100 me¬ 
tri; Berruti. in terza corsia, 
trova sostenitori fra i « ma¬ 
tusa » del resto già soddisfat¬ 
ti per le vittorie degli Ambii 
e dei Bianchi: Preatoni. in 
qunrta corsia, nonostante at¬ 
traversi un poco soddisfacen¬ 
te periodo, potrebbe far va¬ 
lere i diritti del pili giovane. 
Alla prova dei fatti Giani, do¬ 
po una curva condotta con 
andatura guardinga, respinge 
sul rettilineo l’attacco porta¬ 
togli, con non grande convin¬ 
zione a dir la verità, dal cam¬ 
pione olimpionico del I960. 
Giani ha ottenuto 21”3 contro 
i 21”4 di Berruti. Affondato 
Preatoni nel finale, ai terzo 
posto troviamo Masia t Sassa¬ 
ri) in 21*7. 

Gli Bo metri femminili vedo¬ 
no la netta vittoria della fa¬ 
vorita Vettornzzo « AICS Ve¬ 
rona) in II”6. Seconda la Bat¬ 
taglia del CUS Roma in 12” 
netti. 

I-a Pigni ha condotto da un 
rapo all'altro nella finale dei 
400 metri. Anche per lei l'av¬ 
versario da battere è stato il 
vento contrario lungo il retti¬ 
lineo d’arrivo. Nonostante 
ogni impegno s'ò visto chia 
ramente la Pigni rallentare 
con evidenza in vicinanza del 
traguardo. La prestazione del¬ 
la vincitrice ne ha pertanto 
alquanto risentito solamente 
56” e 7. Seconda è stata la 
Cesari (Fontana Bologna) in 
57”6. 

Lotta all’ultimo sangue tra 
Govoni (quinta corsia» e Se 
riau (sesta corsia), nella fi¬ 
nale dei 100 metri femminile. 
Difficile ancora una volta si 
è presentato il compito di dt- 


OSVALDO FERRARI 
BEN IMPRESSIONA 
AGLI EUROPEI 
DI LOTTA LIBERA 

ISTANBUL. 9 log! o 
Nel corso del secondo turno 
dei campionati europei di 
lotta libera l'italiano Osvaldo 
Ferrari ha battuto ai punti 
il romeno Ion Popescu. 

L'austriaco Franz Potsct» ha 
battuto da parte sua, ai pun¬ 
ti. l’italiano Umberto Marcheg- 
giani. 

Successivamente è comincia¬ 
to il terzo ed ultimo turno 
dei campionati. 

L’italiano Vincenzo Grassi 
ha battuto il cecoslovacco Pti- 
val per atterramento in 475”. 


quattro senza, ha stabilito il 
nuovo primato della competi¬ 
zione. 

Droog, il cui successo era 
stato previsto largamente dai 
tecnici, ha coperto la distanza 
in 7'05”15, precedendo di ol¬ 
tre un secondo il connaziona¬ 
le Wienese. Il vincitore è sta¬ 
to al comando della gara dal 
principio alla fine. Deludente 
la prestazione del sovietico i 
Ivanov che non è riuscito ad 1 
anelare al di là del quarto po- j 
sto. Nel due senza si è itnpo- i 
sto l’equipaggio tedesco orien- j 
tale dell’Einheit Dresden, de- ! 
tentore del titolo mondiale j 
della specialità, r tedeschi 
hanno vinto in (”43”54; prima¬ 
to della competizione, davanti 
a due equipaggi sovietici. 

In mattinata la Dynamo 
Potsdam, campione del mon¬ 
do lo scorso anno, si era af¬ 
fermata nel quattro con, pre¬ 
cedendo nettamente danesi e 
olandesi. Gli olandesi erano 
partiti al comando, ma ì te¬ 
deschi li avevano rimontati 
prima della metà gara, nel fi¬ 
nale sono poi stati sorpassati ' 
anche dai danesi. Nel due con 
la vittoria è toccata all’eaui- 
paggio olandese Laga Delft 
che ha tenuto il comando del¬ 
la gara uer tutto il percorso. 
Dono gli olandesi hanno ta¬ 
gliato il traguardo i sovietici 
delln VMF Mosca. 

In sostanza l’interessante 
meeting ha dHto tre nuovi re¬ 
cord, un’ottima conferma del¬ 
le forze nel quadro dei cani- j 
pionati mondiali e una nuova ! 
dimostrazione del predominio | 
dello sport del remo della Re- i 
pubblica democratica tedesca. ! 
I tedeschi della RDT. infatti, j 
hanno conquistato quattro del- 1 
le possibili sette prime piaz¬ 
ze nel gruppo élite ! 

Iji recata ha visto la con¬ 
quista di tre record, del Rot- 
see v precisamente; i campio¬ 
ni del mondo Melchior Buer- 
gin e Martins Tudach «Sviz¬ 
zera» hanno migliorato il re¬ 
cord nel donpio trilli. H A. 
Droog quello dello skiff e 
FEinheit di Dresda quello del 
due senza. Sorprendente la 
performance di un equipaggio 
bulgaro praticamente ^cono¬ 
sciuto che si è Diazzato secon¬ 
do dietro i campioni del mon¬ 
do 

Ecco 1 risultati: 

SKIFF: 1. Droog «Olanda» 
7'05’75 «nuovo primato. Pri¬ 
mato prevedente dello svizze- 
ro Buergin con 7'06”45'; 2. 
Wienese «Olanda» 7'0fi”51: 3 
Ruckstuhl «Svizzera* 7’09”9fl 

DUE SENZA ! Eir.heit Dre¬ 
sden «R.DT.> fi'43".54 «nuovo 
Drimato. Primato precedente. 
6’50"10 dell’equipaggio austria¬ 
co Ister»; 2. Lmzer Rudervei- 
ren (Austria» 6'45"14; 3 Wio- 
slarski Bydgoszcz «Polonia» 

6'51 ”20. 

QUATTRO CON: 1. Dvnamo 
Potsdam «R.D.T.» 6’40”03: 2. 
Skioeld Kvik (Danimarca* 
6’4l”93; 3 Triton Utrecht tO- 
landa » 6'42'72. 

DUE CON: 1. Laea Delft (a 
landa* 7'25"34: ». VMF Mosca 
« URSS» 7*27"61: 3. Neplun 

Konstanz ( R D.T. ) 7*29"59. 

OTTO: 1. TSC Berlino (R. 
D.T » 5’4R”71: 2 RC.M Ratze- 
burger Ruderclub Dudomnion 
Arkona (R.F.T.) 5’48”89; 3. 

ASR NeretLs II Rotterdam 
«Ol.» 5’53"9l; 4. Burevestnik 
Lenincrado (URSS) 

DOPPIO SCI7.L 1. Grass- 
hopper (Buergin e Studarh* 
(Svi.» 6*26”4I: 2. Fed Ronde¬ 
rà Buleara (Bulgaria) 677'78: 

3. TSVK VMF Mosca (URSS) 
fi-29’74; 5. Fed Renderà Un¬ 
gherese (^"fi?: 6. Can. Espe¬ 
ria Torino (Italia) 6’42”R5. 
fa ». 


AI tedesco Mitter 
In Trento-Bondone 
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SERVIZIO 

ALBA, 9 luglio 
Movimentatissima gara, og¬ 
gi ad Alba, e meritato suc¬ 
cesso di Giannino Bianco, 
uno degli otto dilettanti che 
difenderanno i colon azzurri 
al Tour dell'Avvenire. La cor¬ 
sa era attesa con particola¬ 
re interesse per vedere alla 
prova gli otto selezionati. 

Seguivano fra gli altri la 
gara Carini, presidente del 
CTS, Massaretti, Diomede, Sio- 
li segretario del CTS. 

Complessivamente le giova¬ 
ni speranze azzurre non han¬ 
no deluso. Fa spicco soprat¬ 
tutto la prestazione di Bian¬ 
co, vero trionfatore, apparso 
: in eccezionali condizioni di 
, forma. A pochi chilometri dal- 
: l’arrivo Bianco è uscito di 
forza da un gruppetto in fu- 
, ga, comprendente fra gli al¬ 
tri gli azzurri Pecchielan e 
: Cattelan, riascendo ben pre- 
! sto a conquistare un discre- 
I to margine di vantaggio, che 
: gli permetteva di giungere in* 
! disturbato all’arrivo. Un’azio- 
| ne veramente notevole, che 
: pone in chiara luce le doti 
; di corridore combattente e in¬ 
telligente di Giannino Bianco. 

Pecchielan e Cattelan sono 
stati fra gli azzurri piu com¬ 
battivi, movimentatoti della 
| gara, soprattutto Pecchielan. 
i recente vincitore del Giro Uel- 
i le Antiche Romagne. Quest’ul- 
j timo, m considerazione anche 
1 delle recenti ottime presta 
ì /ioni, fa ben sperare e. as- 
j siem«* naturalmente a Bianco. 

| per un soddisfacente compor- 
j tamento . in terra di Fran«*ia. 

Per gli azzurri si traila de!- 
I l'ultima gara in Italia. Domn- 
j m riposo, martedì partenza 
verso la grande avventura 
E veniamo alla corsa, ric¬ 
ca di episodi interessanti fin 
dai pruni chilometri. Parten¬ 
za rapidissima del gruppo. 
A San Fri* sono già in fuga 
tre corridori: Ferdusi, Bra 
linieri e Barberi. Il loro van¬ 
taggio arriva al limite del mi¬ 
nuto. Ferdusi è il pruno a 
perdere contatto con i primi. 
Tra gli immediati inseguitori 
m mettono in parti«*olare evi¬ 
denza Bianco e Zanetti, ai 
quali si aggiunge poi Eag- 
i gino. Poche battute ancora e 
I il tentativo di Bramucci e di 
: Barberis sfuma: il primo fora 
e l’altro crolla di schianto 
! venendo poi riassorbiti dal 
j gruppo. Cosi al passaggio da 
, Alba ì corridori sono di nuu 
ì vo tutti insieme 
, Dopo alcuni spunti isolati 
J senza esito alcuno, si avvan- 
1 taggia una pattuglia compren- 
! dente Bianco. Cravero. Catte- 
] lan. Cavalcanti. Conti. Marti- 
j nazzo Giaccone. Moli. Zanet 
i n Zangrandp Ma r ancora 
, Bianco a dare battaglia, tra 
j vernando sulla sua scia a una 
! trentina d; ihdometri dali'ar 
j rivo CaMelan. Mori. Pecchie 
' lan. Zangrandi. Conti I ^ei m 
i sistono nella loro azione e 


A Casarza Ligure 
vince Vergazzola 


livano fra gli altri la SERVIZIO 

Carini, presidente del CASARZA, 9 luglio 

Si °‘ Da autentico dominatore 
Piero Vergazzola del G.S. Tau- 

1?*!?^'Oliere ion” h-.n nus Lerici ha vinto a Casarza 

ranze tutzurre n <u»- Ligure il titolo di «aminone 

luso. fa spicco soprut- figure dei dilettanti L'impresa 

la prestazione diB«an- d £, bravo corri dore spezzino 

irò trionfatore, apparso ne p a coppa Comune di Ca- 

cezionalr condizioni di sarza> è stata veramente ecce- 

■ l?. oc u chilometri dal- rionale. Giudicate voi: pm di 

o Bianco e uscito di ino chilometri di fuga (in par- 

da un gruppetto in fu- , e in , ;umpaKma di Sangui- 

imprendente fra gli al- netti) su di un percorso ve- 

ì azzurri Pecchielan e ramente pieno di salite e sot- 

m. riuscendo ben pre- Ul un bule coa , nte 

non è có- 

conquistare un discre- sa da tutti j giorni 
irgine di vantaggio, che Nel fj na ] e p 0 j sulFultimn sa- 
rmetteva di giungere in* fit a , ^ nuovamente scattato e 

bato all arrivo. Un azio- ha fatto secco Sanguinetti 

■ramente notevole, che (scalatore puro, già vincitore 

in chiara luce le doti d j un j»i ro del Sestriere) per 

ridore combattente e in- giungere tutto solo al traguar- 

nte di Giannino Bianco. d() ,- on di vantaggio Sulla 

hielan e Cattekin sono scorta di quanto ha oggi fatto 

ra gli azzurri piu coiti- Vergazzola. si può eertamen- 

, movimentaton della ) e affermare che il titolo di 

soprattutto Pecchielan. campione liguri* non poteva 

e vincitore del Giro del- avere un vincitore piu degno 

ichp Romagne. Quest’ul- Detto della maiuscola prova 

m considerazione anche del vincitore, ben poco resta 

recenti ottime presta- da dire, se non sottolineare il 

fa ben sperare e. as- buon piazzamento di Sangui 

naturalmente a Bianco. netti, forse oggi in non per- 

i soddisfacente compor- fette condizioni. Bertucci e 

to . in terra di Fratina. Osio. 

li ;iz7iirri si traila de!- Gli altri sono arrivati trop 
ia gara m Italia. Doma- po lontani dal vincitore e ogni 
hiso. martedì partenza j scusante sembra superflua, 
la grande avventura Ecco la sintesi della corsa, 

eniamo alla corsa, rn*- Dopo un paio di giri tra Ca- 


sar/a Ligure e Sestri Levante, 
fatti a buona andatura, la cur- 
sa affronta la prima salita del¬ 
la giornata che porta a Velva. 
Dopo i primi chilometri, a Ca¬ 
stiglione CluavareM*. Verga/- 
zola si alza sui pedali e la 
il vuoto. In vetta sara primo, 
seguito a venti secondi da 
Sanguinetti che lo riprenderà 
nella vicina pianura anche per¬ 
chè Vergazzolu ha volutamen¬ 
te rallentato il turno 
Sul Brachetto. Vergazzola 
sani ancora primo e resterà 
in compagnia sino a Sesta Go¬ 
dano. clove la strada ricomin¬ 
cia a salire e allora Verg.iz/o- 
la scatta ancora per giungere 
tutto solo al traguardo Indie¬ 
tro c'è un vuoto pauroso: in¬ 
fatti gli arrivi saranno inter¬ 
vallati da pesami distacchi. 
Molti sono stati i corridori ri¬ 
tiratisi per il gran caldo. 
Ordine d’arrivo 
1 Vergazzola Piero G S. 
Taunus Lei ici Km 137 3h 55" 
media 35.536. 2 Sangumetti 
Marco. Aurora Uhiavan a 4': 
3 Bertucci Enzo. U S La Spe¬ 
zia si . 4 Osio Vittorio. SG 
Borgotallo Arma di Taggia a 
5'30". 5. Venduti Roberto, Sa- 
montana Fermo La Spezia a 
7'; 6. Danese. U S Salci» all': 
7. Demin, G.S Portuali La 
Spezia: 8 Perfidio a 12'. 9 
Raimondo a 14': 10 Barengo a 
15'30'. 

Franco Martello 


Sul traguardo di Vignola 


Carpanelli si laurea 
campione emiliano 


vi 


SERVIZIO 

MODENA. 9 La c 

Il bolognese Cesiamo Car¬ 
parteli! ha indossato oggi sul 
traguardo ili Vignola. al ter¬ 
mine di un'aspra e combatti. 

I fa gara ìa maglia giallo Gian 
! «a e rossa d: lampione et:.. 

I har.it de; d-.lett.ip.T; I! i4 en 
ne pupillo di Diego Ronfiti:»: 
| e Walter Venturi ha battu’o 
t in volata :I taen’mo ManelJo 
! Baccarim e :i ravennate M.-ri 
j rtZK.» Malaguti. suoi < ompa 
I gni di fuga I tre ^t erano !: 


inseguitori n grupuo e eia a 
275'' 

Quando la srrada mcornin 
( ìa ad merfucarsi t| pruno e 

il -ci ondo arnp:»e”o r.i ou» 
pone ma ir» v :-ta qr-i tran Pre 
n.io (fi-ii.i Moi t.i.*: » iì: \!o-:*e 
'** * ri«* s- ' • B_.< ani: M.. 
.agutt: e l'arpar.eiìi lasciano 
1 I<1 -parila • f»n t,jg-.*.i >- T.l! -* 

' ‘ano neii oro*: e vtr; 

j ^ *'it t i'-o-j t»* 

. IL’n'v.m _* ! » ww t * ..rriti'» 


riescono a nsnquistare circa j della non fo'.ta compì 

• A" . T\ . .... I _ * 


TRENTO, v f.gik» 

L’austriaco Gerhard Mitter 
su a Porsche 910 » ha battuto 
Ludovico Soarfiotti su « Fer¬ 
rari Dtno » ed ha vinto la X 
edizione delia Trento-Bondo¬ 
ne. qaarta prova del Campio 
nato d'Europa delia montagna. 

Il suo tempo è stato di 
1177”53 che costituisce il nuo¬ 
vo record della corsa stabili¬ 
to dallo stesso pilota lo scor¬ 
so anno con ll’ól". La media 
di Mitter (91,926) è davvero 
sorprendente, soprattutto se 
si considera che quello della 
Trento-Bondone è considerato 
tra i percorsi in salita più 
impegnativi d'Europa. 

Nei suoi 17,300 km. con 1300 
metri di dislivello. i corridori 
devono affrontare 132 curve, 
molte delle quali a tornante 
con un pavé estremamente m- 
insidioso. 

Alle spalle dell’austriaco si è 
classificato Ludovico Scarfiot- 
ti che ha impiegato 
Scarfiotti ha tuttavia • l’atte¬ 


nuante di aver putrito dispor¬ 
re della nuova vettura delia 
• Ferrari ». una « Dino » di 
510 chilogrammi, da appena 
tre giorni: indubbiamente un 
tempo eccessivamente breve 
per poter sfruttare al massi¬ 
mo un mezzo di indubbie qua¬ 
lità, ma che ancora non può 
essere a punto i>er compete¬ 
re con le piu collaudate Por¬ 
sche 910. 

Dopo Mitter e Scarfiotti si 
sono classificate nell’ordine la 
« Abarth » di Schetty ( Inghil¬ 
terra) con ir.52"07. la « Ferra¬ 
ri» dell'austriaco Klas lloà'TO, 
un’altra «Abarth» ancora, quel¬ 
la di Ortner (Germania» con 
11'55”9.5 e quindi cinque « Por¬ 
sche » rispettivamente di Lins 
(Austria» di Greger 

(Germania» l2'07”67. di Facet- 
ti (Italia) con 1277”63. Soler 
(Spagna» 1274"!» e « Kantia¬ 
ni» (Italia* H'Sà’T. 

NELLE FOTO: in «Ito. Scarfiotti 
(a dntri) ti congratula col vìn- 
citerà; in batto, la PorteH* di 
Gommateti finita fuori ttrada. 


4b di vantaggio. Dopo una urna m vi-ta d«-i Gran Pr»* 
ventina ai chilometri in per- mio {ie i ì;l montagna di Mi.:. 
Ietto accordo riparte di pre- i tese, e in perfetta armonia 
potenza Bianco che riesce, i (1 a vantaggio che amava 

come abbiamo già accennato. aumentando sugli immediati 


a staccare tutti. 

Successo pieno quindi per 
Giannino Bianco. Bel piazza 
mento per Franco Mori, che 
ha battuto in volata il grup¬ 
petto degli immediati inse¬ 
guitori. Mori si è rivelato ele¬ 
mento ben dotato e partico¬ 
larmente combattivo. Il suo 
ritardo da Bianco era di 1 
minuto e mezzo e questo te¬ 
stimonia ancora più la bra¬ 
vura di Bianco. A 3' inse¬ 
guiva il gruppo regolato in 
volata da Giaccone. 

Oreste Pivetta 

ORDINE D’ARRIVO: 

1 . BIANCO GIANNINO (Sa- 
lus Saregno) che copre t 
km. 183 in 4 h e 50’ alla 
media di km. 38,296: 2. Fran¬ 
co Mori (Srs Cavallino Rosso) 
a 1*35”; 3. Zangrandi (Fiat); 
4. Cattelan (Fiat); 5. Pecchie¬ 
lan (Varese Canna»; fi. Con¬ 
ti (Telewatt); 7. Giaccone 
i Corsieo-Mauri ) a 3’; 8. Cumi¬ 
no (Lancia); 9. Vercelli (Vai- 
lese); 10 . Marcelli (Pedale 
Ravennate). 


aumentando sugli immediati 
inseguitori, hanno percorso 
insieme ì restanti settanta chi 


[ .' e via v : t ■*-.:. i-.az-j:< .ri di . 
v.:. » in tutti gli ahr: • 

I'.mesa fra ì 're '.*.** c». ) 
J limi.lini.•> 5» I cr-.i » [--rie’T.i I 
| penar.;. > vara» r.~'i.*.i i .n-* | 

| gitimeli!.» q-i i»r.»\ » e «t.i.tii » 
I s!.»-.i Ba.>.sim il quale, essen- 
; il.» stato sin dall'inizio uno | 
j «!«•: prir'***p.tì’ riiovm.er.’a'or: » 
| delia gara Trova »>ra ;» j 

i « >»rii» di eiu-rt:»- li giovar.* - t 


SERVIZIO 

FIESSO D'ARTICO. 9 fi tifici 

Con uno sprilli tutta pot«*n 
za Dm.» Pul/t*. 23t-nm porta 
colori clt-1:* Dama di Mira, 
ha conquistato «*«*1 tr.muaido 
(li Flesso il molo di campio 
nc regionale v«‘ne(o per di 
iettanti. Conseguendo la sua 
quarta vittoua stagionale. Pul 
ze, beniamino «lei posto, na 
infranto cosi l'egemonia della 
Ciclisti padovani che inmt'-r 
rottamente durava dal l'ifil 
Addiru'ura upocalittuo d 
dima in < - m la et usa si t * « mi 
ciusa t T n loruinalc. < »<n gran¬ 
dine rafluhe di vento «• piog 
già bai teme ha investito ne 
gli ultimi 30 kni la c.irova 
na, rendendo impossibile il 
procedere dei corridori Si s.» 
UP registrali cosi nel tinaie 
sbagli di limcrarai da parie 
«li mieti seminati a gruppetti 
sul percorso Le forze del 
l'ordine non esistevano uni 
agli incroci. Davvero un brut 
to colpo per gli organizzatori 
della Vitfadello «he con tan¬ 
to umore e scrupolo avevano 
preparato a puntino ogni cosa 
fai corsa, per il severo per 
corso che ha presentato nella 
sua unric centrale fi- salite 
del Castelnuovo e del Buc¬ 
coli. si era già mostrata du¬ 
ra agli atleti. Scene da cicli 
smo <t storico i» si erano regi¬ 
strate sui duri strappi m s ;i 
bla, p**r lunghi iratii non a 
i sfaltati. il dramma della s* - 
! le. le forature a catena, fi* 
j cadute, gh abbandoni 
. Al via. la i-.»r-a aveva uiiii- 
j n» assumo un ritmo vertigm*» 
j so m 2 «.re quasi si murivi 
I no lui) km. Friso e D‘in.» 
j l'avevano movimentata <on i. 
peniti tentativi di figa A II.» 
volenti, evadevano in sei ('«in 
! Zitti. CasteleMl. Pm.i'o. Kos 
setto. Bo'.heih e P.-.coli» In 
breve il 1 »ro vantaggio saliva 
a 175' Ali annuie iarsi degl*, 
strappi di Castelnuovo. i lug 
! gitivi erano assorbiti »• la cor 
I ss» continuava a ritmo suso* 
nuto Castelletti vm< «*va il 
Gran premio della montagna. 

1 Sul B«k*«‘«»! i transitavi» primo 
I Pul7(* Nella Mia s»; ;i »*: «h- 

seesa. tra Te«>!*> *• V«» m >>ort.,- 
vano, gitisi»» a meta peri nw». 
altri cinque « orrtdor; M.tn 
tovam. sorgalo Scori* g;»gna. 
Rossetto e Talpo. < he dove 
vano poi pr**M*n f arsi insieme 
per fi» sprm* finale dopo » 
ver portato il firr*» va*.t,»ggi(» 
massimo sqgh mine-dia* i in 
j seguitori ;» ( 15” PuÌ7<* ai 

J lì(X) metri prenq**va prer»*>’e:, 

: teinen»** l'iniziativa d- ! l<» 

J sprint e vuaeva :.«-rtan -::'»* 

• su Mantovani Nonost.int*. r 

! t»» >ina ri .*-(1 » » - .ii.ii.,ric’:v;.. -; 

! s,,n.» stiL»i;.ii i */ orjti 

! Marco Pucci 

> ORPIM p VKKIV «l 

I I 1)1X1 rii/) |s( lOinj 

j di Mira f (Ftr i orili»»* 1 Li»; .lr| 

lifirorsti in t utr ili.< n»nlu 

I «li 11.Ti*» * f .Mif;ii» M.iiit»»i jiti 

I l'rtUIr V.rllt» («. Ilriiifirt» £ l! i 

* no Nircii(« f € ^ I 

j i hjfw« vortftunj % MFrfin 
j RpavUi*, (.umpiffo Talp») “ 

I (limami Hrfrhf’ll» .a 1".'» X 

Ì Mjrinn ( nnl»»n ^ H»nn PutilisM* 
I*» (trinino I#»***» lì Ifjriit 

I fini: I! ntvquj!*» /inuu a 

I.T. Ha* in Màrtiri 11 |a>ms 7 4 rn 

pieri; I» 'irhmo rolan*. 


t.i della c»irs;i ha soffialo In 
direzione contraria ai concili- 
rcnti 

11 campione d»*l mondo ha 
dimostrato la sua classe ilici 
tendo m luce anche un note¬ 
vole « mestiere » «'hi* gh n» - - 
nv.i dall'esperienza intetim- 
/Hitnlt* Coraggioso e siali» an¬ 
ela* Pasolini che torse ha elite 
sto troppo ni proprio mezzo 
per tenere testi» all'incalzante 
Agostini e verso il tinaie ha 
dovuto sensibilmente rallenta¬ 
re hi marna cosi da i'^ci»» 
superalo da Grassotti, che ha 
disputato una corsa mollo in¬ 
goiare 

Nt*lle altre gaie ha tutto 
spicco l.i intorni d !>. tu unou 
ti davanti .» W.i'.tcì Vi!!.» Ini fi* 
qiUMo .h liti » :** -ut.* fi. s*» s 
so L'illa si . » ;;ud* *.i’o !.t ;>ri*- 
va ttserv »M t’' -- 125 d»v..nt: al 
tl.i'e’ln Fi . 10 . esc. ' Nc'le 2"'U 
P.isohnl, (il.is>»>’t: c l’.i'tz.t 
monti li.u.no dai., vita n» 1 pri¬ 
mi giri si un senati» duello. 
Poi 1 pruni due st.’u» st;»ti . »• 
sileni al lituo per m Mieti¬ 
ti in» - , canici e . <»si lfi-ig.imon 
n ha auro vi.» libera senza 
essere modo impennato. 

Feci» i militati 

Cài*.se i_‘» te ■ 1 Walter Vil¬ 
la (Mondiali » ht*. copie 1 IH 
gir: del cir. mt.» pai 1 a km. 
tid.tifin m H'iT.''.». alla media 
ili km 105,257 2 Pian» esco 

Villa ( Monlesa > :ì')'M". 3. 3 Al 
Ik - iu> Pagani i A«*i ma» < in i 41' 
12 "5. 4 Giuseppe Bi'en/1 

« Motltes.i ) 4177 ", 5 Giovan¬ 
ili Lomtmidi iGiiera* 4177" I . 

Il giro imi v»*!»)ce i" stato 
il Ili di Waitei Villa m 21l)"t>, 
alla media di km 106.671» 

Cfinx* :*5«/ ci ' 1 Angelo Bcr- 
gamonti i Morirli ' «he compie 
ì 21 gin (iti circuito p<m a 
km 81.270 in 12’.32”5 alla me¬ 
dia di km 111 *."1. 2 Walter 
Villa i.Monni» 4272': 3 (ini 
seppe Mandolini < Aeniuieciu • 
4l'32"9 ra un gl!»»». 4 I.ucm- 

110 Snint'lfi» i Aermuci'in > 4” 

111"4 »;i un ginn. » Sis»o Ac- 
coi di i Dm ati* 1411 .» t.t un 
mio. Il gin» uni velo'e e sia¬ 
li» il quinto di Gras\»*t«: m 1' 
59”, dia media di fimi ! 17,075 

(’Ulssc »i il-il," ir 1 Giaci) 
m«» Agostini iMV \gu ':»• che 
«opi» ì 21 giu pin a km 
lì 1.270 m ju'4">"2. ..Ila media 
di kln ll!«,3il4, 2 Silvio (ilas¬ 
setti i Benell: ' 4174 '5. 3 Ren¬ 
zo Pasolini 'B'ut ili» 45'53"«. 

4 Angelo B'-rgamonn < Pa- 
th'*ni 1675". .» Alberto Paga 

111 « Aecrnai eh'i 45'36 '7 <a un 
ginn. Il gito uni velo e e sta 
to il 15 d: Agostini ::* l'53", 
alla media di km 123.292. 

In precedenza sì sono s V <>I 
te fi* gare riservali* tigli << pi- 
niores > - valevoli per la (pi:n- 
t:» prova del campionato ita 
liano che sono stali* vinte, 
per la classe 125 da Lucio 
Zin canti iDEMMu per la clus 
se 175 di» Gianfranco Fava 
«Motobn e per fi- 250 da Pie¬ 
tro Lentmi i Aermiu eh: i. 


Romano Radici 


Ippica ad Agnano 

Gai Logis 
ha battuto 
i giovani 


NAPOLI, -le * 

Nonostante »l » aldo, un gran 
(le pupilli» o ha assistilo ,.d 
Agnan»» ,»l (»:,ir» Premio ( ru» 

(li N.ipo.l (li galoppo | rtV.iI. 
, cìf-ì prò!,».si. o pii il *1 nula 
| ni*'** » Dragoo !i,otiti i** u in 
J simpegl.allis il, *ii .ma lajego 
} ria Ila i «oetal.ei. ; » ir noli 
j aventi'» ina; tonato ir.ignaro: 
| Illusi ri, seguito I.*-|,e prete¬ 


segli! to 

I .mar. 


d » t ,i i »♦- : 11 s s. : i 
s'rf '•'»UiUM la*a 
• arv a lo .*,:»:.: 
ir..g'..ira . lì-.*.-- 
tt.eu r* Drago*. 

s»*!,l Ito (l — |, a ’t l 


; mundi 

» e Mm 


l.e prem¬ 
uori S-O 

<1. erudii 


•-rit.t.- 
a o: •*• 


: • r » (I. t .r 
•:((•> ),:. r.'l* 


Il --» 


I i *r 
* Dr.-.v 


l«»metr; che dividono il ren- i forhves*- riuscirà comunque 

- _ . _ j __ v _ __ I * 


tro montar.»» da Vignola. dove 
Carpanelli ha fatto valere al 
lo sprint le sue migliori con¬ 
dizioni fisiche. 

La gara di campionato, ot¬ 
timamente organizzata dalla 
Società ciclistica vigno lese, a 
veva preso il via stamane al¬ 
le dieci da Parma; centotto ì 
concorrenti, tutti i migliori, 
tranne Marcelli e Cavalcanti, 
in procinto di partire per il 
Tour de l’Avenir. L’avvio e 
stato velocissimo, i numerosi 
traguardi a premio hanno mes¬ 
so alla frusta i corridori che 
hanno coperto la distanza Par- 
ma-Modena alla media di 43 
chilometri l’ora. L’altissima 
velocità ha messo subito in 
difficoltà numerosi concorren¬ 
ti gran parte dei quali saran¬ 
no poi costretti ai ritiro. Al 
primo passaggio da Vignola, 
quattro corridori. Montanari, 
Mongardi, Bassini, Malagutti 
transitano con 15” di vantag¬ 
gio su un drappello di nove 


p:.s/7arM qua:’.*. Tt-n*-r»a'> ro- 
Mantemenre a debba distan¬ 
za Montrardi «• Onufri rime 
unti >*»rpret.d*-riT«-nu*nte tv-zii 
ultimi chilometri 

lai selezione, come abbiamo 
accennato, e stata severissi¬ 
ma. costringendo all'abbando¬ 
no piu di meta dei concor¬ 
renti. Per Cesarino Carpanel- 
li. si tratta di una mentalis¬ 
sima vittoria, la quarta sta¬ 
gionale 

ORDINE D'ARRIVO: 

1. CESARINO CARPANEL- 
LI «Gns 2000 Bologna* che 
compie ì chilometri 195 in 
4 45' media km. 41.043 ; 2 

Marcello Paccarini iSammon- 
tana Faenza*; 3. Maurizio Ma¬ 
lagutti «Rinascita Ravenna); 
4. Angelo Bassini (Sammarti- 
r.ese Forlì) a STIO”; 5. Salva¬ 
tore Mongardi (Gris 2000 Bo¬ 
logna) a 4"30” 

Luca Dalora 


| DOMENICO SCOLA 
VINCE IN SALITA 
! LA GARA 

j DI MONOPOLI 

MONOPOLI (Bari), 9 l.g'.o 

Il cosentino Domenico Sco¬ 
ia su « Fiat-Abarth » prototi¬ 
po 2 Wjo. ha vinto la se’tima 
edizione della « Coppa Citta di 
Monopoli n. gara automobili¬ 
stica di velocita :n salita di 
r sputata sulla provinciale Mi» 
nopoli-Alberobelio sulla distar» 
za di km 4..VO. valida per il 
Campionato italiano della mori 
tagna Al secondo posto si e 
piazzato il barese Paolo Gar¬ 
gano su « Abarth 2000 » che ha 
preceduto nella classifica ge 
nerale il leccese Giei Tomma 
si su Abarth SP 1000 in 277 "3 
ed il salernitano Antonio Ni- 
oodemi su « Ferrari Dino » in 
279"1. Alla gara hanno preso 
parte un centinaio di piloti. 


! ” Mar. - " - , a 4 . a -'uro. 

pr ré.e irmi,t-manar,»•::’*• *« rr*- 
^ i,o Ai!ron**i (it in 

(iai la.gis i.i dintiur.» di ar 
rivo, revpuicer.uo ur» attacco 
pozo coni.n’o ai Draei.n 
Blona che celie ai’a m«erse 
za me delle piste, dando via 
libera :» Boress,, ,- j; man te 
in bella progressione Sulla 
sahtina Gai L«»g»s. er.ergira- 
n.ente sostenuto, stana ci»n 
automa Boresv» e Timante. 
m lotta p*r impegnarlo. 

GP Citta di Napok <20 mi 
boni di lire* m 2.V») I Gai 
Ix»gis «M Andreurrn scude¬ 
ria Ictus. 2 Boressc»; 3 Ti- 
mante; 4 Dragon Blund. np: 
As’ese. Sbiro. Luxor. Thom¬ 
son. Lunghezze- 2 1 2. corta te¬ 
sta. 2. Tot 41. 18. 40. 22 <344*. 
I.e altre corse sono state viti- 
• te da Siegolo, Ptranesi. Nvius. 

| Sail. Woodwind. Kubilai. Prt- 
I toro. 
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pag. io / i fatti del mondo 


Il ministro americano della Difesa di fronte alla realtà vietnamita 


lunedi 10 luglio 1967 / l’Unità 


Parigi 


McNamara non riesce ad avvicinarsi Kossighin alla TV: 
alle basi USA sotto il fuoco del FNL «Situazione grave» 


Dichiarazioni giottescamente ottimìstiche del mini • 
stro e drammatiche ammissioni dei generali ■ Il 
« conteggio dei cadaveri » gonfiato in modo assur¬ 
do mentre il FNL aumentava le proprie forze del 
«cinquemila per cento» - Sei aerei USA abbattuti 


Si acuisce la tensione fra inglesi e cinesi 


SAIGON, 9 loglio 

Il ministro americano della 
Difesa McNamara, che si trat¬ 
terrà ancora due giorni nel 
Vietnam del Sud, ha visitato 
oggi le basi americane nella 
parte settentrionale del Pae¬ 
se, recandosi a quella di Phu 
Dui. Ma, segno dei tempi, non 
ha potuto avvicinarsi al 17 
parallelo né recarsi alla base 
di Dong Ha, che aveva invece 
tranquillamente visitato nel 
corso della sua ultima visita. 
Ha dovuto contentarsi di os¬ 
servare la zona da otto chi 
lometri di distanza, dall’alto di 
un elicottero, scortato a sua 
volta da quattro elicotteri da 
combattimento e da quattro 
caccia supersonici La zona 
era infatti trasformata in un 
autentico interno — nel (piale 
nelle ultime 21 ore sono anda¬ 
ti perduti 200 americani tra 
morti e leriti -- mentre la 
stessa base di Dong Ha. dove 
ieri era stato centrato dalle 
artiglierie del FNL un posto 
di comando, era sottoposta ad 
un continuo martellamento 
che aveva distrutto o danneg¬ 
giato in pochi minuti undici 
elicotteri. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, McNamara, che a Phu Bai 
ha parlato coi giornalisti, ha 
fatto alcune dichiarazioni grot 
tescamente ottimistiche, affer¬ 
mando che grazie alla presenza 
dei « marines » i vietnamiti 
hanno « dovuto » spostare le 
loro forze dalla parte meri¬ 
dionale a quella settentrionale 
del Vietnam del Sud, « in que¬ 
sto posto dimenticato da Dio 
ricino alla zona smilitarizza¬ 
ta ». pagando « un prezzo al¬ 
tissimo ». 

I giornalisti americani, ci¬ 
nicamente. gli hanno fatto os¬ 
servare che anche i « mari¬ 
ne» » «panano un duro piaz¬ 
zo » e McNamara ha risposto 
che «anche il nemico subisce 
forti perdite e comunque ri 
tengo che non sara in grado 
di mantenere ancora per mot¬ 
to la sua attuate pressione nel 
settore » 

II tono dei comandanti dei 
« marines » è stato molto me¬ 
no ottimistico. Il generale Cu- 
shunt ha sottolineato che l'ar¬ 
tiglieria ed i razzi vietnamiti 
« hanno ucciso motti dei no¬ 
stri uomini» e costituiscono 
un serio problema « nonostan¬ 
te il dominio del cielo da par¬ 
te della nostra aviazione » 

L’Associated Press commen¬ 
ta a questo proposito. « I mez 
zi piu moderni escogitati per 
localizzare i tortini nord-viet¬ 
namiti, come gli apparecchi a 
raggi infrarossi montati sui ri 
cognilori. radar speciali e ap¬ 
parecchi fotografici con obiet¬ 
tivi ad altissimo juiterc risol¬ 
vente. hanno tatto tutti medio 
ere prova. Il numero dette per 
dite tra i " marines " c supe¬ 
riore al previsto, e parecchi 
reparti entrano in azione con 
effettivi ridotti, Fi sono stati 
casi di compagnie di ” man 
nes ” entrate in azione con .V5 
anziché 1S7 uomini Di fronte 
a questa situazione, i militari 
stanno lucendo pressione per 
l'invio di altri uomini nel Viet¬ 
nam ». 

Questo dispaccio offre un 
quadro della situazione piu vi 


to molto sulla « piena utilizza¬ 
zione » degli effettivi presenti 
nel Vietnam, come alternati¬ 
va all’invio di rinforzi che in¬ 
ciderebbero pesantemente sul 
bilancio americano (per alme¬ 
no altri Iti miliardi di dolla¬ 
ri i e sulle riserve, che do¬ 
vrebbero essere mobilitate. 
Aveva soprattutto in mente la 
piena utilizzazione dei (tfìO.OOO 
soldati di Cao Ky. Ma a que¬ 
sto proposito si la notare che 
si tratta di soldati-fantasma. 
Le Monde riferisce. « Eccetto 
che in qualche rara unita di 
rangers e di paracadutisti — 
che rappresentano solo qual¬ 
che migliaio di uomini — la 
disciplina e inesistente, i re¬ 
soconti delle operazioni truc¬ 
cati. mentre in certe unita gli 
ufficiali si appropriano di una 
parte del soldo dei loro uo¬ 
mini che. dal imito loro, sac¬ 
cheggiano t villaggi » 

Mai. nelle sue otto prece¬ 
denti visite al Vietnam, McNa¬ 
mara si eia trovato di tronte 
ad una realtà tanto disastro¬ 
sa Le uniche alternative che 
i generali gli presentano sono: 
aumento dei soldati americani 
a IKK) (hxj. invasione del Laos 
con unita collahoraziomste; in¬ 
vasione « limitata » del Nord 
per cercare di eliminare le ar¬ 
tiglierie noid vietnamite che 
battono le posizioni dei « ma¬ 
nne»» al Sud 
Nelle ultime 2-1 ore vi so¬ 
no state sul Nord itti incur 
sioni, di cui molte alla peti- 
feria di Haiphong. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato che lì aerei 
USA sono stati abbattuti e 
molti piloti catturati. 


Sanguinose repressioni: 
tre morti a Hong Kong 

Dura protesta del governo di Pechino per il massacro di sabato 


Importante il ruolo dell’ONU - li premier so¬ 
vietico nega che URSS e USA possano da sole 
risolvere i gravi problemi sul tappeto senza 
la partecipazione di tutti gli altri Paesi 
II ritiro delle forze di aggressione USA dal 
Vietnam è la sola via d’uscita possibile 
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HONG KONG — Una strada dal villaggio di Sha Tau Kok, al confina con la Cina popolare. A destra, nel settore inglese, poliziotti armati 


sono in perlustrazione. 


Come «traditore di tutta l'Africa » 


Per Ciombè si prepara una 
«Norimberga africana»? 

Kiuvluzioni sulla collusione fra l'ex capo secessionista e il regime di Salazar 


SERVIZIO 

er • .. ALGERI, 9 luglio 

Lj anmaSClSTl Nuovi particolari si sono 

appresi ad Algeri sulla com- 
i plicata faccenda del rapimen- 

arreSTail to di Moise Ciombè. Risulta 

intanto da fonte sicura che 
• C — __ il passeggero dell’aereo ferito 

II) Spagna dai presunto Bodenam è uno 

■ * dei due ispettori di polizia 

MADRID, 9 luglio ‘’ h « ,a Spagna aveva fornito 

... . , a Ciombè come guardia del 

Venticinque persone definì- CO rpo. Non si sa se sia Louis 
le dalla polizia « comuniste » Meana oppine Santiago Cl«*rt- 
Mi.no '-tate arrestate in varie /al e.-s. Il poliziotto avrebbe 


citta spagnole, informa l’agen¬ 
zia EPE citando « furili auto¬ 
rizzate » La polizia — riferi¬ 
sce 1 ’EFE — afferma di aver 


I tentalo ih reagite ed e verso 
j di lui (e non verste il pilotai 
I che Bodenam avrebbe spara- 
! to. in basso. < olnenrtcto al 


scoperto « ita organizzazione j piede. Comunque ì (ine poh 


incarnata di trasferire nella 


« ino alla verità di quanto non | Germania orientale gioì ani 
facciano i comunicati ufficiali , siragnoh comunisti disposti a 
di Washington, sempre pronti I seguire corsi per la tarma¬ 


li dare notizia di sensazionali 
vittorie americane che non tro¬ 
vano poi rispondenza nei fat¬ 
ti. Un inviato della stessa A*- 
sociatcd Press affermava ieri 
che « in privato, qui sul posto 
ed a Washington, ufficiali su¬ 
periori americani manifestano 
dubbi (sulle cifre delle perdite 
vietnamite). Un generale di 
stanza a Saigon riduce sem¬ 
pre almeno della meta i bilan¬ 
ci delle perdite che gli vengo¬ 
no presentati.. A volte il con¬ 
to dei cadarcri nemici aumen¬ 
ta man mano che sale la sca¬ 
la gerarchica. dall'annuncio ra 
dio dal jHisto delta battaaha 
al battaglione, alla brigala e 
poi alla divisione. Un consi¬ 
gliere americano ha scrino al- 
/ Associated Press a pro/u.isifn 
dì un dispai cui < he riferii a 
cifre ufficiali retatile ad una 
operazione alla quale eoli aie 
ra ixirtenpatu " Se tutte le 
nostre ’ vittorie ’ sono riferite 
con altrettanta prensione, ca¬ 
pisco meglio tome le unita 
'vietcong' pov*«r;<> subire delle 
perdite che spesso le decimano 
c tuttavia continuare a combat¬ 
tere con effnacia' In realta, 
i responsatfih militari amencn 
ni. compreso il omerale West- 
moreland. contessano di non 
poter spiegare come l'avversa- 
rio subisca queste perdite e 
poi possa tornare in ione sul 

10 stesso campo di battaglia 
nel giro di qualche settimana 
soltanto » 

Pochi, afferma FA P , conte¬ 
stano il fatto che ie perdite 
vietnamite siano superiori a 
quelle americane (evidente¬ 
mente. c’è anche chi lo conte¬ 
sta) « ma molti si chiedono 
come, in queste condizioni, il 
” Vietcong " abbia potuto, tra 

11 1960 e il 1967 , aumentare i 
propri effettivi del cinquemi¬ 
la per cento ». 

Questa situazione spiega 
dunque perchè McNamara ab¬ 
bia dedicato la sua attenzione, 
come viene riferito, anche al 
problema di come venga ef¬ 
fettuato il « conteggio dei ca¬ 
daveri » nemici che, se ve¬ 
nisse preso alla lettera, avreb¬ 
be già portato all’annienta¬ 
mento di tutti gli avversari, 
moltiplicati per varie volte. 

McNamara ha anche insisti¬ 


zinne ili quadri direttivi » 

E’ naturalmente impossibi¬ 
le dire quanto ci .sia di vero 
in questa affermazione della 
polizia spagnola, usa a monta¬ 
re processi fondati su false 
accuse, documenti prefabbri¬ 
cati. testimonianze estorte. 

Si apprende inoltre che il 
Tribunale supremo (Corte di 
cassazione) ha confermato i 
decreti dt espulsione dalle u- 
niversità di Salamanca e di 
Madrid dei professori Enri- 
que Tierno Galvan e Luis Lo¬ 
pez Aranguren. I due docen¬ 
ti. l’uno di idee socialiste, 
l’altro cattolico antifascista, 
avevano preso pubblicamente 
posizione, due anni fa. in fa¬ 
vore degli studenti rhe recla¬ 
mavano libertà sindacale. 


ziotti spagnoli sarebbero e 
stranei al rapimento e vengo¬ 
no considerati fui da' adesso 
come posti a disposizione del¬ 
l’ambasciata spagnola. E’ pro¬ 
babile — si dice ad Algeri — 
che se ne apprenda la libe¬ 
razione quando saranno già 
a Madrid 

Quanto alla sciita di Alge¬ 
ri. come punto di arrivo del¬ 
l’aereo sul quale st trovava 
Ciombè. qui sj insiste sul fat¬ 
to che. alFinfuori dei due ae 
roporti spagnoli. Algeri era il 
piu vicino alle Baleari. e che 
la scorta di benzina non 
avrebbe permesso volt molto 
piu Umetti verso il Marocco 
o la Tunisia. I.a scelta può 
essere stata puramente tec¬ 
nica. anche se evidentemente 
le posizioni politiche assai pia 
nette «elFAlgeria, nei confron¬ 
ti della questione del Congo, 
offrivano maggiori garanzie. 


Devastato il Giappone sud-occidentale 

Oltre 200 morti 

per le inondazioni 

// disastro provoc'ato da una tempesta tropi¬ 
cale - Migliaia di rase distrutte o allagate 


... , . e fZi VOCI » A- — 

Risulta ormai c hiaro che ef- casioni prima e dopo la fine verse zone della colonia 

felinamente nelle Baleari si di settembre del 1966, quan- „L\‘’ n 

tramava una congiura politi do il governo di Kinshasa ha 11 

ca. Lo conferma la proniez- denunziato al Consiglio di Si- J?*® ^wrnvì in 

za dell’azione scatenata con- durezza dell’ONU le azioni cri- Pf-tnRea rnn 

t emù* mancamente a Kisanga- minali del governo di Salazar. - h 

ni. a Buhnvu e a Kmdu dai Nel Portogallo questa presen- £ i“ vi ™ ° “i persone 

mercenari ciombtsti. Anche se za è stata segnalata a San ros,a ’ 1 la '*«“ a * e > Parsone, 

tosse vela la tesi secondo cui Martino del Porto * 100 chilo- ha nota di protesta, colise 

l’azione venne attuata pei ten- metri a nord di Lisbona), a guata dal viceniimstro degl 

tare di salvare la testa di Abrantos, a Santarem. a Beja. Esteri cinese all incaricato d 

('tombe, la preparazione di un Vi sono anche numerosi eam- affari inglese, rileva che I: 

sollevameli!.', doveva pero es- pi di addestramento di mer- sparatoria sj p iniziata dopi 

seie assai avanzata da tempo. cenari nel Portogallo e nel- r ^ ( ‘ gli abitanti del villaggi! 

Quale sorte attende Ciotn- l’Angola. cinese di confine di Sha Tai 

he? In assenza <)j comunicati , . _ Kok (presidiato da troppi 

ufticrdi del «ovcrno s, nt .- LOriS LzalllCO mercenarie Gurka) avevano te 

colgono le opinioni dei re- noto una manifestazione ani 

spon-abili politici c del pub- britannica, in territorio cinese 

hlico algerino Si fa strada Mentre ì cmpsi tornavano al 

ad Algeri F*dea di una « No- l t,r(> case, poliziotti armat 

rinibe rga africana», per giu- • *■* squadre ariti dimostranti tri 

(beare Ciombè. UrQdniZZdZIOIlC K ,es *‘ " hunm> nttuutn < (,n P rr 

La consegna del criminale ® meditazione una sanguinosi 

al Congo solleva d’altra par- . a .L a repressione, lanciando bombi 

te alcuni dubbi, per il timore SCOrClÒ lacrimogene ed aprendo il tuo 

di sollevazioni, (he. anche se * cu cittadini cinesi» 

puramente locali, potrebbero «la " he guardie di frontiera — 

portare ad un nuovo ratto di TOriflaTa UO dice il documento di Pechi 

(‘tombe, onesta volta ad ope- no — hanno sparato colpi d 

ra dei suoi sostenitori. Si os- fMAwanirrimi avvertimento contro tali atro 

serva che per la fine di que- UlUf dllldblllll cita e provocazioni da jtarti 

st‘estate e prevista ad Algeri britannica. Ignorando compie 

una « conferenza dei partiti a ila IcPaolo tornente questi moniti, t poli 

progressisti africani». Alcuni JVUJICHCI UH lai QCIC zinlti e le squadre antidimo 

lettori del .Vouialini vi vedo stranii delle autorità ingles , 

no IVevasione adatta jier la TEL AVIV, 9 .. gho (id Hong Kong hanno conti 

formazione di un tribunale ec- rnorganiz-zazione araba s { - vanto a sparare sui dimostran 
cezion il** inier - africano greta. composta da giovani fra ti uccidendone sei e ferendo 

Si ricorderà che questa era i l-( e t 16 anni, sarebbe stata ne otto > 

la proposta d: Paulo .forge, f scoperta dalla polizia israe II governo nnesr chiede pub 

il rappresentante ad Algeri ■ liana L'organizzazione viene bliche scu-e da parte dplls 

del Movimento {Hipolare }»er i defilala dalle autorità di Tel (Iran Bretagna. Fiinmediata 

la liberazione deìI'Angola A 1 Aviv « 'pinnisticu » Fs'-a a punizione dei colpevoli, il pa 

questa proposta m vanno ;is- ! irebbe passai*, alla (bordatila ( gamento di un indennizzo al 

sonando nro«res*ivaiiien!e i i informazioni sin movimenti . Ir vilume, una garanzia «un 

raparesentaiilT d: unti : ni.» i delle truppe israeliane e la t tu» il ripeter'! di incidenti de: 

vintemi di L.lwra/ione atr: I di'I,nazione dei .ampi mina ! geline e la liberazione dei ri 

cani. (La si sono pronunziali j f >- prima dello scoppio della m-'i arrestali nel corso di ur 

il raopresentante dello ZAPI’ guerra Come ovvio 1 gio- auro incidente avvenuto nel 

i Rh.«desta. s-gnorXoko.de: ‘ *•“»• erano unti arabi resi- giugni»'corso a Sha Tau Kok 

lo SWAPO < Mriia dej Sud | denti n Israele. lui rete sarei»- I-a protesta e stata respinta 


Organizzazione 
segreta araba 
formata da 
giovanissimi 
scoperta da Israele 

TEL AVIV, 9 !, gl.o 

l'n’organizj'azione araba se- 
greta. composta da giovani fra 
i l-'( e i 16 anni, sarebbe stata 


informazioni sin tuuv unenti 
delle truppe israeliane e la 
dislocazione del .ampi mina 
li. prima delio scoppio della 
guerra Com’e ovvie». ì gio- 


(Telefoto ANSA) 


HONG KONG. 9 luglio 

Tre persone — due civili ci¬ 
nesi e un poliziotto — sono 
rimasti uccisi oggi nel corso 
di un nuovo grave incidente 
avvenuto ad Hong Kong. Un 
portavoce del governo della 
colonia britannica liti dichia¬ 
rato che una pattuglia dt po¬ 
lizia ha aperto il luoeo quan¬ 
do. a circa tre chilometri dal 
centro della citta, è stata cir¬ 
condata da un gruppo di cir¬ 
ca ISO cinesi che avevano bloc¬ 
cato il traffico e stavano di¬ 
stribuendo volantini. Il poli¬ 
ziotto sarebbe stato ucciso per¬ 
chè colpito da un gancio da 
scaricatore portuale. I due ci¬ 
vili sono stati uccisi dal fuo¬ 
co degli agenti. Numerose per¬ 
sone sono state ricoverate in 
ospedale. Altri interventi re¬ 
pressivi sono segnalati in di¬ 
verse zone della colonia. 

Il governo cinese ha presen¬ 
tato una dura protesta alla 
Gran Bretagna per i gravi in¬ 
cidenti verificatisi ieri sul con¬ 
fine della colonia, che sono 
costati la vita a spj persone. 

La nota di protesta, conse¬ 
gnata dal viceniimstro degli 
Èsteri cinese all'incaricato di 
affari inglese, rileva che la 
sparatoria si è iniziata dopo 
che gli abitanti del villaggio 
cinese di confine rii Sha Tau 
Kok (presidiato da truppe 
mercenarie Gurka) avevano te¬ 
nuto una manifeMazione anti 
britannica, in territorio cinese. 
Mentri- i cmpsi tornavano al¬ 
le loro rase, poliziotti armati 
e squadre unti dimostranti in¬ 
glesi « hanno nttuutn con pre¬ 
meditazione mia sanguinosa 
repressione, lanciando bombe 
lacrimogene ed aprendo il fuo¬ 
co sui cittadini cinesi » 

« Le guardie di frontiera — 
dice il documento di Pechi¬ 
no — hanno sparuto colpi di 
avvertimento contro tali atro¬ 
cità e provocazioni da jmrte 
britannica. Ignorando compie 
tornente questi moniti, t poli¬ 
ziotti e le squadre anti-dimo- 
stranti delle autorità inglesi 
ad Hong Kong hanno conti¬ 
nuato a sparare sui dimostran¬ 
ti uccidendone sei e ferendo¬ 
ne otto > 

Il governo cinese chiede pub¬ 
bliche scuse da parte dplla 
Gran Bretagna, l'iinmeriiata 


Ir Minine, una garanzia » oli¬ 
no il ripetersi di incidenti del 
"eneie e la liberazione dei ci¬ 
nesi arrestali nel corso rii un 
altro incidente avvenuto nel 
giugno scorso a Sha Tau Kok. 

\ja prolesta e siala respinta 
da parte inglese, cosi come da 


Quarto giorno di conflitto in Nigeria 


TOKIO. 9 Lg :o 

Le inondazioni nel Giappo¬ 
ne sudoccidentale hanno pro¬ 
vocato la morte di 12S perso¬ 
ne. mentre altre 106 risulta¬ 
no ufficialmente disperse e 111 
sono rimaste ferite. 

Il flagello è stato provocato 
da una tremenda tempesta 
tropicale (he ha spazzato la 
regione nelle ultime 24 ore. 

Centinaia di case sono an¬ 
date distrutte e oltre 6000 so¬ 
no state allagate nella sola 
Kyushti dove si sono avuti 
centimetri di pioggia in 
24 ore. 

I fiumi straripati hanno 
inondato e isolato molti vil¬ 
laggi nelle zone basse della 
zona, interrompendo dodici 
linee ferroviarie in 26 punti 
diversi, smantellando sedi 


stradali in 6 punti, paraliz- dei diamanti dell Ango*a 
zando tutte le vie di comuni- Ciombè e andato spesso In 
canone. Portogallo e sconato da agen- 

A nord di Kyushu. nella fi dell» PIDE si è recato a 

provincia di Yamaguchi 2000 Colares. presso Lisbona, in 

case sono state allagate, due una villa rhe_ appaniene a 

autostrade nazionali tnterrot- Josi Maria Zoio. proprietario 

te da frane di tonnellate dt di una ditta che si occupa 

fango e pietrisco, in sette della vendita di armi e mu- 

punti diversi niziont. e che impiega agenti 

A Hiroshima e Okavanta della PIDE. Ciombè ha anche 

16(tì case sono state allagate, comprato recentemente — a 

strade e linee ferroviarie in- quanto risulta — nei quar- 

terrotte. letteralmente spazza» fieri eleganti di Lisbona il 

te via in piti punti. grande immobile « Roma ». 

I voli delle linee aeree na- che gli è costato 50 milioni 

rionali sono stati annullati a di escudos. ossia 1 miliardo 

causa della fitta nebbia In e duecento milioni di lire, 

gran parte del Giappone. La presenza nel Portogallo. 

La tempesta tropicale, ori- come nell'Angola, di mercena- 
ginata dal tifone « Billie ». si 'ri. di assassini colonialisti, so- 


• Ria (desia > signorXoko.de: - -a™ fra»» giugno scorso a -Stia lau Kok. 

• , SW4PO < Uria de’ ^-irì 1 denti » Israele. I.a rete Mireb- I-a prolesta e stata respinta 

ix',, K ai lei rna e ì he s, a(a scoperta «grazie a da parte inglese, cosi come da 

Johnnv Makarni raouie-en- 1 dinumenti trovati in un co- parte cinese e stato respinto 

lame dell- Afncan National ! mando della Legione araba». un analogo passo inglese. 

Congressi • Africa dei Sud». ! 

Tutti insistono sul tatto che i-—-—- 

Ciombè non e s*,; 0 ;] tradì- j 

Tore del Congo, ma di tutta . . .. • ài* • 

^eve*''essere | QUOttO (J/Offl0 COOfllttO II ? 99^10 

nito. ! — --——--—“— 

In un comunicato pubbli¬ 
cato su Revolution Ajncaine. M M m m M I I 

Uffici I secondo I ani 

gallo denuncia la collusione MOOOOH 

Ciombe-Sa’.azar. '.a mi base m 

finanziaria risiede anzitutto _ _ 

nel fatto che la Compagnia • • ■ • I 

generale dei Belgio, di cui CA#ACCIAIIICfl fitti 

Ciombè e un noto agente, do- \HIKSm U^#l 

mina la potente Compagnia ^ wwa 

dei diamanti dell’Angola 

Ciombè è andato spesso In LAGOS 9 he - • una cinquantina di chilome- 

Portogallo e scortato da agen- .... *' i tri a sud della citta di Gakem. 

ti della PIDE si e recato a I conflitto fra le truppe ( raduta ]a notte neUe 

Colares. presso Lisbona, in della Nigeria e quelle della j mani deIlp for7e federali. Que- 

una villa che appaniene a provìncia secessionista del Me ujuxne. secondo Radio La- 

Josè Mana Zoio^ proprietario Biafra. costituitasi in Stato gos continuano la loro avan- 

di una ditta che m occupa autonomo, entra nel quarto zata. 

nizloni^^che impiega agerìtì ^ mo mentre le forze fede- D’altra parte secondo ron¬ 
della PIDE Ciombè ha anche rali annunciano numerosi tt non ufficiali, le perdite del 

comprato recentemente — a successi e continuano la loro ribelli del Biafra sarebbero di 

quanto risulta — nei quar- avanzata verso Enugu, per e- 2 mila uomini messi fuori 

fieri eleganti di Lisbona il seguire il mandato d’arresto combattimento. Radio Enugu. 

grande immobile « Roma ». spiccato dal generale Gowon invece, ha affermato rhe le 

che gli è costato 50 milioni contro il tenente colonnello forze del Biafra hanno ucci¬ 
di cscudox, ossia ì miliardo Odumegu Ojukvvu, capo del so 214 soldati federali, 

e duecento milioni di lire. Biafra. - Benché l’avanzata dei fede- 

La presenza nel Portogallo. Stamani veniva conferma- rali sembri ostacolata dalle 

come nell’Angola. di mercena- to da una fonte ufficiale che piogge torrenziali che si ab- 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 luglio 

In una intervista in esclusi¬ 
va concessa all’inviato della 
radio-TV francese a Mosca, 
Kossighin ha affermato che la 
situazione mondiale è « assai 
grave » e che i problemi in¬ 
temazionali non possono es¬ 
sere risolti attraverso incon¬ 
tri sovietico-americani, vule a 
dire ira le due grandi poten¬ 
ze. ma che devono essere re¬ 
golati grazie all’intervento di 
tutti i popoli, grandi e picco¬ 
li. L’incontro di Glassboro, 
Vietnam, Medio Oriente, coe¬ 
sistenza pacifica, rapporti con 
la Francia di De Cimile, so¬ 
no gli altri punti chiave di 
queste importanti dichiarazio¬ 
ni di Kossighin al giornali¬ 
sta trancese. 

« Sono d’accordo con l'opi¬ 
nione di De Gallile — ha af- 
lermato Kossighin all’inizio 
dell’intervista — che la situa¬ 
zione internazionale è attual¬ 
mente assai grave. Questa si¬ 
tuazione obbliga i dirigenti di 
tutti i Paesi a prendere ogni 
misura necessaria per ricer¬ 
care le vie che conducono al¬ 
la distensione internazionale e 
al mantenimento della ixice 
nel mondo. A” questa ricerca 
che ci ha ispirati nel corso 
degli incontri che noi abbia¬ 
mo avuto con i dirigenti fran¬ 
cesi ». 

Kossighin ha quindi riaffer¬ 
mato la fiducia dell’URSS nel¬ 
la capacità dell’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite a 
proposito della crisi del Me¬ 
dio Oriente « perché tutte le 
nazioni vi sono rappresenta¬ 
te » e sono tutte le nazioni 
che assumono le responsabi¬ 
lità fondamentali per il man 
lenimento della pace. « E' per 
questo che noi siamo convinti 
rhe. presto o tardi, le Nazio¬ 
ni Unite dovranno adottare 
una risoluzione che condanni 
l’aggressione di Israele contro 
gli Stati Arabi, che domandi 
il ritiro delle forze israeliane 
dal territorio arabo invaso, in 
quanto i popoli non accettano 
laggressione. anche se certi 
governi tu tollerano » 

« Per ciò che concerne il 
Consiglio di sicurezza — ha 
proseguito Kossighin — noi 
prenderemo tutte le misure 
necessarie perché, anche in 
questo organismo, l'aggressio¬ 
ne israeliana sia condannata: 
perché il Consiglio di sicurez¬ 
za assicuri il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane. Esso deve por¬ 
tare a termine questa missio¬ 
ne. che e una missione che gli 
incombe ». 

In quanto alla domanda del 
giornalista su una possibilità 
di negoziati tra Israele e gli 
Siati arabi. Kossighin ha elu¬ 
so la questione affermando 
brevemente ohe « si tratta di 
un problema che concerne le 
nazioni arabe e solo oh arabi 
devono rispondere a tale pro¬ 
blema » 

Per il Vietnam. Kossinghin 
si e mostrato risoluto, e le 
sue dichiarazioni hanno tono 
e sostanza diversi da quelli 
che egli rese ;» Parigi dono 
l’ultimo incontro con De 
Gaulle. 

« F.’ assolutamente chiaro 
che la fine della guerra nel 
Vietnam dipende dal governo 
americano — ha detto il Pre¬ 
sidente sovietico —. Lo guer¬ 
ra cesserà con il ritiro delle 
truppe americane dal Viet¬ 
nam Non vi e altra soluzio¬ 
ne Questo ritiro permetterà 
al popolo vietnamita di nsol- 
i ere esso stesso i propri pro¬ 
blemi. Non esiste che una so¬ 
la via di uscita — ha insisti¬ 
to Kossighin — una via di 
usata che consiste nella par¬ 
tenza delle truppe americane 
dal Vietnam perché il Viet¬ 
nam regoli da solo i suiti prò 
blemi. peri he i suoi prnble 
mi riessa ri altro Paese sara 
in grado di risolverli » 

In quanto all’incontro di 
Glassboro e alla valutazione 
che Kossighin ci3 sulla possi- 
| bilita che ’.e grandi questioni 
internazionali possano essere 
ri'ol.e dai due supergrandi. 
egli ha risposto al giornalista 
«Considero come erronea que¬ 
sta opinione, secondo la quale 
I i grandi problemi mternazio- 


Uccisi (secondo Lagos) 2. 
secessionisti del Biafra 


m 


• LAGOS 9 kg c ’ una cinquantina di chilome- 

II conflitto fra le truppe j 

... ... „ . raduta la notte scorsa nelle 

della Nigeria e quelle della j man , dejjp forze federali. Que- 

provincia secessionista del ultime, secondo Radio La- 

Biafra. costituitasi in Stato g u >. continuano la loro avan- 
autonomo. entra nel quarto zata. 

giorno mentre le forze fede- D’altra parte, secondo Ton¬ 
fali annunciano numerosi tt non ufficiali, le perdite del 


è spostata ad est verso le zo¬ 
ne di Osaka e Tokio, dove è 
già stato lanciato l’allarme. 


prattutto francesi e belgi, al 
soldo di Ciombè e di Salazar 
è stata segnalata in varie oc¬ 


successi e continuano la loro 
avanzata verso Enugu, per e- 
seguire il mandato d’arresto 
spiccato dal generale Gowon 
contro il tenente colonnello 
Odumegu Ojukwu, capo del 
Biafra. 

Stamani veniva conferma¬ 
to ria una fonte ufficiale che 
scontri sporadici sono tuttora 
in corso a Ogoja, città situa¬ 
ta nella parte nord-orientale 
della provincia secessionista e 


ribelli del Biafra sarebbero dt 
2 mila uomini messi fuori 
combattimento. Radio Enugu. 
Invece, ha affermato che le 
forze del Biafra hanno ucci¬ 
so 214 soldati federali. 

Benché l'avanzata dei fede¬ 
rali sembri ostacolata dalle 
piogge torrenziali che si ab¬ 
battono in questo momento 
sul paese e rendono le stra¬ 
de difficilmente praticabili, 
sembra che le forze del gene¬ 


rale Gowon progrediscano o 
mantengano la loro pressione 
su due fronti, uno nella par¬ 
te nord-orientale e l'altro nel¬ 
la parte nord-occidentale del 
Biafra. Nel frattempo l’avia¬ 
zione nigeriana continua a ef¬ 
fettuare voli di ricognizione 
al di sopra della provincia 
ribelle. 

Da New York si apprende 
che Aggrey Koji, « rappresen¬ 
tante speciale della Repubbli¬ 
ca di Biafra». ha letto ai gior¬ 
nalisti una dichiarazione nel¬ 
la quale afferma che « tnrece 
della collaborazione, il gene¬ 
rale Goicon ha scello la ria 
della guerra ». e rhe i solda¬ 
ti del Biafra « lottano per la 
rifa e il progresso del loro 
Paese e non sono ribelli ». 


nali possono essere regolati 
Ira le due grandi potenze. 
Essi debbono essere regolati 
da tutti i popoli, da tutti i 
Paesi grandi e piccoli, ed e 
per questo che noi non abbia¬ 
mo fiducia in un accordo che 
si verifichi fra t due grandi: 
noi abbiamo fiducia nelle Na¬ 
zioni Unite dove sono rap¬ 
presentanti tutti i Paesi Lo 
obbligo dt regolare i problemi 
internazioni spetta ad esse » 

Kossighin ha quindi fatto 
l’elogio della uolit'ca di coesi¬ 
stenza pacifica, che egli ha 
definito « un principio perma¬ 
nente della politica estera del- 
l'URSS ». E il presidente so¬ 
vietico ha affermato in me¬ 
rito quanto segue: « Questo 
principio c stato confermato 
nel corso del XXIII congres¬ 
so del ixirtito. E’ uno dei 
principi essenziali della nostra 
politica e noi non et propo¬ 
niamo di cambiarlo in quanto 
è la sola possibilità di man¬ 
tenere la pace sulla Terra, 
almeno sintanto che esistono 
due sistemi sociali differenti. 
E noi siamo fermamente at¬ 
taccati ad una politica di 
pace ». 

In risposta ad un’altra do¬ 
manda. inerente alla reazione 
dei cittadini sovietici agli av¬ 
venimenti nel Vietnam e nel 
Medio Oriente, Kossighin ha 
affermato che il popolo so¬ 
vietico « coni prende assai be¬ 
ne il senso dell'attuale situa¬ 
zione». anche perchè «un 
plenum del C.C. che ha avuto 
luogo recentemente, consacra¬ 
to agli avvenimenti del Medio 
Oriente, hit approvato all'una¬ 
nimità la politica del governo, 
una fxilitica che mira a risol¬ 
vere questi problemi acuti, a 
condannare le forze di ag 
gressione tarilo nel Vietnam 
quanto nel Medio Oriente ». 

Maria A. Macciocchi 


Entro la fine del mese 

McNamara a Bonn 
per impedire 
una riduzione 
della Bundeswehr 

BONN, 9 luglio 

Una recentissima decisione 
del governo dì Bonn di taglia¬ 
re anche le spese militari nel 
quadro d’ima serie di misure 
tendenti a risanare nei prossi¬ 
mi quattro anni il deficit del 
bilancio e a rilanciare l’eco¬ 
nomia tedesca occidentale, ha 
suscitato una irritata reazione 
da parte del governo di Wash¬ 
ington McNamara verrà a 
Bonn nella seconda meta del 
mese per discutere la que¬ 
stione con i dirigenti di Bonn. 

Le misure in questione so¬ 
no state adottate dal governo 
Kiesmger venerdì scorso al 
termine d’ima seduta protrat¬ 
tasi per 15 ore: esse compren¬ 
dono fra l'altro una serie di 
inasprimenti fiscali. Il bilan¬ 
cio della difesa dovrà subire 
una riduzione di 2 miliardi di 
marchi per il 1968. 2.4 miliar¬ 
di per il 1969, 2.5 per il 1970 
e 2,4 per il 1971, per un to¬ 
tale corrispondente a quasi 
quindicimila miliardi di lire. 

Queste riduzioni comporte¬ 
ranno anche la riduzione de¬ 
gli effettivi della Bundeswehr 
da 460.000 a 400 000 uomini. 
Kiesmger ha dichiarato che 
nei prossimi giorni si dovrà 
discutere a Bonn il problema 
della ristrutturazione «fella 
Bundeswehr alla luce dei « la 
gli » «he si e stati costretti ad 
apportare ai bilanci militari. 

I.a reazione americana, co¬ 
me si e detto, e stata aspra 
ed allarmata Ieri sera il por- 
lav«»re del DipariimenL» «li 
Sialo McLoskev ha detto che 
il governo «il Washington e 
conrrarn» alle riduzioni s uni 
laterali » dei paesi della NA¬ 
TO. mentre ali ri esponenti 
del governo di Washington in 
via ufficiosa hanno dichiarato 
che il piano «li Bonn rappre¬ 
senta « un colpo » per il Pat¬ 
to Ariar.tiro e che r e ria te¬ 
mere rhe qualche aliro paese 
possa essere indotto ad intra¬ 
prendere analoghi provvedi¬ 
menti. McNamara sara inca¬ 
ricato di cercare di indurre 
Bonn a rinunciare o almeno 
a ridurre la portata delle pro¬ 
gettate misure. 


Squadra navale 
sovietica 
nella RAU 

MOSCA, 9 luglio 
La * TASS » annuncia oggi 
ufficialmente che su invito 
del governo della RAU una 
squadra navale della mari- 
visita domani, 10 luglio, a 
Porto Said e ad Alessandria. 


prima 

Cairo 

mente il problema (a cui 
spingono tutte le forze di si¬ 
nistra dall’Atlantico al Golfo 
Persico ) di imprimere al mon¬ 
do arabo un nuovo impulso 
rinnovatore, che acceleri e ap¬ 
profondisca le trasformazioni 
polìtiche e sociali: in breve 
che liberi i popoli dalle pe¬ 
santi bardature feudali mo¬ 
narchiche, colonialiste, neoco¬ 
lonialiste. che pesano su gran 
parte degli Stati arabi 

Come conciliare tale impul¬ 
so riv«»luzionario (che in ogni 
«'uso è già nei fatti) con la 
necessità di assicurare tatti¬ 
camente un minimo di unità 
fra repubbliche e monarchie, 
fra Stati progressisti e Stati 
reazionari? Ecco una delle 
questioni piti delicate che 
senza dubbio Boumedienne e 
Nasser affronteranno. 

Da Tel Aviv giungono noti¬ 
zie inquietanti. La stampa non 
si limita ad accusare FEgitto 
di essere responsabile degli 
scontri sul Canale di Suez, 
cosa scontata, ma minaccia 
apertamente nuovi attacchi in 
grande stile. Le truppe israe¬ 
liane « saranno costrette ad 
adottare misure necessarie 
per protegga e se stesse e la 
posizione di Israele, cosa che 
può arrecare soltanto nuovi 
lutti e nuove umiliazioni al¬ 
l'Egitto ». scrive il Jerusalem 
Post. « La lotta politica sta co¬ 
minciando solo adesso e con¬ 
tinuerà probabilmente con 
musica militare sullo sfondo ». 
gli fa eco il Haaretz. Il pili 
minaccioso di tutti è il Maa 
riv. che scrive: « La chiave 
della fxice é nelle mani del 
l’Egitto, se esso si astiene dal 
provocare incidenti, ma è an¬ 
che nelle mani di Israele se 
esso decide di ridurre al si- 
silenzio. una volta per tutte, 
i provocatori » 

In un’intervista concessa al 
settimanale Der Spicgcl che 
apparirà domani nelle edicole, 
il pruno ministro israeliano 
Levi Eslikol afferma che 
« Israele non é affatto dispo¬ 
sto a rinunciare alla città vec¬ 
chia di Gerusalemme e alla 
regione di Gaza ». 

Vietnam 

lunghi anni negli USA e at¬ 
tualmente insegnante all’Istitu¬ 
to di studi economici dell’U¬ 
niversità di Stoccolma. « Se 
noi protestiamo contro la guer¬ 
ra americanii nel Vietnam — 
egli ha detto — lo tacciamo 
perché siamo spinti a ciò dal¬ 
la nostra coscienza. Noi valu¬ 
tiamo ciò che te truppe ame¬ 
ricane. per ordine del loro 
governo e sino ad oggi con la 
approvazione di una larga maa 
giornata della popolazione 
USA. stanno facendo contro 
un popolo poverissimo in un 
Paese sottosviluppato, un or¬ 
rore morale senza paralleli nel¬ 
la stona ». 

Il prof. Myrdal ha tenuto og¬ 
gi il discorso conclusivo del¬ 
la conferenza, presente anche 
il ministro svedese dei Tra¬ 
sporti. Un tentativo di grup¬ 
petti di estrema destra di scre¬ 
ditare il convegno — accusan¬ 
do gli organizzatori, cioè la 
«« Società svedese per la pace 
e l’arbitrato » di essersi fatta 
« strumento dei comunisti » — 
è cosi naufragato nel modo piu 
misero. 

Prima di chiudere ufficial¬ 
mente la conferenza sono sta¬ 
ti chiamati alla presidenza i 
rappresentanti dei due Viet¬ 
nam Questi a loro v«»lta han¬ 
no invitato la delegazione a- 
mericana. Calorose strette di 
mano, tra applausi scroscian¬ 
ti, hanno confermato, come ha 
dichiarato al microfono un 
esponente vietnamita, che tra 
ì popoli del Vietnam e degli 
Stati Uniti non ci sono con¬ 
trasti. 

Per quanto riguarda il futu¬ 
ro. la « onferenza ha deciso al- 
l’unanimita di dar vita a un 
comitato permanente che a- 
vra i seguenti compiti: scam¬ 
bio di informazioni e dei pia¬ 
ni di attività delle vane orga¬ 
nizzazioni e Paesi; una piu 
stretta collaborazione intema¬ 
zionale e un allargamento del¬ 
la campagna contro la guerra 
nel Vietnam, raccolta dei mez¬ 
zi finanziari ne«essari per la 
sua attività 

Il convegno ha invitato tutte 
le orgamzzazi«»ni e i Paesi a- 
«lerenti a dar vita a manife¬ 
stazioni di massa il 2n luglio 
prossimo, anniversario della 
firma degli accordi di Gine¬ 
vra. e il 21 ottobre, giorno in 
«in è prevista in America una 
grande marcia 'li Washington. 

In due d<*ìinient! sono <x>n- 
fenuti i Miestorimenti per Fam- 
pharr.enfo e l’ulteriore svilup¬ 
po del sostegno morale e s«> 
pratiutn» materiale al popoli» 
11 «-marnila 

II -* Gruppi» di lavoro parla- 
m« n»ar«- » ila anche suggerit*» 
di organizzare ìmontri tra de¬ 
putati e serial*,ri eli vari PaeM 
e membri «lei Ciingresso ame- 
ru'ar.i > « jx't ieri ore le miglio¬ 
ri fAissihiiiio di roQQiungere 
uno p</f e < h-’ assicuri l’indi- 
ifendenzo o! popolo rietnami- 
tn . 

Intervenendo nella seduta 
del gruppo, la senatrice Tul¬ 
li.» (’areitoni ha messo in ri¬ 
lievo come nel Parlamento ita¬ 
liano Fazione p*T la pace nel 
Vici nani sia costante e inci¬ 
siva. collegaia al movimento 
delle masse Essa ha ricorda¬ 
to le note affermazioni al Se¬ 
nato del ministro degli Esten, 
Faniani, le conseguenti inquie¬ 
tudini nella compagine gover¬ 
nativa e le dimissioni dell’am¬ 
basciatore Fenoaltea. Il gru pi¬ 
po, su suggerimento del sena¬ 
tore Luciano Mencaraglia, ha 
quindi espresso la solidarietà 
dei parlamentari presenti ai 
parlamentari della Repubblica 
democratica del Vietnam e ai 
delegati del Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Viet¬ 
nam. 

Dal canto suo il « Groppo di 
lavoro scienziati, insegnanti e 
medici » si è appellato ai col¬ 
leghi di tutto il mondo a ri¬ 
fiutarsi di partecipare ai la¬ 
vori di ricerca per « lo sci- 
lappo e l'uso dei nuovi tipi 
di armi, comprese le armi bio¬ 
logiche e chimiche, che sono 
in contrasto con la loro etica 
scientifica, medica e umana ». ■ 
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